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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E NT E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del pracessa verbale della se~
duta del16 attabre.

R U S SO, Segretwrio, dà leUura del pro~
cesso verbale.

P RES I D E N T E . Nan essendavi as~
servaziani, il processa verbale s'intende al)-
pravato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno. chiesta can~
geda i senatari: Massari per giarni 2, Merlin
per Igiarni 2 e Ramano Damenica [per igior~
ni 10.

N an essendavi osservaziani questi congedi
si intendano, ,co.ncessi.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunica che il
Presidente della tGamera dei deputati ha tra~
smessa il seguente disegna di legge:

«Campletamenta e ampliamento. delle ,sta.-
ziani della metropolitana di Rama nella zana
dell'IE.U.rR.» (7162).

Qluiesta disegno di Ilegge ,sarà 'stampata, di~
stribuita ed asse~nata alla Cammissiane cam~
petente.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Camunica che i
MinIstri {;ampetenti hanno. inviata rispaste
scritte ,ad interl1agaziani presentate da ana~
revali senatari.

Tali rispaste saranno. pubbHcate in alleg,ato
al resa canta istenagrafica della seduta odierna.

Annunzio di deferimento di disegni di 'legge
ana deliberazione di Commissioni ,permanenti

,p RES I D E N T E. Camunica che,
valendomi deIla facaltà canferitami del Re-
galamenta, ha deferita i seguenti disegni di
legge alla deliberaziane:

della 5a Commissione permanente (Finan~
ze e tesora):

« Vendita a tmttativ,a privata, aU'Univer~
sità degli studi di Napali, dell'immobile pa~
trimaniale dispan1bile sito. im N apali, dena~
minata ex manif,attura dei tabacchi San Pi'e~
tra Martire» (759);

deUa 6a Commissione permanente (IIstru-
ziane pubblica e bel1e ,arti) :

,«Disposiziane cancel1llente i prafessori na~
minati nei ruoli u11!iv'e~sitari a seguita di
revisiane di cancorsa» (i505~B), d'iniziativa
dei senatari Za:natti Bianco e Bergamasca;

« E:quipollenza della Iaurea in Scienze eco-
namica~marittime a queMa in ecanamia e
commercio, ai fini dell'ammissione agli impie~
ghi nelle pubbliche Amministrazioni» (757),
previo parere delLa 1a Commissione;

,della 7a Commissione permanente (:Lavorl
.

pubblici, trasparti, poste e telecamunicazio~
ni, marina mercantile) :

«Proroga dei termini della le!gge 26 mar-
zo. 1959, n. 178, relativa aU'ordinamento dei
servizi ,pastali !e cammerciali marittimi di
carattere locale del medio e dell'alto Adria~ .

tiea» (758).
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Annunzio di deferimento di disegno di legge
all'esame di Commissione permanente

P IR E S I D E N T E. Comunico che,
valendomi della facoltà conferitami dal Re~
golamento, ho deferito il seguente disegno
di legge ,all'esame:

della 6a Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

« Formazione professionale dei lavoratori»
(740), previ pareri della '5a e della lOa Com~
missione.

Sull'olldine dei lavori

P RES I D E N T E . Avverto che il
Senato interromperà oggi i suoi lavori per
riprenderli il 10 novembre.

Sarà allora esaurita la discus-sione gene~
l'aIe sul «Plianoper lo sviluppo della scuo~
la », dopo ,di che, 'su richiesta del Presidente
delLa Commissione per la pubblica istruzio~
ne, l'esame del disegno di legge verrà so~
speso per ,alcuni giorni, per consentire alla
Commissione stessa di ,esaminare i numerosi
emendamenti presentati.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Piano per 10 ,sviluplpo della scuola nel
decennio dal 1959 al 1969» (129)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione del dils,egno
di ,legge: « Piano per lo sviluppo della scuola
nel decennio dal 1959 al 1969 ».

!È iscritto a parlare il senatore Granata. N e
ha facoltà.

G R A N A T A. 'Signor Presidente, ono.
revole Ministro, onorevoli colleghi, il voto con
cui questa Assemblea ha respinto a maggio~
ranza, giorni fa, la pregiudiziale di incostitu~
zionalità e la richiesta di sospensiva, avreb~
be dovuto avviare lo svolgimento della discus~
sione generale entro i rimiti fissati dal1a na~
tura finanziaria della legge che stiamo esa~
minando. Ma l'andamento del dibattito ha
confermato la vaUdità del1e obiezioni da noi

addotte, dimostrando di fatto (come si rileva
anche dagli interventi degli oratori di mag~
gioranza) l'impossibilità di prescindere dal1a
struttura e dal1'organizzazione del1a !Scuola,
quando si discute di finanziamenti ad essa de~
stinati e su questo argomento, tra gli oratori
del1a maggioranza gov'ernativa che pure vi
si sono intrattenuti, abbiamo potuto rilevar('
notevoli discordanze di pareri. Infatti, men~
tre per il senatore Moneti l'attuale organiz~
zazione scolastica italiana non merita le aspre
critiche ad essa rivolte, in quanto ciò che osta~
colerebbe il suo funzionamento :sono le defi~
cienze materiali la cui eliminazione richiede
non già una riforma didattica ma più cospi~
cui finanziamenti, il senatore Bolettieri, in~
vece, considera il piano proprio come la pre~
messa indispensabile per l'altrettanto indi~
spensabile riforma del1e strutture scolast:~
che; e lo ritiene valido perchè, a suo giudizio,
esso segna l'avvio per una nuova politica sco-
l,astica che dovrà incidere positivamente sul1a
stagnante situazione in cui si trova l'lstru~
zione. Il senatore Baldini ha elogiato con li~
rica commozione la scuola di ieri che ha sa~
puto preparare coloro che sarebbero stati i
soldati di Vittorio V'eneto, ma glli è sftuggita
una statistica sul1'analfabetismo, riportata
proprio nel1a relazione del ,senatore Zoli, dalla
quale si rileva come circa il 40 per cento
della popolazione adulta in quel periodo fosse
analfabeta. IiI senatore Timbasrsi vede nel
piano una valorizzazione della scuola statale
aHa quale ha rivolto ampi elogi; mentre il
senatore Zannini attribuisce, ahimè, proprio
alla scuola statale la responsabilità delle at~
tnali carenze e deplora addirittura che il
piano non realizzi compiutamente il pdncipio
della gratuità anche per coloro che frequen~
tano le scuole private.

Io vorrei ricordare al senatore Zannini un
giudizio di Capponi, che dovrebbe ess,ere un
autore a lui caro, secondo cui la storia stessa
dimostra che la scuola pubblica risponde al
fiorire delle Repubbliche e degli Stati, quella
privata ana loro decadenza. (Interruzioni dal
Ce.nt1'O).

Voce dal centro. Ma se la scuola pubblica
non esisteva!
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G R A N A T A . Ma Capponi si rif,eriva
ad un tipo di scuola che oggi lo Stato ha san~
Z'ionato con le sue leggi. Se quella scuola pub~
blica a cui si riferisce Capponi non era anco~
l'a la sc'Uol'agoalrantirt,a,c'OtmI~oggi, dallo Stato,
a maggior ragione egli avrebbe ritenuto più
efficace e funzionale la scuola deHo Stato come
sussidio e contributo alla formazione di una
coscienza civica e al progresso dello Stato
stesso. Quindi la sua obiezione in un certo
selliSOconforta non solo la validità del giudi-
zio di Capponi ma l'esattezza della mia cita~
zione 1n riferimento a quanto diceva'Ìl sena-
tore Zannini nel suo intervento precedente.

Al senatore Zannini vorrei ancora ricor~
dare un pensiero di 'Gioberti, aUra autore che
dovrebbe essergli molto caro, il quale, dopo
aver affermato che «la Ùlbertà di educazio~
ne è ,in sostanza libertà di ineducazione» di-
chiara che « per incivilire gli uomini bisogna
principalmente educarli; e l'educazione vera
e perfetta vuole essere pubblica, ossi,a con~
trollata e guidata dallo Stato ». Debbo sup~
porre che il collega Zannini non abbia avuto
tempo di soffermarsi a meditare sul pensiero
di questo autore cattolico. E vorrei chiedere
al senatore Moneti, difensore della scuola con~
fessionale, se, in conformità al suo credo reli~
gioso ed alle sue convinzioni pedagogiche, egli
è disposto ad accettare in pieno quanto pro-
clamava papa Pio XI nella sua enciclica Eul-
l',educazioneclristiana, nell 1929, che cito te~
stualmente: «lÈ necessario ~ diceva il Pon~
tefice ~ che tutto l'insegnamenta e tutto l'or~
dinamenta della scuola, insegnanti, program-
mi, libri, in ogni disciplina, siana governati
dallo sp,irito cristiana, sotto la direzione e vi-
gilanza della Chiesa, per il moda che la reli-
giane sia veramente fondam,enta e carona~
mento di tutta l'istruzione in tutti i gradi,
non sola el,ementare, ma anche n:lìedio supe~
riare ».

Se è questa la scuala canfessionale che egli
auspica, il senatore Moneti deve direi se non
ritiene che ciò comporti la rinuncia, da parte
della Stata, al sua diritta-dovere nel campo
della pubblica istruzione, can tutte le gravi
conseguenze che camport.erebbe e per gli aHie~
vi, e p,er gli insegnanti, e Iper tutta il Paese,
una :siffatta interpretaziane del pensiero sul
problema educativo.

Il senatore Bellisario, pOl, ieri sera, ha pro-
nunciata un discarsa che, per quanto abile e
ben cangegnata, non è riuscita a nascondere,
sotto 11garbo di un'apparente tollel'anza, que]~
le stesse cantraddizianisastanziali che sana
emerse dagli interventi degli altri oratari del~
la sua parte politica.

Egli ha esordito con una tirata cantro la
scuala confessionale «.se per confessianalità
si intende Ull atteggIamento di intransigenza
e di coerciziane morale che, esercitato sugli
allievi, non ne fa -uamini liberi, ma uamini di
parte» ~ sono sue parole ~ ed ha concluso
celebrando la scuala tutta gavernata dall'ispi-
razione religiosa, quas1i che la religione non
campartasse l'accettaziane di una canfessione
e quindi di una vedtà già rivelata e perciò da
trasmettere e da imparre, come con minori
reticenze è venuta sempre proclamando la
:pedagoOlgi,acattoilicla; e poOi mdugla'ndosi a
parlare della libertà nella scuala egli ha cre-
duto di poter dimostrare che essa sia garan-
tita cansentendo a ciascuna scuala di insegna~
re liberamente il propria credo religioso e pa-
litico.

Mi spiace di nan vedere il senatore Belli-
sario, perchè io varrei chiedergli che cosa
egli all'Ora intenda per questa tipa di scuola.
Ma è proprio questa ~ ia vorrei dire all'ono~
revale BeUisario ~ la 'scuola confessionale che
noi cambattiama. L'onor,evole Bellisario dice
che non può essere neutra, agnostica, la scuo-
la. Io vorrei rispandergli invece che non pa~
SOinaesserla gli uamini. Su que:sto siamo d'ac-
cordo. Non può essere neutra ~ honni soit
qui mal y pense ~, non può ess'ere agnostico
l'uomo, ma purchè ciascun uamo conquisti
liberamente le proprie verità, il proprio cre~
doe sia disposto ,a consentire agli altri la stes-
sa libertà di pensare e di credere.

Ebbene, io credo che ciò può avvenire solo
nella scuola pubblica, ossia nella scuol'a diret~
tamentecontrollata dallo Stato. Solo lì han-
no diritta di cittadinanza tutte le dattrine e
tutte le tesi.

L'anarevale Bellisario teme che ciò passa
ingenerare confusione nelle giovani menti
degli alUevi. Ma come può dida proprio lui
che viene da,u'ill'segnamenta di una scuoùa
dello Stata? Possibile che nel corso della sua
esperienza didattica egli non si sia reso canto
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che SQlonel terreno del quotidiano confronto
tra diver:si atteggiamenti dottrinali e spiri~
tua.li 'Puòa,ttec0hi~e ,la pianta l1eMademocra~
zia, può svilupparsi lo spirito critico, può for~
marsi il senso della toHeranza e quindi del ri-
spetto dell'uomO' verso l'uomo, quel rispetto
che è il fondamento del vivere civile, il pre~
supposto di ogni ordina:rnento demacratico,
la garanzia della pacifica convivenza tra i
papali? È possibile, onarevale BeUi:sario, che
ella non si sila ,reso 'conta di questo, ciaè che
salo nella scuala di Stato., dave lei ha insegna-
to, dove è passibile il confronto di tutte le
fedi, di tutte le credenze, di tutte le dattrine,
possa;no formarsi quegli uamini liberi che ella
auspica, quegH uomini l,iberi che nai voglia~
ma realizzare nel nastro Paese a difesa e a
potenziamento di questa nostra demacrazia
ancara fragile e debole e minacciata da tante
parti?

Ho l'impressione, perchè non PQSSOdubi.
talre deiUa buona fede di ailcuno, che nan ci
siamo alncora intesi sul concetto di scuala
laica e quindi sul significata di .libertà.

M O iN E T I. Sopmtrtutto ,surrconcetto di
cristianesimo. (Commenti e interruzioni dal-
la sinistra).

G R A N A T A. Ma qui non stiamo trat~
tando del ,cristianesimo, qui siamo in un libe~
ra Parlamento di un Paese demacratico. È
proprio per questo, onorevoli colleghi, e lo di-
ca con franchezza, con conv,inzione e con de~
dsione, che noi non ce,slserema di lottare per
far trionfare queHa che a noi pare la più car~
retta interpretazione della norma castituzia~
naIe, in tema di libertà di insegnamento, con-
vinti come ,siamo che il costituente, nel detta-
re le leggi fandamentali dello Stata, aveva di
mira l'attuaziane di una società demQcratka
fondata su:J,J,aIibertà e slul1'egua:glia,nza di
tutti i cittadini, la cui farmazione umana, ci-
vile, saciale e pO'Etica può essere garantita
eminentemente, nati onorevole ZQli, dalla
scuala dello Stata, :nan certa dalla scuola di
parte o di faziane come :finiva can l'auspicare
col sua discorso di ieri l'onorevole Bellisario...
(Interruzioni dal Clentro).

B E L L I S A R I O . N on è vero! la ho
detto proprio l'opposto.

G R A N A T A. N o, perchè quandO' lei am~
mette che in un Paese come il iI1ast:mpossano
sussistere scuale diverse, ciascuna con la sua
ispirazione, entro la quale dabbiamo racchiu-
dere la farmazione dei nostri aUiev,i, implici~
tamente lei ammette la esistenza di scuale di
parte, di fazione. (Commenti e intel'ruzione
dC1Jl centro). Questa è la conseguenza, anche se
nan è neHe .sue intenzioni, anarevale BeIlisar
ria (nan dubito deHa bontà delle sue intenz-ia~
ni), cui parta l'istitu~iane di :scuole fandate
ciascuna sulle praprie canvinziani religiose,
sul propria creda religiasa a polit,ico. Avrem.
ma ,inevitabilmente la forma~ione di scuole
di parte o di faziane: a ciò si rLdurrebbe mi~
seramente il nostJ:1aordinamento s,calastica...
(lntervuzioni àal centl'o). Fatemi continuare
e vi dimostrerò can maggiore chiarezza il mia
pensiero. (Commenti dal centl'o).

B E L L I S A R I O. Ma ieri sera mi avete
bombardato con le vostre interruzioni.

G R A N A T A. Accetto tutte le interru-
zioni anche perchè in questa clima così fredda
l'interruz,ione può dare maggiare vivacità al
dibattrto e contribuire al chiarimento delle
idee; anzi, se l'onorevole BeUisario mi can~
sente, praprio questa è ciò che avviene nella
scuola dello Stata, cioè laddave l'alunno si
trova di fronte ad insegnanti che la penslana
diversamente, e d~l cantrasto e dal canfronto
del divel1so IJ:llladadi penslare possono ricava,r~
si Iprop,ria quelll'intel1nachi.ari:fic'azione, quel~
la cOll'sapeVio1ezzadellila Hbel1tà che sona il
fondamento deIIa fOlrmazione demac.ratica e
civille de,u'alu:lma. !il nostro ordinamento 'sca-
lastico invece si ridurrebhe miseramente,
'Come dicevo pO'c'anzi, lallla scual.a di- parte o
di faziane ,qualora dovesse pireva;lere Ila spe-
ciosa i,nterpretazian'e del terzo comma deMO'
articolo 33, secondo ,la quaIe 110Stato, per

I quanta concerne i sussidi 'ed i contributi
alMa Iscuola piri'VIata, «non deve ma può ».
Come nan veder'e l'alter.nativa dinnanzi
,ru1l1a qualle ci Iporrebbe una siffatta i'llter~
pr'etaz.ione? O si accetta in questa ma~
teri'a il prinCÌ'pio del poteI1e discrezionale
da .pa'rte del,10 .stato, -can la conseguenz:a
che tale potere da discrezionale si tramuterà
in discriminatorio, in funzione cioè degli in-
teressi e delle finalità del partito al Governo;
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oppu~e si codifioa tale potere in una norma
legislativa, con la conseguenza che esso da fa~
coltativo diventerà obbligatorio, per il carat~
tere imperativo della legge stessa. Nel primo
caso, aùlmleno,fino a quando la Democmzila
Cristiana sarà il partito di maggiol'ianza, noi
assiste.remo ad un pauroso diila~a,re deUe
lScuQÙecilerioailinel nostro Paese. (lnterru~
zioni dal centro). Nel secondo caso, con an~'
COl' più palese violazione del dettato costi~
tuzionale, noi vedremo 'sorgere come funghi
gli istituticattoilici, Ip1'0testanti, ebraici, lai~
ci, ma,rxisti, eccetera, tutti forti deWobbligo
della Ilegge in materi.a di sovvenzioni del,lo
Stato, contro 10 spiirito deUa Costituzione
econt.ro i principi della moderna pedagogia.
(Interruzioni e dinieghi dal centro). Sono
lieto di queste vostI~e interruzioni ,che hanno
ftnalment'e rivelato eon chiarezza H vostro
pensiero in proposito ,e pO'ssono costituire
,una base di dibattilffi~nto perchè cilasouno
assuma le propde ll'iesponsabi,Jità. È questa
aa prima vo~,ta che lo dite oon tanta chia~
Tezza e ,con un':aperbura che ci preoccupa
al1co~a di più 'e che giuS1tifica le nostre ap~
prensioni e le nostre pregiudizia1.i.

Secondo la spiegazione che si è compiaciu~
to di fornirei il senatore Zoli alcuni gi'Ùrni
or sono sul terzo comma dell'articolo 33, lo
Stato non deve assumere oneri soltanto per
quel che riguarda l'-istituzione delle scuole.
Ma una volta che esse siano state istituite. lo
Stato può sovvenzionarle come gli pare. Sa~
l'ebbe come dire che lo Stato non deve diret~
tamente intervenire nel far mettere al mondo
i figlioli altrui, ma poi può assumersi anche
l'onere di mantenerli a danno e detrimento
dei propri. C'è da osservare che nella vita
priv,ata di solito accade il contrario.

Z O L I ,relatore. Come se gli altri fossero
illegittimi. Gli altri sono altrettanto legittimi
dei suoi.

GR A N A T A. Ci stiamo riferendo alla
esatta interpretazione di una norma costitu-
zionale. Io devo chiedere agli onorevoli ooHe~
ghi del1a maggioranza, così viv,aci questa ilIlIat~
tina neH'interrompere, come è possibile che si
rifiutino di ammettere che soltanto l'istru~
zione pubblica regolata e dir,etta dallo Stato

possa assicurare la formazione democratica
de.iJl!enuove generazioni, Slu!perando ~a dIvi-
sione dIg1rUppI, dI caste, dI 'cetI, dI faZIOni
che rappresentano in un J:'aese dI ancor trop-
po recente formazIOne umtana J'ostacolo pIÙ
reSIstente che .sI frappone all'mstamrazlQIne
di una soCÌ<etàmoderna, cIv,]le, progressIsta e
democratIca. Come è Iposslblile -che tmglate di
Ignorare, mortrfIcando la vastra cultura, tut-
to un vasto mOVImento eh dottrllla che pure
da diverse provemenze IdeolOgIChe è concor~
demente proteso a;!l'alfel1maZlOne dell'abbli~
gatorietà, della gratuità e della pubbliCltà
della ,scuola, come fondamentale dirltto-dove~
re dello Stato democratico '{Comunque su tut-
to questo noi torneremo, e dalle vostre inter-
ruzIOni di questa mattllla ho capito che do-
vrema :tornare con maggIor vIgore e con
maggior impegno al momento opportuno. Ora
ia torno ad occupamm pIÙ da ViClllOdella leg.
le che stiamo esaminando.

In verità era mia intenz,iO'ne cominciare a
soffermarmi sulla scuola dell'obbligo, almenO'
per la parte che ha relazione con questo pia-
no; 111laoggi, dopo ,che Il ConsiglIO sapenof'€
:de1Iapubbl1ca istruzIone a sezIOni riunite,
can lIbero e consapevole giludlZio, ha reso
noto il suo parel'ie (un par,ere <che 'Sia di
aperta critiC'a, malgradol ogni tentativo di
minimIzzare, alI progetto ministenale) oggi,
dicevo, il mio sarebbe un discorso f'Oirse
sprecato o addinttura ,anche inoppor1JUno
'perchè, se 1'0noJ:1evoleMini'stro me lo Cion~
sente, non è certo una prova di buon gusto
pal'llal1e di corda in ,casa dell'impiccato.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru-
zione. Ohi sarebbe, l'impiccato, Ilei? (Com-
menti dalla sinistra. Ilarità).

G R A N A T A. N o, onorevole Ministro:
è il progetto che malauguratamente porta il
suo nome, non io, che non sono stato sott~
posto al giudizia del Consiglio superiore.

M E D I C I, Ministro della pubblica istru-
zione. Come, «sottoposto»? Sono io che ho
richiesto il parere! (Interruzione del senatore
Gmnata). Mi permetta, onorevale Granata,
che le dica una volta per tutte che i pareri
si chiedono anche ,per poterli non seguire. E
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vorrei dirle ancora (e can questo rispondo
anche ad .altr.i :suai calleghi) che sarebbe di
buan gusto, ,quando si disCiute in una libera
democrazia, dare alle parole il S'enso che nor~
malmente hanno nel dizianario.

n o N I N l. Cosa vual dIre? Spieghi un
po', onol1e¥oIe Ministro.

M E D l'C I, Ministro della pubblicla istru-
ziQne. Le risponderò dopo.

GR A N A T A. Non volevo fermarmi SU
questo parere, ma lei, onorevole Mini1stl10,mi
costringe a farlo. Fermiamoci dunque su que~
sto punto. Mi si consenta di fare almeno al~
cune brevi conStiderazioni in merito al pa.rere
del ConsigEo superiore deUa pubblica istru-
zione.

Intanto devo riconoscere, onorevole Mini~
stro, .che siffatti infortuni succedono quando
ci .si intestardisce a nan voler tener conta del.
la situazione reale e deUe pos8'ibili pro1spetti-
ve in funziane delle esigenze generali del P'ae~
se, mentre si cede invece a sollecitazioni estey-
ne, a pressioni particolari che non voglio me.
glio definire. Io nO'n so, onarevale MinistrO',
a chi risalga la responsabilità deHa redaz,ione
dell'infelice progetto (mi si consenta l'elspre's.
sione) che purtroppO' porta il suo nome. E di,co
purtroppo a questo punto per esprimere il
rispetto e l'ammiraz.ione che io nutro per 'lei.

M E iD'I ,CI, Ministro della pubblica istru~

zione. 'Chiederei all'onorevole Presidente di
consentirmi di rivolgere una preghiera alla
Assemblea. Vouei che in questa materia
ci fosse Iquel tanto di prudenza che è neces-
saria, trattandosi di un documento che nan
è noto ufficialmente. (lnterruzione del sena~
tore Granata). Se lei mi permette aggiun~
gerò che si tratta di un dacumento interno,
che I1Ìguarda i,l .Minist:ro ed il Consiglia :su~
periore; anzi il Ministero ed il Consiglio
Sluperiolre. E,sal1ebbe bene che l'onorevOlle
Granata ricordasse che Presidente del Con-
siglio superiore è il Ministro, e che non c'è
mai un infortunio quandO' il Consiglio supe-
rioreesprime un parere nella sua pIena li-
bertà e quandO' c'è soltanto il deside,ria di

conoscere questo libero parere. Il cammino
deHa democrazia e della verità è fatto ine~
vitabilmente ,di approssimazioni successive,
ed è impossibile giungere ana fine del cam-
mino senza di esse, ,se non adotta:ndo altre
forme di Go.v,erno che non sono. demacratiche.

Io ringrazIo, anche in questa sede, il Con ~

sigliO' superiore per il }.avo.ro compiuto.

:GR A N A TIA . Onarevole Ministro, io
canosco bene i miei limiti ,e i miei, doveri,
ma mi ri[,erisco intanto ad una sua confe~
renza stampa che è stata resa nota al pub--
blicoattraverso vari giornali.

.ME;D J C;l, Ministro della pubblica istru~
zione. Q,uale :conferenza stampa?

IGrRA N A T A. Ho letta su tutti i gior~
nali, « Mesisag'gero », «TempO' », « Avanti! »,
« Unità », che lei ha tenuto una canf,erenza
stan1lpa; ed era:1l!Ocitate, tra virgolette, su
tutti questi giornali, che potrei senz'altro
sottoporre al suo esame, le sue frasi in me~
rito a questo argomenta.

M E!D IIC II, Ministro della pubblica i,8tru~
zione. Ha ma:ndato. a lei, all'onorevole Donini
e aHa sigmora B.alboni il testo A.N.S.A.
Le dichiarazio.ni da me r.e,se sano quelle.

rGIRA N A T A. 'Quelle dj.chiarazioni so--
nO' state riportate da tutti i giornali pokhè
lei le ha puhbliclalte: non vedo perchè io nel
corsa di un intervento, che ha una relativa
pertinenza can questa argomenta, non deb~
ba riferirmki. Non ho tradito nessun se-
greto, nè può dire che sto parlandO' di case
non ancara note, perchè, per quanto si ri[e~
risce a .quel parere, lei lo ha reso noto, e
pert.anto mi permetterà di esprimere le mie
idee in merito.

iDO N I iNi. Si parla delle questioni della
scuola quasi fassero un segreto.

'M E D:I IC~I, Ministro della pubblica istru~
zione. Sono così poco segrete che, come sa,
tutto questo è stato pubblicato dai giornali.
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D O N I ,N I. Lei non ha nessun diritto di
porre dei lim:i,tial Pairlaanlento; la scuolla
pubblica è in pas,to alil'opinione pubblica,
dobbiiamo discuterne; 'qjuel1e dichii3!razioni
sona sltate puibbliClate integralmente dai 'gior~
nali.

,Mm D I C I, Ministro della pubblica i8tru~
zione. Ho detto che i rapporti tra il Con~
siglio superiore e il Ministro sono rapporti
di carattere interno e non segreto. Se volete
pubblicherò un fibra bianco.

F'Ù R T V N A T il. ISono rapporti interni
di carattere pubblico, non di car,attere pri~
vato.

M E D I C I, Ministro della pubblica i8tru~
zione. Dato che stiamo toccando un argo~
mento così de1icato, se chi,edete un «libro
bianco» sarò felice di pubblicarlo, ma vi
pregherei di voler tener conto dei documenti
quali essi sono.

:DO N ,l N I. N essun membro del Consi~
glio superiore è tenuto al segreto. Mai si è
detto questo, ed è strano ,che 'olg1gi'lei dica
che non si può parlare di questo perchè è
un rapporto personale tra lei e il Consiglio
superiore.

M E D I C II, Ministro della pubblica i8tru~
zione. Se volete dei documenti, Isarò lieto di
fornirveli, perchè le chiacchiere che si fanno
fra colleghi hanno il v,alare di confidenze
personali.

D O N I N I. I membri del Consiglio su~
periore non fanno chiacchiere, sono uomini
responsabili e lei non ha diritto di criticarH
in questo modo.

,M E D ,I C I, Ministro della pubblica istru~
zione. Per discutere in Parlamento occor~
rana dei documenti.

GR A iNA T A. N on intendevo discutere
in modo analitico il progetto di legge, perchè
oltre tutto non è neanche ,aU'o-rdine del gior~
no; ma,se lei me 110permette, visto come

sono andate le cose in merito alI proge1Jto di
legge che :porta il ,suo nome, in questa parte
limitata del mia intervento vorrei ofl'irire
qualche vwlido, iIllIodesltÌ'ssimosuggerimento,
un contributo la queM,a inevitabile revisione
che eUa dovrà eoa:n:pi'eredel 'prog,etto di ileg~
ge. Lei mi ha rimp'I1overalto per averne fatto
eenno, quaisi avessi tradito ,un 'segreto. Io
intendevo 'rif,erirmi a qUlanto 'la ,stampa ha
pubblioato s'u cose Igeneralmente natie ,e di
cui ho il diri>tto, diirò anche il dovere, di
inteI1essamni proprio in que,stasede.

Comunque, onorevole Ministro, io non so
a chi risalga la responsabilità di quella rela~
zione: però mi consenta di dirle che questo
progetto di legge si porne in aperto con~
trasto con quanto lei stessa aveva calorosa~
mente e solennemente affermato in Commis~
sione e in Aula i,n merito alIa scuola unica,
che lei preferisce chiamare unitaria; si porne
in contra;sto con le PToposte elaborate da una
apposita C'ammissione per lo studio dei pro~
blemi della scuOola dagli 11 ai 14 anni (e
questo nOon è segreto, perchè le proposte
sono state pubblicate da tutta la stampa);
si pone in contrasto con il parere e con i
suggerimenti espressi da autorevoli studiosi
e ,da eminenti personalità, tutte concordi al~
meno sui seguenti princìpi generali accet~
tati dalla Commissione ministerial,e di stu~
dio e pubblkati in un volume, guarda caso,
edito proprio dal Oentro didattico naziornale.

Onorevole Ministro, i principi sono que~
sti: 1) l'istruzione inferiore deve essere as~
sicurata a tutti i giovani per il periodo di
almeno atta anni; 2) l'istruzione inferiore
risulterà suddivisa in due periodi, il primo
della durata di cinque anni, il secondo della
duralta di tre anni; 3) Il'iSìtrluzione impalrtita
nel triennia successivo al quinquennio ele~
mentare deve essere tale da offrire a tutti
eguali possibilità di 'accedere ai più alti gradi
degli studi; 4) la scuola di tale triennia non
dovrà ,eissere nè I]JreCilusiv,anè determinante;
quindi a tutti i giovani i quali si trovino in
età di 11~14 anni questa scuola dovrà fornire
un fondamento sostanzialmente eguale di cul~
tura e di formazione, il quale assicuri a cia~
scun allievo pari possibilità di sviluppo per la
propria personalità; 5) partendo dal pre~
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SUPPo.sto. (di cui il pragetta evidentemente
nan ha tenuto. canta) che le attitudini siano.
presenti in misura nan sensibilmente diversa
tra i vari strati della papalaziane, è neces~
saria usare tutti i mezzi affinchè le passibi~
lità intellettuali dei giavani che si travana in
candiziani ambientali, saciali ed ecanamiche
mena fartunate vengano. favarite e sviluppate
nella massima misura passibile.

Onorevale Ministro., a questi ste.ssi criteri,
per quel che ne sappiamo., si è evidentemente
ispirato. il Co.nsiglio. superiare della pubblica
istruziane nell'esprimere il sua parere. :m
ben vera, carne ella si è affrettata a dichia~
rare in quella canferenza stampa can palese
irritazione (quale ho. dovuta riavvertire nella
sua interruzione di ,poc'anzi); è ben vero. che
tale palrere non è vinoolante...

M E, iDI C I, Min'istro della pubblica i8tru~
zione. È l'interesse che parta al prablema:
non sano. una mummia cinese, e anche le,i
spera sia co.sì.

GRAN A TA. Senza dubbio..
È v'ero che mIe parere nan è vincalante, e

che in o.gni caso. nan rientra nei campiti e
nei poteri del Cansiglia superiare di appra~
V'aro o :re,spingere un prog'letto; ed è 3Iltr€lsì
vero, came ella ha detta, che le leggi le fa
il Parl'amento.. Ma ciò che non è vera, aner
revole Ministro., è invece (e mi dispiace che
lei poc'anzi abbia cercato. di ricanferma:rla)
che il disegna di legge caincida in linea di
massima can le indicaziani suggerite dal
Co.nsiglio. superiore della pubblica istruzio~
ne. (Interruzione del Ministro della pubbli~
co, istruzione). Io. le 'dimastrerò il cantraria
cercando. di frenare quella vivacità di cui
po.c'anzi eHa mi faceva caLpa.

1ME:D I C I, Ministro della pubblica i8tru~
zione. Nai siamo. qui per dar vita ad una
scuo.la che rispanda a quei princìpi. Perchè
aUo.ra fare l'alchimia delle case passate?

G R A N A T A. Quando. lei ci viene fadire
e canferma che il parere espressa dal Can~
siglia ,superiare della pubblica istruzione
co.incide in linea di massima...

M E D I C I , Ministro. della pubblica. istru-
zione. Ma legga il mia testa che ho. avuto.

l' anore di cansegnare a lei € all' anarevo.le
Luparini.

IG:RA N A T A. la, o.narevale Ministro.,
non ha avuta questa testa, ha dovuto. attin-
gerla dalla stampa.

1ME iO'l iO'l, Ministro della pubblica istru-
zione. Con il permessa dell' o.narevo.le Presi-
dente lo. legga io.:

« Nel casa specifico. che così vivamente
inter'essa la pubblica opiniane, il che è con~
fox'tante, i,l Ministro. ha chiesta il parere del
Cansiglia superiare della pubblica istruzio.ne
sulla schema del disegna di legge che prer
pone di sostituire le attuali scuDle medie di
avviamento. e tecniche can una scuala unita~
ria ad o.pzione caratterizzata nel ma da se.-
guente: nel prima anno. insegnamento. ugua~
le per tutti, nel seconda e nel terzo. anno
uguale ,per un numero. di are aggirantesi su
ci/rca 1'80 per cento del tatale. Onde re,sta un
20 per cento circa di ore occupate da inse~
gnamenti apzionali e ciaè sa,prattutto.: il
latina per l'orientamento umanistica; una
lingua straniera per il tecnica; L'attività di
lavara per il narmale ed infine l'esercitaziane
artistica per l'artistica.

« Il CDnsiglio. superiare nan ha respinta Il
progetta. came hanno. scritta alcuni quoti-
diani, anche perchè nan rientra nei suai cam~
piti, ma ha farmulata un parere che invita 11
Ministro. a compiere un ulteriore passa versa
una scuala più aCéentuatamente unitaria, in
quanto. invece di quattro. orientamenti ne
suggerLsce tre. Questa è il punto fondamen~
tale' del parere espressa dal Co.nsiglia, supe--
riore deUa pubblica istruzione »,

GRANA T A. Anche se da un punta
di vista puramente fo.rmale, onorevole Mini-
stro., c'è qualche Heve differenza tra il brano.
ricavata dalla stampa e quanta lei ci ha fatto
l'anore di leggere in quest'Aula, nella sa~
stanza lei vuale canvincerci del fatta che iì
Co.nsiglio superiare della pubblica istruziane
ha accettata in linea di massima il suo. prer
getta invitandala a fare un ulteriore passo. per
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la realizzazione di una scuola unitaria. (ln~
terruzione dell' onorevole ministro Medici).
Ma quegli emendamenti sono di fondo per
noi e badi che noi non siamo del tutto d'ac~
corda con i suggerimenti del Consiglio su~
peri ore. Ma in ogni caso il parere del Con~
siglio superiore di,scorda, e notevolmente,
daLl'impostazione data wl Ipl1ogetto di [e.gge.
Pel'chè vede, onorevoJe Minilswa, agg1randa
abilmente Il'oSibacolo dell giludi~io .sosrtanziatl~
;mente negatiV'oespres'so da quel ,consesso,
l.ei ha detto ~ .e questa è ,urna citazion.e te~
stJUlruleperchè ,l'ho contrOll1atasu ,giorna,[i di
div.ersa 'incilinazione pOlliti,c,a~: «se:ci .g:a;rà
buona volontà da parte di 0010110'che dicono
diamla.re ,la IscuCllapresto anche noi nel no~
stra P,aes'e, c'olffieavviene in 'a:ltri, più avan~
zati del nostro, potremo mandare a scuola
tutti i ragazzi fino a 14 anni ».

Intanto, onOirevo~eMinistrO', io PQssa a:s,si~
c'Ul'Ial'lleche da plalrte nostra questa buorna
volantà aUmentata da sincero amore per ilia,
souOiIa,non è mai mancata, 'come non manca
.-.O'O'i~ e ce ne deve da,re atto ~ oggi chev~o .
ci battiamo ,CIOn'Vigore 'Per !b difesa, 'la rI-
forma, j,l IpotelJ1ziamento della seuOIIa dello
Stato, mlentre dalla sua parte, anorevoll,e Mi~
nlistro, que1sto amol'le tardivo, riaffle~lato
dopO''un Ilunga abbandono e con Je isue aperte
simpatie !an00~.aoggi ribadite pe.r {la scuola
privat1a, sa trQPpo ~ direbbe ManzOOli 'e non

se ne Qff,enda ~ ,di carità pe.losa, per appa~
riJ:1edisinteressato e s.inc,ero.

Ella ha poi aggiunto: «Ciò sarà fatto
senza. Il'intenzione dicreal'e quel,la dli'sClriltl'J1i.~
nazione tm i nostri adOllescenlti, di cui solQ
Lamalizia di avversari sempre leaili mi aiVeva
così generosamentegraUficato ». PQichè deh~
bo supporre che ,gli avversari si,amo nOli, la
riiIl'graziamo dell riconos,eimenta, ma mi per~
metta di f1arle nQta're che, :su ,ques,to argo--
mento, ,Sluoi avver,sari non ,siamo più 80110
noi, di quesba p'arte poHtiCia,ma è anche iJ
Sindacato naziona:l,e deLla sell'O1a media, fuI
Sinda,ca:to preslidie profes,sori di ruolo, IllU~
me:mse organi~zlaziorni CQlll'buralie perfino la
stamp.a di delSltra ed anche ,que.l1a 'cattolica,
l1!onchègJi stess.i ,componenti del OOOlsig1Ho
superiore, :che hanno 'ri.levato ,come d!l suo
pIlogettocQmporti prop,rio ,que11a di'scrim:i~
nazione tra .j g'iovani Cihe1.eiaveva poc' anzi

sdegnosacrnente negato, 'e Ise 11eipermette 10
dimostrerò :Slubito.

Alc.uni I~iorni fia, pr,oprio in quest' Au.l.a,
interrom!P,endo ill senatore Parri che ,giusta~
menrbe riJlevava l'impossihilità di stabillire ill
numerQ del1e amJe occarrenti per IJla'Souola
dell'obhligo senza ave:r:ne fissato prima la
strutt!U:r~ae gli organici, a ipl'lOpos.itQdel suo
progetta e11a ebbe a dire, e nell'h1'te'l"Vilstla
ha lipetutQ, che essa prevede Uill Jtipa di
scuOlla unitario, con un 'gruppo di materie
fondamerntali comuni ,e ,aloune opziQnaili, a
partire datl ,se,conda c,orso. Q.uillldi sCluolauni~
taria.

Ora mi permetta di ,chiedere: che 8i,gn:i.~
fie-a ~a diz,ione «unitaria» qtuando Ja le1gge
prevede lUna ri'p'artizione in ,seziani che PQS~
sono lS'ussistere IstaCic:ate,le une da/lle altre e
quailldo 'ciasouna isez:ione Iconsente .l'aocesso
ad run soùo tip.o di scuOIla media superiore?
Onorevole Mill'i'stro, ;lei .ama lIe ciitJaizionite~
stuali ,ed io mi 'sfor~o, 'per qtuanta PQssibile,
di rispondere la 'questa sua legittima esi~
genza. Non sono sue queste parole, invero
nobiU 'ed 'elevate, che ricaV'o ,dalla premessa
all,suo voluil11ieSiu,l pianQ deceunale de11a
scu()iJ,a?¥oglliamo 'ri1eggerle e medita1'lle?

Lei ha detto: «La sClUoLavlUQle'se1rvi1'ea
tutti 1 ,giov'ani ,in :età IscoLalstica affinchè le
élites 'si fOI'iIllinoattraversa IUnnaturMle pro-
cesso di selezione che si ,estenda a tutti i
citta,dini, non ISOIIQa quella 'paJrte che per
date 'Condizioni 'P'oteVla IUn tempo aViViarsi
'agli .studi»; ed ha aggiunto: «'ILa 'scuol'a
modern,a :bende :perciò a 'conqtuista,r,elUna SiUa
unità organi c:a, che Ipermetta a cia.seun al~
lievo di 'oolffilp:iereIglli studi più adatti a.Ue
sue ,attitudini ed 'ai ,fini ,che i'ntende CQn~
s.eguire ».

OnorevoLe Mini'stro,sonQ o nOll1!Sono sue
queste 'ParQle cl:te l'iieavo da1JlaSlua repUca
nel 'corso deLla disClUissionesUilbillanciQ d€llJa
pubblica i,stI1uzione di appena 3 lITliesirf.a,
esattamernte il 9 JUglUo? «Gostl1uire una
s,cuola democ'l'Iatic:a ,signi,fic,a costrluire runa
scuola che 'abbando,ni definitivalIllIente al p'as~
sato IgllofÌ,oso l'oispÌ:raziQmepropria di lUna
semOllaaristacmticache limitava i,e :sue oure
ad unla sparuta m:inoranza, 'Onde Ila cUlltura,
inve'ce di essere ou.1tura di lpopolo, di tutto
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un popO/lo ,che s'PeTi di conseguire ug1Ua,glian~
za nei punti di p,a,rtenza (~ 'Viorl1eiche daJ.~
l':aooento della mila Vioce ,eJla Isenrti-sse con
quanta vigoria ,so:ttolitneo ~e pal10lle «lUgua~

glianza nei punti di partenza» ~) era cul~
tura di lUna minoranza che formava lUna
Clbs:se di'l"igente e dimenticaVla loome ff'a de~
moorazia :sia una 'l1e'altà.So,10il giorn.o in Clui
Io Stato ,off'rlala tutti :i drbtadini ugluall,iP08-
si:bilità ...

,M E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Questo è .iilmio :pell1si,ero...

G R A N A T A. Ste è questo ill ,SlU.oplell1~
siero, oome Isi accordano codesti 'Concetti ùon
una Ilegge la IqUia;J.eIpreViede ,La sOIla sezione
normale?

'"

,M B D I ,C I, Ministro della pubblica
istruzione. Quest.a Iè l1.a:seconda 'parte e non
posso accettare quel10che lei di,oo pell100èLa
sezi'one noOrmale bisognerehbe diseute,l'Ila per
capi're ...

iG R A N A T A. Ail~O':rami faccia es,pri~
mel1e ril mio pensiero e 'se i,l 'suo chi:arimJelIlto
m!ioonvincerà ,di aver sbagliato 11edarò atto
con :sÌThcer:ità di questo, ohiedendo 'SClusa. Ma
intanto :la ,lewge dioe iCibJe,la ,so1Jasezi.olI1'e1I10~~
mall,epuò '€lss,ereistituita quando in run rag-
gio di 4 chi10metri vi ,sianoOalmeno Clinque
l'IaJgazziobbl'igaJti, e laU'a!'lti,colo 22 la stessa
legge iptl1edsa che ,la llicenza !l'Ìlllasciata dalla
sezi,one no:r:maJJ.edà laocesso :soltanto a1Ia pri-
ma d,as,se, il ,che Viuoldir,e,se nO'n ho clapito
male, ,onO'revtOlle,Minilst~o, ,che la fiUJtu~aCla,r~
6era di run !giovane, lloalSIlLaattiV1ità rp:roifes-
sil()lIlade,il 'suo lumano destino, il ISlUO[nSleTÌ-
mento Ineffla tr:all11!adei rapporti ,deHa co~
munità sociale dipendono soltanto dal fatti)
di lav,ér dimoralto, nel periodo ,deLla 'sua
vita ,che va dagH 11 ai 14 anni, in lUn.apdc~
001a [boIlgata con meno di 80 Tagazz.i obbli~
garti; lanme !Se'c'è un '80110:raglazz.oquella Slua
le,ggle è tantidemocl'Ialtica...

M g D I ,C I, Ministro della pubblica
istruzione. Mi permetterà di riservarmi nella
ri:spostadi d'arIe tutti i cih:iarimenti c1elcaso.

G R A oNA T A. Vo'roei ,che inmnvo an-
ticipas'se lsoltan<to questo cl1iari~to: è ve~

,
?l'O 00 nl()lIl e VeJTO. ...

M E D I IC I, Min.istro' della pubblica
istruzione. N.on .poSISO'ri,spl()lIl.derlecon un sì
o com un no la una ,questione .oome qlUeSlta
ooe 'V'avilsta nel 'comtesltodi tutt.o un S1istelIl1la
che ha car:attel'e tetnl\P.oraneo in :r:appo,l'Iboa:l
ra:glgiung~ilII1,l€ntodiu'll ,determinato 'Plunto...

G R A N A T A. Ma neRa degge ibutto ciò
non c'è.

M 'E D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. ICome faeciamo a diBClutere UIf:

di:segno di l,eglg,eche non esiste?

n .o N IoNI. A11.or.a pl'loponianno 1Ja chiu-

sUI'la del1l.a di:SiCulSisione.

1ME D I ,C .I, Ministro della pubblica
istruzione. Stiamo d:i'scutendQ BluldisegnO' di
l'eggle,sulla SiooOl1.adell'lobbiUgoche noOnesiste
o del 'piano ,de11:asCluola?

FOR T U oNA T I. M'a prevede un pia~
n'O ,finanziario.

M E. D I C I, Minist1'o della pubbUca
istruzione. :N.omIè ,questa una questione che
poslSla'aveI'le influenz:a, come ha dilffios:tmto
U [senatore Z,oli. (Commenti e interruzioni
àaUa sinistra).

P I C C H I .o T T I. Vede, onorevoll,e Mi~
nistro, oome Ila roichiesrta di So.SipeniSd.Vìator~
na in ogni mOlffijenrto?

M E D I IC J, Ministro della pubblica
istruzione. NoOnè vero. Abbiamo tante .eose
da fare insi,eme iSlU!He qualli :siaim\o rbutti d'ac~
COll'do.

rG R A oNA T A. Mi permetta u,n'a,lrtra
oons1de'l'Iazi.one .e :su ,qU€lsto ar'g'omento :tra
poco ISIp'emdi ce'ssal~edi di'sturbar1a. Mi per~
metta un'altra dove'rosa considerazione, ono~
reV"0,1e Ministro. NoOn 'So' se sbaglio n:e~ !i.'!a~

gi.ona:l'e 'così, mi aiuti a cap'i,re, se sb:aglio.
C.on l',alt1.JuaJle.ordinamento d,elLa sCluollame-
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dia IUmioalIe f'amdgtUe ,anche ptov,el"e,che :ri~
siedon.o in Comuni nei ,quali questa sC'liola
non esiste, faoendo magari Isa'crifiei 'imalUditi,
mandano i lor.o ,fj,glioli in dbtà la pr0'segui:re
gli studi. Si 1matta mlo,lte v.olte di raJgtazzi
di modelstiissill1J.i3,'p,roveni,ernza ma dotati di
urn 'irng,egna vivace 'e pr0'nto che riescoOno,
dap.oaver frequentato ;la scuola media 11miea,
ad laccedrel1e,alila IscuoOla'superio.re e a c.on~
seJgIuire anche eIeVlati titoli di studio. Ora,
coOnll'Ì<stituzione dell,la is'cuOiladell'obbligo, se~
cond.o il 'sua p1l"Ogertta,,SIenatoreMedioi, Ja
e,si'stenza lanooe nei ,clentr:i più piccoOlidi all~
meno 'Urna rsez,ione, ,quella nO:rmalle, farà sì
che, per avVii motivi psi00logi:ci, per ra:gioni
di comodità ,e ,di ,economia lIe famiigllie man~
deranno i loro l"ag1azz,iin ,quel1a :sclUoO~'acon
l,aoonsegtuenza 'che più prof.onda si farà ~a
differenza classista, dipendendo l'avvenire dei

gioOvani dal cens.o e tdaJlla .ptl1ovenienza deille
Loro f'amig,lie...

,M E D I re I, M~ni8tro della pubblica
istruzione. Mi ri:s,ervo di ,ohiarire coone tu1Jtla
questa non slia ,la ~ea~tà dffirIa situaz1io.ne,
perchrè in .ogillli,caso nel periodo tem,poraneo
inevitabHe Ine!lqruaIe Isi dovrà...

tG R A N A T A. PeTichè inevitabitle?

1M E D I C I, Ministro della pubb,lica
istruzione. Per Ja 00'ndizione obiettiva in wi

ci trov,i'aImJo oggi, per ,cui 'un P.aese nel qUaJle

soLtanta ill 33 per cento f'I1eqruentla la scuola

da~lii 11 ai 14 Ianni non potrà in due anmi

fall" !Sì ,che questa 'pe:r,centuall,e ,sia ill cento
per cento...

Presidenza del Vice Presidente BOSCO

(Segue ,GR A N A T A ). Pe:vohèci deve
essere la soOlLal&ezione nOl'!l11ìale?...

M El D I C I, Ministro della pubblica
istruzione. Mi scuso ma credo dove:roso dare
questreamticiplazioni 'per luna discussion'e Iche
mi ,aUtgtUirolampia ,e appassionata...

P R :miS I D E N T E. Bl"ievemenrte,on.o~
revole Mirnistr.o.

M Ei D I C ,J, MinistJ.o della pubblica
istruzione. Senz'alltra, onoOrevoOlePer:esidente.

C'On~ermo IqrueLlo,ohe Ilei ha ,detto 00isì gIen~
tilmente: S0'n.oi miei, i nostri 'principi. Con~
fermoohe nom \si 'può :passa,re da uno stato
oome ,l'attuale, nle1 quale si stima, daNre sta~
tistiche che vi ho f.omito, <ci1:eill 33 pelI"cento
degli 'studenti rf,requenta 'la ,g,cuolia im età
dagE 11 'a:i 14 Ianni ~ giac'chè J'taJltl1o33 'Per

cento S0'no ,ritardatari ,che continruano a :fre~
quentare ILa scuola elernrentare ~, aLlo sta1AJ
del 100 'pre'r oemto, nel corso di due 'O tre

anni. TaJle 'srbato ci ,aUlguriamo di ,rlalg'gÌlUill~
gere nel 'corso dei prossio:nJ ,dieci 'anni. S'Ono
quindi inevitabil:i delLIe norme tbransitorie.

II passaggio da quelle che sono state chi.a~
mate ~ infeEcemente Io riconosco ~ sezioni,
ma che sono semplicemente opzioni, è estre-
mamente facile. È questo uno dei concetti pe~
l'enmi, ,che ritornan.o 'continuamente nel~la
mia introduzione, quelUo cioè deli1a possi~
bilità ,di porter paslsare da un tipo di S1clUo~a
a qUaJIsiasi ,altro tipo disouola, 'qua:ndo in
determimate condizioni 'e teIDJlpi,se me mani~
f'esti la opportunità.

G R A N A T A. Oome pensa Ilei che un
rlagiazzo, H ,qrualef'rrequenta Ila scuola il10rmla~
l,e in una piccol,a bo'r~atla, ,pos1satrovar,e chi
gtli insegni H latino, materia indiiS1pens:arbide
per pote'l" pas:sare in :altra sezi.onle di altro
~rado di Is,tudio?

M E D I C I, Ministro della pubblica
istTUzione. Ciò si tè semp,rre verificato. Ad
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ogni modo su questo punto si 'Potrà d]scu~
te~e per trova~e ,lieforme ~iù ,oongrue per
f1adlitare ,:illtmsfeTimento, .per mezzo dei
cosiddetti :autobus Iscolastici, corne avviene
in aJltri Paesi, do.V'e 'esi:ste la .popolazio.ne
spar:sa. Lei vive in SiciHa, dove 'Po.PolaziOOle
splaJ~sa pratiClamente non ne 'esiste. M,a chi
vive ne1le Ma~ch-e, n'eIl'Umbda, ne1I'Emilia
sa che :ill50 'p'er ,oenrta ,dei ragazz-i risiedo.no.
in picooIiClentri :YlUmJi'e in 'Poderi i'solati.
Esistono. perciò realtà geopolitiche di oui bi~
sogna tener conto.

G R A N A T A. Bene, creiamo allara
il servizio. e poi facciamo la scuola!

Mi auguro che i chiatimenti che lei ci ha
preannunciato cartesemente valgano a con~
vincermi che non è vera che l'educazione è
,stat'a e purtroppo ancora è Io. strumenta per
affermare e mantenere le posizioni di deter~
minati ceti dominanti. Per ora con tutta fran~
chezza le dichiaro che ha moltissime riserve
e prafonde preoccupazioni.

Tornando. 'al disegna di legge, intenderei
fermare la mia e, se mi riesce, la vostra at~
tenzione sul titolo. primo, che concerne l'edili-
zia scolastica. N on ripeterò, naturalmente, le
obieziani mosse ed i rilievi esposti nel mic
intervento. a favore deIIa richiesta di sospen~
siva, cui indirettamente l'onorevole Mini~
stro ha portato il contributo. deIIa sua recen-
tissima interruzione, per quanto io sia sem-
pre più convinto del1'assurdità di imposhre
il piano finanziario prima ed al di fuori del~
le norme sostanziali cui essa si riferisce e
che debbono promuoverlo e giustific'arla. Da
altra parte l'intervento del senatore Zoli con-
tro la richiesta di sospensiva ha lasciato
chiaramente intende~e che in linea di mas~
sima la parte governativa aveva già fatto la
sua scelta per la canservazione deIIa situa-
zione esistente, come si ricava dal resocan-
to. sommario, che però è molto fedele al pen-
siero. espresso dal senatore Zali. Egli ha laf-
fermato che, «lungi dal poterlo considerare
campato in aria, il piano si fanda su ele-
menti concreti in base ai quali è stato valu-
tato il fabbisogna di aule, di insegnanti, alla
stregua deI1a situazione attuale ».

Dobbiamo 'osservare che già ,questa posi~
zione, la quale conferma il carattere quanti~
tativo dei pr,ovvedimenti connessi al disegno
di legge in discussiane, implicitamente prean-
nuncia la cristallizzazione dal punto di vista
quaUtativa deIIe attuali strutture, con tutte
le loro carenze e disfunzioni; e ciò già ba~
sterebbe a 'giustificare I},a nostra opposi~
zione. Opposizione, onorevole Ministro, che
vuoI essere costruttiva ed emendatrice, non
già preconcetta ed ostruzionistica, come si
è cercato di rappresentarla tendenziosamente
aIIa pubblica opinione, malgrado nastre ri-
petute precisazioni ed inequivocabiIi dichia-
razioni in proposito.

Ma anche a voler 'accettare come punto, di
riferimento. Q, se 'PIIef'erHJe, come balse di
partenza la situazione attuale, ci troviamo
di fronte ad un primo o.stacolo, castituito dal-
la scarsa attendibilità e daII'evidente ap-
prassimazione dei dati e degli indici in base
ai quali è stato calcolato il fabbisogno di au-
le e di insegnanti. Anche a voler esaminare
da sola questa cosiddetta cornice finanzia-
ria, ci si trova di fronte ad un dilemma: o
la spesa è stata prevista in rapporto al fab-
bisogno, o il fabbisogno è stato contenuto per
esigenze finanziarie nei limiti deIIe future
presunte disponibilità di spesa.

Nel primo easa, avendo priorità il fabbi~
sogno, .ci inteTessa 's~ere come 'e se è stato
accertato; nel secondo caso, con quali criteri
sano stati preventivamente fissati i limiti
deIIe future disponibilità. In entrambi i casi.
comunque, sarebbe indispensabile, per la
chi'arezza delI'tmpostazione, partire, per
quanto riguarda il problema delI'edilizia, da
un dato concreto di fatta, che si può ottene~
re sola rispondendo a questa precisa doman~
da: quante aule occorrono per dare una ca-

s'a decarasa e funzionale a tutta. la scuC'la
dell'obbligo, sulIa base deIIa presumibile po~
palazi'One scolastica dai 6 ai 14 anni, per il
prossima decennio? Questa è la domanda che
dabbiamo porci; questo è il punto di parten~
za delI'indaginee deIIa discussione. Si vedrà
poi se le disponibilità saranno a no sufficien-
ti, si studierà poi la maniera migliare per im~
piegare il denaro e accelerare la proced ura
per realizzare le opere. Ora, quali sono su
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questo argomento i dati in nostro possesso?
Per il fabbi!sogno di aule noi abbi:amo lancora,
onorevole Ministro, indicazioni contrastanti.
n senatore Zoli, nella sua relazione, parte dal
presupposto che le aule d.a costruire, in re~
Jazione aUe dassi 'attualI, siamo ,60 111111:180.'E,
tenuto conto di finanziamenti in corso per
nuove costruzioni e nuovi posti~aula di re~
cente istituiti, afferma che il numero delle
aule da costruire per soddisfare il fabbiso~
gno .allo luglio 1959 è di 50.800. Poichè d'al~
tra parte, in base ai normali criteri di pre~
visione, la popolazione in età scolastica, dai
6 agli 11 anni, non subirà nel prossimo decen~
nio notevoli variazioni, se ne potrebbe dedur~
re che quella cifra (cioè 50.800) è valida per
sopperire ,anche al futuro fabbisogno. Ma poi
il senatolle Zoli 'aggiunge che, seppure è ve~
l'O che non occorrono massicce provvidenzE'-
nel settore dell'aumento di classi, «di con~
verso (sono parole testuali ,dell'onorevole Zo~
li) certe variazioni nella distribuzione terri~
toriale della popolazione scolastica e certe
notevoli differenze negli indici di analfabe~
tismo nelle diverse regioni conconono a far
convinti che, fermo restando il complesso de.
~li allunni della sell'ol,a €Ilementa:re, sarà ne~
oessario ugualmente Il'aumento di un c.erto
numero di classi ». A ciò ~ sempre secoudo
l'onorevole Zoli ~ il piano provvede con l'au~
mento di 15 mila insegnanti per classi di
nuova istituzione e naturalmente di altret~
tante aule. Quindi si raggiungerebbe così la
cifra di 65.800 aule in 10 anni, vrule a di)re
una cifra addirittura inferiore alle 75 mila
previste nel piano.

ISarebbe in questo modo, onorevole Mini~
stro, entro 10 anni risolto l'annoso problema
dell' edlilizia della scuola el,ementare. Tutto
sin qui sembra chiaro e preciso e non 'Offri~
l'ebbe motivo di dubbio. Solo che io devo fa~
re una domanda: ma su che base è stato cal~
colato il fabbisogno attuale, nella cifra di 60
mila aule cui si aggiungerebbero le 15 mila
di nuova istituzione, di cui bisogna sottrarre
que1J.egià in 00rso di fÌruanziamento? Qui le
cose incominciano ad apparire un poco meno
chiare.

Infatti, dalle rilevazioni sistematiche com~
piute dal servizio centrale dell'edilizia scola~

stica, ricaviamo che attualmente per le scuole
elementari disponiamo complessivamente di
111.425 aule. In queste cifre sono compresi
27.280 locali ultracentenari che derivano da
ex ,conventi, arutiche easerme borboniche, vec~
chi e bicocche pericolanti, nonchè circa 33
mila aule anch'esse in pessimo stato, costrui~
te nel 'periodo che va daWunità ana la g'uerm
mondiale. Poichè il numero delle aule occor~
l'enti alla popolazione scolastica dai 6 agli
11 anni, che in base alle previsioni si manter~
rà sui 4.115.000 unità, è di 171.000 aule, sa~
l'ebbe da dedurre che il fabbisogno indicato
dal senatore Zoli è stato calcolato preveden~
do come utilizzabili tutte le aule esistenti
adatte, non adatte o pericolanti.

Ma anche così i conti non tornano e non
starò qui a ripetere le validissime argomen~
tazioni addotte dal senatore Fortunati per di~
mostrare l'errore commesso nei calcoli fatti,
o per insufficienza di rilevazioni o per fare
quadrare ad ogni costo le cifre. Studiosi as~
sai diligenti e cauti del problema edilizio,
quali il Pedrazzi e il Gozzer, indicano nella ci~
fra di 77.775 il numero di aule occorrenti al
[abbisogno della scuola elementare, mentre
l'ingegner Isabella, che ha condotto su questo
problema lunghi studi, fissa nel numero di
100.000 le aule occorrenti allo scopo di e1i~
minare, laddove è possibile, le classi pluri~
me ,e i doppi turni, e questo tenendo conto
del fatto che in molti centri minori le classi
saranno costituite da un numero di alunni in..
feriorealla media stabilita.

<L'onorevolleMinistro, neilla 'sua int:l'Oduzio~
ne lal piano, 'su quesito al1gOlmento prurdent€~
:miente' tace, !limitandosi ad iindicare ;nella
tabella B~4 l'incremento del numero dene
scuole elementari dal 1946 al 1959; nella ta~
bella B~5 l'incremento del numero degli in~
segnanti; nella tabella B~6 la proporzione tra
aule e alunni iscritti e il rapporto tra il nu~
mero di aule ed il numero di insegnanti. Sen~
za dubbio. sono queste indicazioni utili, però
non ci aiutano ai fini dell'accertamento del
fabbisogno delle aule in rapporto alla popo~
lazione ,scolastica.

L'ultima rilevazione del suo Ministero pa,~
re facesse ammontare a 69.000 aule il nume.
l'O di quelle mancanti, calcolato sul numero
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degili ,alunni iscritti, e a 21.000 queLle adatta~
te; in complesso sarebbero circa 90.00 aule, e
questo senza tener conto de11eclassi plurime.
de11eclassi multiple e di que11eabbinate. COfl

queste cifre a110ra siamo più vicini a quelJe
del1'ingegnere Isabe11a che a que11e de11'ono~
revole Zoli.

11 quesito se siano esatte le cifre indicate
dal senatore Zoli, o quelle indicate da11'ono~
revole Ministro, o,ppure quene indicate dallo
ingegnere Isabe11a, resta senza soddisfacen~
te risposta. La prima domanda da farsi è
questa: quante sono in atto le ,aule decente~
mente utilizzabili e quindi quale è l'effettivo
bisogno per sopperire in modo adeguato anc
reali necessità de11a scuola elementare?

Chi ha l'onore di parlarvi, sul1a sco.rta del
dati forniti dan' Annuario per il 1958 dello
Ilsltituto Oentlrrule di ,stati'stica, ha ,tenta:to. di
fissare, con una certa approssimazione natu~
ralmente, il fabbisogno del1e scuole elemen~
tari statali con il seguente procedimento:
alunni 4.456.106, classi 236.581, aule 141.369.
Intanto va rilevato, cosa importante, che esi-
ste una notevole discordanza per quanto l'i-
guarda il numero. de11e aule, tra i dati del
servizio centrale edilizio che ne indica 111.000
e que1li dell'Istituto Centrale di statistica che
ne indica 141.000

'"

M E D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Vorrei dare un chiarimento forse
risolutivo. È impossibile trovarsi d'accorùo
sune cifre se non si definisce esattamente che
cosa si intende per aule mancanti. Mi augn~
l'O di essere nelle condizioni, quando avrò lo
onore di risponderle, di fornirle tutti questi
dati.

G R A N A T A. Io continuo ad esporre
la parte che si riferisce alla mia indagine,
perchè presumo che i dati che lei ci indiche~
rà non si discosteranno di molto da que1li che
le sto riferendo. Intanto. la differenza tra il
numero dene aule e quello delle classi dareb~
be l'indicazione delle aule mancanti. Dico da~
l'ebbe perchè già prevedo l'obiezione del se~
natore Zoli. Tale numero è ,esattamente di
95.212, ma leggo negli occhi del senatore Zo~

li (<laclui voce si è arrochita per .queLlaviva~
cità che l'onorevole Ministro augurava a me,
e che evidentemente l'onorevole Zoli ha spe~
so in talune recenti vicende politiche) l'olbi'e~
zione che bisogna tener conto che in certe
zone l'esiguo numero degli obbligati comporta
la necessità di istituire classi plurime. In
atto esistono circa 43.000 classi plurime, cioè
circa il 20 per cento del totale: mi riferisco
ad un calcolo fatto in rapporto alle scuole sta-
tali, escludendo le scuole private, non per
idiosincrasia, ma perchè questo elemento non
rientra nel calcolo. Dunque il 20 per cento
del totale è costituito da classi plurime e so-
no certamente troppe. Faccia almeno un cen-
no di assenso, onorevole Zoli, riconosca che
il 20 per cento ,di classi plurime (che dal
punto di vista didattico non sono funzionali)
è una percentuale troppo alta. N o? Poi glie
10 dimostrerò.

Penso che, sulla scorta di ,rilevamenti com-
piuti da gente molto. più qualificata di me,
almeno i due terzi delle classi plurime at~
tualmente esistenti dovrebbe essere trasfor-
mato in classi ordinarie, con altrettante aule,
e allora il fabbisogno si ridurrebbe a circa
78.000 laule allle quaE bisogna :aggiunge-
,re quelle che debbono andare in disuso, per~
chè disadatte o inabitabili. Se aggiungia~
mo a11e78.000 queste ultime, il senatore Zoli
mi dovrà dare atto che arriveremo a una ci-
fra che si avvicina alle 100.000, cifra indi.
cata dall'iingegnere IlsabellJa. Comunque, per
tagliare la testa al toro, pur avendo rilevato
la discordanza delle indicazioni, per amore
di obiettività possiamo anche accettare la ci-
fra di 75.000 aule prevista nel piano, ma alla
condizione che il piano stesso venga sempre
considerato come un programma di spesa
straordinaria che in nessun caso potrà esse-
re sostitutivo del normale incremento del bi-
lancio ordinario il quale dovrà pro,vvedere al.
la spesa per la graduale sostituzione di tutte
le aule che via via dovranno andare in di-
suso perchè disadatte o inabitabili.

Ma più palesi sono le discrepanze fra i dati
delIa relazione, quelli dell'introduzione dello
onorevole Ministro e l'effettivo. fabbisogno,
per quanto si riferisce alla scuola per gli
alunni dagli 11 ai 14 anni.
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Il senatore Zoli (mi consenta questa pic~
cola malignità, prafittando anche di una sua
ternporanea minorazione) manovrando abil~
mente la cifra dei 600.000 ripetenti, che una
volta è sammata e una volta è sottratta, se~
conda che gli faccia comoda, arriva alla con~'
elusione che sana da costruire 37.4.00 aule,
per sapperire al presumibile fabbisogno. Ill~
dica così una cifra leggennente inferiare a
quella di 38.000aule previste nel piano.

V'Onorevole Ministro invece indica il fab-
bisogno in 56.000 aule, se nan ho letto ma~
le, laddave però in ogni casa, ferme restanda
le cifre che sono alla base dei suoi calcoLi,
avrebbe dovuto indicarne 64.000. Perchè? È
questa il quoziente che si ricava dividendo la
cifra di 2.300.000 (presunta popolazione sca-
lastica obbligata nella scuola pubblica) per 25
(numero di alunni per classe) : quel quoziente
è appunto di 92.000 da cui bisogna sottrarre,
ammesso che siano tutte utilizz,abili, le 28.000
'aule attualmente esistenti. Eid allora facendo
la sattrazione si tratta di 64.0.00, nan di
56.000, come dice l'onorevole Ministro. Ne,
'Onorevole [Ministro, non è sbagliata la sottra-
zione, è discutibile l'iITn\postaz,ionedel suo cal~
001'0,percihè, 'mentre ,lei per le dassi esistenti
consente che ci si:ana sels'samta alunni in una
alUl}a,per ,le llIuov,ecostruziani 'pr'evede ,che ci
,sia una cllasse 'per ogni venticinque allunni.

M E D I C I , Ministro della pubblica
istruzione. Lei sa che vi sono delle scuole do~
ve il numera dei frequentanti è 12 e che, se
ben ricorda, ad Alessandria la media è 16.

G R A N A T A. E nell'Italia meridionale
quant'è? In realtà però, anarevale Ministro,
la carenz,a delle aule per la scuola dag<1i11 ai
14 anni è 'ancara più gr,ave in quanto, com~
confermano le indagini, il numero delle aule
occorrenti ammonta a 72 mila, ossia quasi il
dappia prevista dal piano. In 'Ogni casa, am~
messo che tutt'O 'PIloceda !nel milgiEaT1edei mo~
di, il piano che è stata strambazzata ieri, C()~
me la miracolistica soluziane dei più gravi
prablemi che travagliana la scuola italiana.
almeno per quel che riguarda la scuala della
obbliga, pravvederebbe nel c'Orso dei prossimi
dieci anni a. sanare per circa il 75 per cell-

t'O la carenza dell'edilizia della scuala ele-
mentare e per circa il 50 per cent'O le defi~
cienze della scuala per gh alunni dagli 11 ai
14 anni.

Ma a v,olIereprendere per buone tluUe 1e ci-
fre del piana per quanto riguarda la scuola
de11'obbliga ~ 'perchè derlle altr,e nan mi oc-
cupo mancanda qualsiasi indkazione in me~
rito al lor,o 'Ordinamento ~ vi chieda come
è possibi1e ,spe:rla:re'seriain'Jenrte in una can~
creta reallizz.az~one dell programma edillizio
prop.asta COlIfarragmoso,complica,ta, diffi~
coltoso meccanirsmo finanziario prevista dal
di,se:gno di legge, che semhra fatta ap'po~
sta per scaraggIare 'Ogniconcreta iniziativa e
rendere inaperante la legge.

Vedo che lei pratesta, ma credo che lei an~
cara ricardi, 'Onorevole Zali, la colorita, viva~
cissima descrizione fatta dall'onorevale Spe'l:~
zanO,della complessa, scoraggiante procedura
prevista dalla legge per la cancessione ai Co~
muni di mutui per l'edilizia scolastica. L'ano~
revale Spezzano ha descritto l'it'er di una pra-
tica normale attraversa tutti gli uffici nor~
mali buracratici came qualcosa di pauroso,
defatigante, addirittura ossessiva. Ed allora,
onorevali colleghi, se non si accetta il prin~
cipio che tutta la spesa relativa all'edilizia
scalastica deve essere 'a tatalecarica dello
S:tato, questla leg'ge, ,che è ,giài,nrfici:atada rpa~
recchi suoi intrinseci difetti e da non pache
incangruenze, resterà inoperante a verrà ad
aggravare talune attuali sperequaziani anzi-
chè sanarle come ci si valeva far credere che
fasse nei propositi dei presentatori. E qui lo
'Onorevole Zali mi deve permettere un'ultima
battuta. È strano che lei, a name della mag~
gioranz,a della 6a C'ammissiane, abbia dichja~
rato scansigliabile il suggerimento della Com-
missiane finanze e tesara di un' assunziane a
carico dello Stato di uno stanziamento annu(l
di 30 miliardi p'urriconoscendo il rilievo
della Commissione finanze e tesoro assoluta-
mente indisclutibile e di 'un'imrpressianante
esattezza. IÈ' strlana quando 'si ,corrllsideri 'la
puntiglios'a cautela 'Oon,cui rSlualpiro0ede're la
5a Cammissione nel redigere i suoi pareri. C'è
da presumere che detta Commissione abbia
valutata le difficaltà apposte dal relatore Zoli
a pagina 18 della sua relaziane e le abbia ri~
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tenute superabili. Altrimenti, data l'impor~
t,anza della legge e il peso del parere, dovrem~
ma concludere che -quel parere è stato date
~ me lo consenta ~ con una certa leggerez~
za e sarebbe interessante sapere che COs:1.
pensano di tutto questo il Presidente della
5a C'ammissione, l'onorevole collega della 5"
Commissione che ha redatto il parere contro
il quale l'onorevole Zoli ha scritto a pagina
18 e tutta la 5a Commissione.

Onorevoli colleghi, il dibattito sulla pregill~
diziale ha chiaramente rivelato le posizioni
e .Ie intenzioni del partito di maggioranza
per quanto riguarda i rapporti tra scuah
pubblica e privata e per quanto attiene alla
rifarma della scuola. L'andamento della di~
scussione va rivelando sempre più le incoe~
renze, le storture, le contraddizioni di una
legge presentata come miracolistica e che in~
vece appare, in modo sempre più evidente,
come un coacervo di provvedimenti destina~
ti, se non riusciremo -amodificarli, a rimane~
re quasi del tutto inoperanti.

Per rendere efficiente la legge allora è ne~
cessaria che tutti gli stanziamenti per tutte
le voci siano destinati alla scuola statale, che
tutti glÌ oneri, dopo aver accertato l'effettivo
f'abbisogno nei vari settOirie dopo avere de~
finito la struttura della scuola italiana, siano
,assunti Idir1ettamente, interaillllente da:1lo
Stato.

iSolo su questa base potrete trovarci consen~
zienti e non ci si venga ad accusare, come
hanno fatto già ieri alcuni colleghi interve~
nuti in questo dibattito, di ostruzionismo de~
lIberato, preconcetto, nan solo perchè ciò è
assolutamente falso, ma anche perchè pro~
prio d.al pulpito della maggioranza non può
venire a noi questa predica. Fino ad ieri voi
avete trascurato la scuola, negando ogni va~
lidità alla nostra critica e respingendo le no~
stre proteste ed oggi improvvisamente sco~
prite le -sue paur-ose carenze e pretendete di
parvi riparo come vi garba, senza ammettere
dilazioni e denunciando come ostruzionistica
ogni politica costruttiva.

M,a, onorevoli colleghi della maggioranza,
in questa vostra apparente contraddizione di
atteggiamento c'è un filo conduttore segreto.
Esso parte dalle vostre simpatie per la scuola

c,lericrulteed ,arriva lall1evOIstre pr:ertese di 'Pie~
-gare 'alile vostre intenzioni l'interrpretazione
di una precisa nonna costituzionale, a danTIo
della ,scuola pubblica, alla quale ,fingete tut~
tavia di rivolgere le vostre più premurose
attenzioni.

Ebbene, quel filo noi vogliamo spezzare,
perchè esso minaccia di irretire nei suoi pau~
,rosi e pericolosi avvolgimenti i pubblici or~
dinamenti scolastici, quei -pubblici ordina~
menti alla cui difesa, al cui potenziamento
è consacrata questa battaglia che noi, confor~
tati da tutto il pensiera pedagogico e dalla
prassi educativa del mondo moderno, 'stiamo
combattendo, per il rispetto della Costituzio~
ne democratica, per il progresso civile del
Paese, per un migliore avvenire dei nostri
figli. (V ivissimi applausi dalla sinistra. Molte
congratulazioni).

P .R E S I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Zanoni. N e ha facoltà.

Z A N O N I. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, l'inserirsi, a di~
battito inoltrato, nella disamina del progetto
di legge numero 129, che ha in testa la rela~
zione fatta propria dalla maggioranza della
6a C'ammissione « Piano per lo sviluppo della
scuola nel decennio dal 1959 al 1969 », COl11~

porta la necessità di tener conto di quanto già
è ,stato detto per non indugiare sui lati se~
condari già chiariti ed illustrati; comporta
però -anche il compito di insistere ~ repetita
fuvant, anche se seccano ~ sui temi fonda~
mentali divenuti cardini della nostra non pre~
concetta posizione di oppositori.

Il dibattito delle scorse settimane è venuto
a confortare le nostre tesi ed .ilbene e il male
che si sono, detti del progetto hanno dimostra~
to che molto si sarebbe guadagnato da una
discussione organica estesa a tutti i problemi
.della scuola, così da evitare che, secondo l'an~
tico motto, quanto v'era di buono nel pro~
getto si faccia male e quanto di male, vice~
veQ'sa,si faccia bene. N ai socialisti siamo dun~
que, nei confronti del piano, su una -posizio~
ne non preconcetta 'per ,la qua,le, seppur:e ab~
biamo chiesto e chiediamo che assieme si di-
scutano tutte le strutture scolastiche, rite~
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niamo che lo sforzo maggiore prevalentemen~
te debba essere rivolto ad imprimergli un
certo si,gnificato tecnico in una cornice fi~
nanziaria, si1gn1ficato che consista essenzial~
mente in una indicazione di priorità, di pre~
vedibili connessioni e talvolta di proporzioni
percentualistiche fra investimenti. Anche se,
come ci pare, così concelpito, il piano della
scuola presenta mende e lacune di notevole
entità: è difatti, ad esempio, solo adombra~
ta quella che sarebbe la priorità più ovvia,
la realizzazione dell'obbligo scolastico. Fatta
questa osservazione, riteniamo che il piano
decennale possa essere og'getto di discussioni
così da affrettare nel tempo e nello spazio,
non dico la soluzione dei problemi, remota
ancora anche ,alle più ottimistiche speranze,
ma le prospettive di studio e di appronta~
mento degli strumenti necessari alla bisogna.
Ma, oltre al preponderante significato tecni-
co che il piano ha o dovrebbe avere in tutti
i settori di sviluppo strumentale della scuola
italiana, esso ha anche un 'Suo contenuto o
significato politico o psicologico che non può
essere trascurato. Programmaticamente esso
deriva dagli 2.rticoli 33 e 34 della nostra Co~
stituzione repubblica,na, articoli non precet~
tivi, ma che pongono allo Stato, come orga~
nizzazione di istituti e di servizi rispondenti
alle necessità sentite ed indicate dalla col~
lettività, l'obbli<go di procedere alla promul~
gazione e sanzione di norme giuridiche ido~
nee all'attuazione delle formule programma-
tiche.

Che l'attuale società nazionale 'abbia sel1~
tito dopo il 1945 e senta. tuttora come impro~
rogabile la necessità di un adeguamento stru~
mentale, programmatico, della struttura SCQ~
IIasti'()aiSÌ da ins,erill'!equestla l11el<Cicl'Ùvita1le,
moderno della Nazione, è un dato di fatto cui
non si rifiuta alcuna disamina seria da qua.-
lunque fonte politico~sociale essa provenga.
Che tale adeguamento debba giungere in ma~
niera radicale e completa, evitando le leggi~
ne particolari, i provvedimenti limitati del
Potere esecutivo, le visioni dei dettagli, le
prospettive troncate in attesa di altri prov~
vedimenti, è nostro convincimento, tratto dal~
la realtà reale del1a vita italiana e della scuo~
la nella quale si deve studiare non in astratto,
ma per la vita che la circonda.

Va da sè perciò che non approviamo la tesi
liberale secondo la quale, se era necessario un
adeguamento radicale della scuola alla realtà
italiana al momento della formulazione della
legge C'asati, 'stante la necessità di trasfor~
mare i vari sistemi scolastici anteriori alla
unità itali.ana, basterebbero oggi singoli prov~
vedimenti a sanare determinate situazioni ('
a indirizzarsi su limitate 'e particolari diret~
tive. A suffragare la nostra tesi che, 10 ripe~
tiamo, si fonda sulla urgenza di un radicale
inserimento della struttura scolastica neJ1a
realtà italiana, basta pensare alla rivoluziona
silenziosa che si è venuta ad attuare vuoi nei
rapporti sociali ed economici all'interno del
Paese, vuoi nei rapporti economici fra gli Stl'l.~
ti della comunità mondiale. Si aggiunga l'aria
nuova di distensione che soffia già, come zeffi~
l'O gentile, a raddolcire il clima di guerra
fredda.

:È più che prob3!bile, DE'l'dò,,che laMaformu~
cra del Meroato comune, cui bene 'O malIe il
Balese IRvev,aaderito, si poslsa sostituire in IUn
non remoto :avvellire ,altlr'a fomnUila più vasta
e forse ,più confaeenrte ai nostri ,reali inte~
reSlsi. La IstiYIuttlUra'scolalstka italiana, ba~
Isata sUlIfig;urino del 18'70, rlarttoppata '8 :rin~
fresoa,t'a qua '8 Ilà l11ell,corso deill'ott:antennio,
.potrebbe eSlserle nuovaIDllente rivoltata 'O ri!ITl~
pedata sen:èa pericolo <Ortimore di una ir're~
parabi1le frattura?

Volere o no, sta perciò il fatto che l'attua~
le generazione, e per essa gli organi statali.
ha davanti a sè una responsabilità storica
di cui potrebbero essere giudici le future
generazioni. La struttura scolastica deve es-
sere posta in grado di adeguarsi alla realtà
presente e alle prospettive che si possono ra~
gionevolmente intravedere per il futuro sotto
pena di condannare la società italiana a bat~
tute di arresto che, nel movimento universa~
le, equivalgono a decadenza e a ritorni al par.;~
sato. Se dunque noi socialisti non ci rifiutia~
mo, praticamente, di discutere criticamente
il piano decennale e di dibattere i problemi
ad esso complementari e inerenti, gli è per
questo motivo validissimo che trae conforto
dalla forza ideologica, storica, con la quale li
movimento popolare italiano ha sempre af~
frontato il problema della pubblica istruzione
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considerandolo uno dei capisaldi, non dena
dottrina filantropica di elevamenta graduall~
delle plebi selvagge, ma del processo storico
per cui le forze del lavoro, educate e rese co..
sdenti dei 10'1'.0iCOltlllpiti,sono des,ti:nate a
[)'rendere nelle lIma ltllIam.iil 'governa della
Nazione <cos,tituendo, demK>c:r~aJticamente, loa
maggioranza ,eff.ettiva del1la ,oolilettività il1'a~
zionalle.

Bene ha dunque fatto l'onorevole Zoli, rela~
tare del presente disegno di legge, quando in
testa alla relazione ha posto la premessa, che
noi tutti abbiamo letto, sugli sforzi che il
Governo nazionale unitario, nel periodo risor~
gimentale e post~risorgimentale, ha posto in
essere per dare istruzione e coscienza di sè al
cittadini. Il completamenta di quest'opem ri~
sorgimentale nel momentO' in cui, trascorsi 15
anni dalla Liberazione e dalla introduzione
suHa scena politica attiva del Paese di tutte
il popola italiano, spetta e sarà il vanta, qua~
lara venga portato a termine, non di questa
a di quella parte del Parlamento ma di tutte
il Paese, ,arbitro ormai dei suoi destini e ar~
tefice del sua progresso morale e materiale.
Non siamO' più all'1,9 per centO' dei cittadini
aventi la pienezza dei diritti politici, come
ha ricordato l'onarevole Zoli, ,anche se allora
ad esempio, per ,arretratezza di legislazione,
poteva essere esclusa dalla partecipazione !o~
tale alla vita politica una buona percentuale
dei partecip,anti alla Spedizione dei Mille cui
mora,lmente 'e 10'gicamente nan si sla'vebbe do~
vuto ,applicare simile diminutio capitis; ,siamo
in un'epoca in cui la tatalità dei cittadini,
nei limiti di età e di maturità p~e'scri,tti, rpar~
tecipa alla vita pubblica realizzando il voto
che fu già nel pensierO' di Carlo Pisacane
Ora, come italiani, siamo del principio che jl
popolo italiana, a caronamento del ciclo sto ~

rico deUa 'slua .civiltà, debba ess,er'e fOTnita
degli strumenti necessari per la sua evolu~
zione; come socialisti, ciaè come propugnatori
della concezione per cui il lavoro deve avere
la responsabilità e i compiti che gli spetta~
nO'nella 'soC'Ìeltànazion;a~e che inevit1ahilmente,
sul terreno della Costituziane repubblicana,
davrà aprirsi a forme nuave di democrazia.
siamO' cansapevali che il rinnavamento della
struttura scolastica italiana servirà ad intr{)~

dune vieppiù i ceti lavoratari nella cittadel~
l,a della Stato e ad attuare quella silenziasa
rivaluziane dell'assetto sociale per cui impon~
derabilmente si presenterà immanente, lun~
gi da ogni saluzione catastrofica, la trasfar-
mazione di tutte le strutture attuali in strut~
ture democratiche e di progressO'; per cui si
realizzerà il pensierO' di Carlo Pisacane
espresso nel capitolo 19° dell'opera « La Ri~
voluzione »: «AHorchè sarà data al lavoI'o la
consider,azione che merita, nessuna l'abban-
donerà per una semi dottrina che non potrà
fruttargili nè (;onsiderazione nè ,luero. Lascia~
ma a tutti aperta la via che mena alla scienza
ed essa sarà percorsa volontariamente da c()~
lorO' che natura ha destinato a sublimarsi in
essa ».

Posta questa premessa che vale a sotto1i~
neare da sempre, vale ,a dire da quando le
classi popolari italiane si diederO' una strut..
tura arganizzativa Icol partito di classe, la
presenza socialista e democr,atica nel proces.
so di ,ampliamento dell'istruzione e a far com~
prendere la causa profonda per la quale non
ci ri,fiutiamo ad un serio e critico dibattito
sul prablema, anche se presentato in moda
frammentario e mutilo in talune sue parti,
come dirò ,al1tr:ove,:UIna.con,siderazione ini~
ziale ancnra politica resta da fare al ri~
guardo.

La domanda è relativa al ritardo col qua..
le gli organi statali e la classe dirigente ita~
liana, dopo la Liberazione, si sono accinti a
presentare un piano con qualche affidamento
di realizzazione relativo allo sviluppo della
scuola italiana. Il senatore Zoli nella suac~
c8nnata relazione ha cercato di dimostrare 10
effettivo sviluppo che la scuola avrebbe avuta
mercè la politica svolta dal 1947 ad oggi. Ri~
conosce però lo stesso rel,atare che « tale po~
Iitica di sviluppo, nonostante l'aumenta dei
mezzi ad essa destinati, non ha potuto perù
fino 'ad ora, dat,a la situazione preesisltente,
attuare il precetto costituzionale della scuola
inferiore gratuita a tutti !fina a 14 anni nè
mettere la scuola nelle condizioni di più 'ade~
guata ,efficienza per lo svolgimento del pro~
prio compito ». È senz'altro da ammettere
che negli anni immediatamente successivi al~
la seconda guerra mandiale malteplici e di
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ampiezz,a tremenda fossero i problemi cui lo
Stato italiano... nelle ridotte fonti di entrata
esi,stenti, dov,ette provvedeJ:1elanche per sana~
re, se non tutte, almeno le più sanguinanti
piaghe della N azione.

Pur tuttavia non ci soddisfano gli esigui
raffronti tra, gli stanziamenti annuali, ancho
se riportati pereentualmente, e quelli di ante
prima e seconda guerra mondiale. Gli aumen~
ti in proporzione aritmetica non valgono evi~
dentemente a coprire il fabbisogno espresso
in forma geometrica per le nuove necessità
oltre che essere indicativi dell'incremento
naturale dovuto al margine nuovo di popo~
l'azione scolastica. N on bisogna d'altro canto
dimenticare che anche sulla scuola, come su
tutte le strutture nazionali, esercitò grave
usura la guerra guerreggiata nel territorio
nazionale. È chiaro perciò, al1a luce di queste
semplici const'atazioni, che i dati sugli au.
menti degli stanziamenti per la pubblica
istruzione dal 1947 ad oggi, se hanno valore
statistico, non valgono a significare uno svi~
luplpo pondeJ:1a:bile.Nèsen:so di ,ta\Ie 3Js1serito
sviluppo mi dà ad esempio la diminuita media
nazionale per classe degli alunni del1e scuole
medie inferiori (da 26 a 24 secondo la tabella
citata nella relazione) quando da un esame
fatto sulle scuole del1a mia città (che non
è l'ultima fra le lombarde in quanto a edi..
lizia scolastica e che proprio in questi giorni
ha inaugurato. un edificio di 180 milioni per
la scuola media femminile) noto che la med:a,
è ancora di 28~30 alunni per classe.

Situazione dunque quasi stazionaria que~
sta nostra italiana dal 1947 ad oggi, signi~
fic1ando,che stazionarietà nazionale, neHa di~
namica mondiale, equivale a sostanziale al'~
retramento.

E tanto più significativa appare questa
virtuale situazione se la si raffronta co:'
queUa di alltri Paesi anehe meno dot,arti eoo~
nomicamente del nostro e che, al pari di noi
e forse più di noi, hanno prQvato la dura
sferza della guerra: la Bulgaria e la Jugo~
slavia ad esempio, che prima della guerr[~
erano, forse anche con cognizione di causa,
considerati Paesi levantini sottosviluppati
economicamente e culturalmente. La Bulgaria
nel 1944, al momento del1a liberazione dal

tedesco e dalla monarchia, contava 800 mila
analfabeti: quasi un settimo della popolazio~
ne oltre i sette anni. Attualmente la Bulga~
ria, st.ando alle statistiche, ha ridotto questa
cifra a poche migliaia di 'analfabeti costruen~
do. una fitta rete di scuole che, dagli asili
di GJ1Iartemitàagli i.gtHmtiIsuperiori, cOIDIP'r!en~
de tutta la giovane generazione a partire
dai tre anni.

La Jugoslavia, rendendo obbligatoria la
istruzione per otto anni, ha perfezionato in
questi ultimi anni una struttura didattica
che completa la sua struttura economica pas~
sando attraverso il lavoro per mezzo delle
Università operaie.

Nel complesso questi due Paesi, che ho
preso come esemplari dell'aderenza della scuo~
la al1a vita ed al1a collettività popolare nella
quale la scuola è chiamata ad agire, hanno
raggiunto un'efficienza, suscettibile certo di
perfezionamento, quale noi non abbiamo an~
cara nel settore della pubblica istruzione. Po~
trpmmo dire, con qualche fondatezza, che in
quei Patsi la class.G operaia giunta al Go.
verno si è servita del potere popùla.re per at~
tuare in profondità ed in estensione la ri-
forma dell'insegmumnio. NOll dico, a nostro
riguardo, che la classe dirigente italiana ab~
bia ritardato, per ragioni opposte, l'attuazio-
ne del dettato costituzionale conformemente
a quanto farebbe credere tutta la tradizione
reazionaria della destra italiana. Riteniamo
però che il clima della guerra fredda all'in~
terno ed all'esterno, volta a rafforzare l'ap~
parato repressivo e difensivo atlantico, ab~
bia contribuito a creare uno degli elementi di
ritardo nell'impostazione di una seria poli-
tica scolastica.

Ciò ohe si è spesos€>nza frutto o quasi ne1gil.i
stanziamenti militari di questi ultimi anni,
torna come simboll0 di una c:las.se dirigente
che, col pretesto di difendere ciò che nes~
suno aveva intenzione di aggredire, ha inteso
soltanto difendere all'interno le sue posi-
zioni di predominio. Ciò che si è speso negli
indicati sltanziamenti non torna invece nel
potenziamento della pubblica istruzione, rima~
sta o quasi sulle posizioni del passato.

C'è da augurarsi che daIl'auspicato e non
differibille ,disa:rmo, daMa riduzione in 4 anni
dell'armamento convenzionale possa sortire
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per il nostro Paese la possibilità di accele~
rare finanziariamente e quindi nel tempo la
operazione scuola, altrimenti legata a situa~
zioni di bilancio quanto mai ardue e com~
plesse.

E V1en~o alI Piano Decennale. P,artellldo,
come si è detto, dagli articoli programmatic.i
33 e 34 della Costituzione, esso si propone di
dare un posto di scuola a tutti i cittadini~
ragazzi che hanno l'obbligo~diritto di usu-
fruire del servizio della pubblica istruz,ione,
di permettere ,ai meritevoli di accedere alle
scuole superiori, di migl,iorare il servizio sco~
lastico dalla scuola materna all'Università.

Su questi princìpi fondamentali, pratici, di
evidente opportunità ed utilità, tutti posso~
:no ,ooncordare 'e oOll'coI1dano,anche s'e è p:os~
sibile ritenere che maggiormente fruttuoso,
impegnativo, denso di conseguenze logiche
sarebbe stato un esame dei provvedimenti
in via di elaborazione che tendono al poten~
zi'ailliento ,e ana riforma della ,scuoll:ai,tali:ana.

Una visione unitaria ed organica dei pro~
blemi connessi alla riforma della scuola e rac-
cordati al piano avrebbe ,senza dubbio 'agevo~
lato la soluzlOne, suscitando ne'l Paese ed iJ1
Parlamento un dibattito generale foriero di
provvedimenti ben centrati, suscettibili, nel~
l'insieme, di aumentare l'efficienza degli isti~
tuti a parità di costo od addirittura con eco~
nomia di mezzi. Non perciò, pur facendo a
questo proposito una critica al Governo che
si è improvvisamente destato al canto del
gallo di una urgenza già da noi conclamata
da alm:eno 10 8JImi, ci rifiutiamo pI\egiudi~
zialmente all'esame e al dibattito. Valida resta
la nostra concezione che ,un impegno quantita~
tivo non sortisce anche un COll'rispondente
effetto qualitativo. Una riforma senza anima
non è una riforma ma una strumentazione la
cui validità dovrà essere sufIragata da esami
e da provvedimenti successivi. Anche in que~
sto si manifesta il solito vizio riformistico
o paternalistico che ,sia: fare, in attesa che
ma,turi il prohlema nelil'opinione pubbHca, Clwi
esso è poi demandato per la piena esecu~
zione.

Il piano decennale 'per la scuola nasce poi
da I11lnaol1glanica inc3Jpacità di fi,s,sa,re le ri~
forme entro del1e prospettive unitarie, di
intendere le complesse relazioni fra la scuo~

la e la matrice della società, di organizzare
una scuola capace di inserirsi con i suoi di~
versi fini ed atteggiamenti nel ritmo di svi-
luppo del Paese. g di fronte ad un piano ge-
nerale che trascura volutamente gli aspetti
più importanti deNa scuola, quale 'spettacolo
desolante le discussioni in cui è invischiata
l'opinione pubblica, incapace di commuo,versi
se non nella suspeniSe che 'Si genera ad ogni
tornare di sessione dell'esame di IStato! Si
protesta per un tema mal formulato, per
una commissione che si ritiene troppo seve-
ra, non per un insegnamento che, a quasi tut-
ti i suoi ,livelli, è così poco intimamente edu~
cativo!

Si discute se il latino serva o non serva,
quando, a dir poco, neanche la più moderna e
più tecnica delle discipline, studiata così 'co--
me è, non è più utile. Basterebbe pensare a
come viene posto ,il problema dei rapporti
fra sapere tecnico e sapere umanistico, come
Se vi potesse eS8'ere poi un sapere buono e
uno cattivo, o un sapere migliore di un altro,
iU'll'acu1tura più utille di un'rultra, e non una
espressione unitaria, pur nella molteplicità
dei nuovi problemi; una cultura che è lindi-
visibile sebbene si atteggi in modo sempre
diverso in relazione ai sempr'e diversi inter-
rogativi che pone la storia.

Un piano del genere è un piano inutile che
ha in sè 'gerani negiativi di fa~limento che
possono travolgerlo, così come è fallita, pri~
ma di comincim~e, la riforma Gonella. Sta il
fatto che nessuna riforma può andare a se-
gno, nessuna riforma può operare in profon-
dità se riformisticamente resta una virtuale
concessione dall' alto.

Quando ci si renderà conto di questo? Qu.an-
do ci sii renderà conto che una riforma così
concepita rappresenta un elemento intima~
mente corruttore, occ"asione per disperdere
denaro e, quello che è peggio, energie umane,
se essa viene concessa da una casta di buro~
crati o da una élite e non direttamente espres~
sa dalla base popolare, attraverso l'individua~
zione e la discussdone degli elementi precisi
di cui deve sostanziarsi, attraverso 10 sforzo
multanime e concorde di una società~isposta ~ .

a sostenerla concretamente nelle diverse si-
rtuaziolIli del SIUOISMolgiìillienrto?Qrue'sto è H
senso della democrazia: non vi è vera e au-
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tentica niforma che sia concessione. Essa
deve esse~e conquista perchè nelle diverse
lotte per raggiungerla si matura l',impegno
momle 'e il senso di responsabilità che rav-
vivano ,],eistituzioni e rinvig1oris<c<onol'ideale
slancio di tutta la società.

Prima di esaminare il piano nel suo qua~
dI'o, o meglio per la matematica impossibilità
di passarlo tutto in rassegna, in tal uni aspet~
ti del quadro, diamo una occhiata alla « cor~
nice» che è rappresentata dalle strutture fi~
nanzliarie o dalla speranza di strutture fi~
nanziar,ie. Non sono un esperto di finanze;
'sono,anzi un 'llovizioche fas<col:tacon attelll~
zione e ammirazione i grossi calibri della fi-
nanza di questi e degli altri settori. Le mie
osservazioni sono pertanto i rilievi dell'uomo
della strada, di colui che a prima vis,ta ritie~
ne che 10 stanziamento in dieci anni, gros-
so modo, di 1.400 miliardi per 10 scopo rap~
pres,enti un ingente sforzo economico, una
cifra ,che basterebbe da sola a dimostrare
la « serietà» dell'impegno governativo.

Ma, se si guarda attentamente, questa 'spe-
sa ~ che, dic,e 12,relazione, è in ,aggiunta ai
normali stanziamenti destinati al bilancio ~~

non comporta necessariamente un effettivo
incremento di bilancio, non essendo definito
(con precisa intenzione) ciò che si riti,ene
« normale ». Così, se il bilancio della Pubbli-
ca istruzione restasse fermo agli attuali stan~
ziamenti, l'incremento previsto dal piano
r,ientrerebbe nella curva del normale incre-
mento che si è avuto negli anni passati, con
il conseguente ristagno, anzi con una com~
plessiva diminuZJione della spesa. Inoltre, an~
che nel caso che la cifra prevista dal piano
si aggiunga alla normale curva, inferiore
alle elementari necessità della nostra scuola,
la somma stanziata basterebbe appena a ri~
solvere il problema della scuola dell'obbligo
in attuazione al dettato costitu:zJionale: 10 ha
fatto rilevare uno dei nostri migliori studiosi
del problema della scuola, Aldo Visalber-
ghi. Il Ministero della pubblica istruzio.ne,
egli ha scritto, calcola, infatti, molto ottimisti.-
camente, a 600 miliardi la sola spesa neces-
saria per 'la costl'uzione delle aule mancanti.

Il numero degli attuali inadempienti aI~
l'obbligo scolastico si può calcolare in circa
un milione e 400 mila unità, di cui poco più

di un milione e 200 mila in età fra gli 11 e
14 anni. La loro scolarizzazione richiederebbe
un personale (,insegnante e non insegnante)
di circa 130 mila unità, con una spesa annua
che, pur nell'attuale bassissimo liveTIo retri-
butivo, si aggirerebbe attorno ai 100 miliar~
di. Considerando il programma per il com-
pimento dell'obbl\igo realizzato in 10 anni,
al ritmo dellO per cento annuale, la spesa
nel decennio, sarebbe, per il solo personale,
di almeno 460 miliardi, e perciò di 1.060 mi-
liardi complessivi, ai quali sar,ebbero da ag~
giungere le altre spese l'elative ai migliora-
menti retributivi ed 'alle attrezzature, sussidi
e serV'izi di cui una scuoIa moderna non può
f.are a meno.

Se alla scuola dell'obbligo, cioè ad una po~
litica scolastica che vuole attuare un fonda~
mentale dettato costituzionale, gli stanzia~
menti del Piano bastano appena, si può fa~
cilmente capire come essi siano assolutamen-
te inadeguati, divisi fra tanti ordini di scuole
e per tante disparate finalità. Per quanto
concerne la copertlma, sono d'accordo con
quanto è stato esposto dal relatore onorevole
Zoli, confortato dal parere autorevole della
COllunissione finanze e tesoro del Senato. Si
tratta di un impegno pluriennale di spese
che può essere considerato compatibile con le
norme della Costituzione in quanto conneSS0
ad adempimenti di oneri costituzionali.

La piena legittimità, sotto questo profilo,
del progetto, anche di fronte ad una rigida
interpretazione dell'articolo 81, mi pare che
appaia chiaramente dall' articolo 'aggiunti Ve'
che la Commissione propone al1'approvazione
del Senato. Cadono pertanto a questo propo~
sito le preoccupazioni interessate ~ anche se
essi dicono il contrario asserendo di non 83-
sere fautori, nè di una spesa minima, nè di
una spesa massima ~ dei « massari » liberali

che, così autodefinitisi, si esprimono come
segue in uno degli ultimi numeri di una loro
rivista di partito; «n piano Fanfani contie-
ne un errore di previsione ed un errore di
dosaggio. Il piano è notoriamente originato
dall'ottimistica ma infondata pretesa di fi-
nanziare il piano attraverso il maggior in~
cremento dene entrate senza far ricorso 9-
nuove imposizioni fiscali. Chi consideri che
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in Italia il prelievo globale si va ormai avvi~
cinando al 35 per cento del reddito nazionale,
non può non chiedersi di quale incremento
si fantastichi ».

Maggior peso a riguardo del metodo di co~
pertura può avere l'altro rilievo relativo al
rinvio al domani del maggior onere per il
piano che, partendo dai 55 mili.ardi inizialj,
arriva ai 250 degli ultimi stanziamenti del
decennio.

Si può infatti pensare che le scadenze del
M.E.C., la necessità della industrializzazione,
l'urgenza di combattere il triste fenompno
della disoccup.azione e della sotto~occupazione
richiedono improrogabili necessità di spe~
cializzazioni professionali. Si sarebbe potu~
to perciò, non dico invertire il crescendo del~
la spesa, ma mantenerlo costante agli ulti~
mi investimenti del decennio, integrando la
maggior spesa dei primi anni con quelle eco~
nomie di bilancio che ultimamente l'incontro
Kruscev~Eisenhower ci ha suggerito.

Se passiamo ad esaminare alcuni orienta~
menti fondamentali del Piano, notiamo subi~
to come esso, si preoccupi di garantire ampi
ed incontroJlati finanzi,amenti alla scuola pri~
vata; .se ne hanno macroscopici .esempi nel
settore dell'edilizia e deHe borse di studio.
L'articolo 2 f)prevede che i contributi dello
Stato possono esser.e concessi anche ai Comu~
ni che intendano costruire edifici «ad URO
delle scuole legalmente riconosciute» quan~
do nei Comuni stessi non esista 'Scuola del
medesimo tipo; ovverosia i Comuni, invece di
costruire le scuole pubbliche (cioè quelle
gmtuite e aperte 'a tutti) potranno costruire,
con il contributo deUo Stato, edifici per scuo~
Je Ilegalmente riconosciult,e ,che potr,anno Ipoi
servirsene a loro piacimento.

È facile prevedere che molti Comuni, d.
maggioranza democristiana, rinunceranno vc~
lentieri a costruire scuole pubbliche di istrLl~
zione secondaria, (si ricordi che in Italia
5.377 Comuni su 7.905 sono privi di scuole
per i ragazzi oltre gli 11 anni di età) rinun~
ceranno cioè ad una loro primaria funzione.
perchè possano ,sorgere scuole legalmente rl~
conosciute con tutti i benefici previsti dalla
presente legge; sicchè, al limite, potremmo
avere un fermo nella costruzione di scuole
pubbliche e un aumento di quelle legalmente

riconosciute, costruite con oneri per lo Sta~
to malgrado il preciso dettato costituzionale
che tali oneri esclude.

Analogo orientamento per le borse di stu~
dio; il piano prevede un miliardo e mezzo
nel primo e.sercizio, con aumento progressi~
va fino a 7 miliardi e 300 milioni nell'eserci~
zio 1968~69; tali borse sono estese anche agli
alunni delle scuole legalmente riconosciute
ed assegnate in base ai voti riportati in que~
ste ultime. Avremo così che le scuole priva~
te, già notoriamente larghe e di basso livello
culturale, saranno in futuro aneor più be~
nevo1i nel largire voti, perchè in tal modo
otterranno un sempre maggiore afflusso dI
borse di studio verso i loro alunni e insieme
un progressivo 'aumento di iscritti, nuovi
marchesini Eufemio del sonetto di Gioacchi~
no Belli, incoraggiati dalla facilità di ricevere
dallo IStato congrui premi per il loro scarso
sapere.

È prev'edibile quirndi, '00Sla,che ,già :a;,t1JUa[~
mente Isi vlerifica per i booCÌiati deUe scuole
pubbliche, Ill'll

~

.elsodo da.ue scuolle di Stato,
più 'severe perchè più se'rie, verso qU€l},l.epri~
vatle, iCon 'oonseg1uente ,abbalssame.nto dell H~
veMa ,sc0i1a,Sltico.Si 'finanzielranno, in lUna p'a~
roI.a, le scuole private con le borse di studio
fornit'e dano 'Stato.

Altre provvidenze ,e, come dirò Ipiù avanti,
possibilJità di ,adire 'oon profitto .alla p.arte
Thl1la'llzi,aria.del Pi,ano de11a .scuola es:istono
per alltri tipi di istitluti privati~d .e:s'empio
lIe seuolle materne.

In tutta que1st:amateria n.oi riteni'amo ,che
ill ,dettato c1e11'a;,rticol033 «senza oneri per
10 Stato », S'i'a a;,ssoIutamente inVialkabile.

Nè ,si,amo .d'lacoordo, a questo l{:wO'posito,
001 no/latore d.i maggioranza i,l qua;,le, sca~
v:amdotra a.tti 1egi'sllativi e dizioni program~
matiche delle N azioni Unite, ha voluto so~
'stenere che il «senza onelri» esÒll1J.deil di~
:dtto di 'enti e 'priVlati di isti1JUire scuole ed
istituti, e quest,a sua interpI1erbazione è con~
fermata, egli di,ce, dagli annualiSitamzia~
menti in bilancio a favme del1a s'cuoll:apri~
Vlata. Ci si trova .così daVlanti lad rUna tesi
quasi parac10ssale pelI' cui /Ulna.continluata in~
fmzione di IUn ,articolo 'costituzionale viene
a ,rappresentarne Il''esatta interpretazione.
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E per fortuna che ill Ilelgi'slatore, nell' ar~
600110 33, ha 'POlStO la 00ndizione «senza
oneri », p8'rohès,e 'Si fosse ,limitata ad af~
fero:na,r,e ,i:! dir:itto di istituire scuolle, daIla
dottrina al1a sos,tenurba ohe il nudo diritto
g'elIlelia la ne08'ssità 'per ,lo Stato ,di fOl1nirie i
mezzi per l'attuazione, nascerebbe tutta una
teoria 'per ,cui, par,ados1salmente, i cittadini
che, secando ll'-artic'010 1'7 della C'0stituzione,
pOl8sono fruire della <libertà di circolazione
in U,aha, pretendel1eibbero lIra ,gratuità dei
tralsp10rti slba,t'aE.

'signor Ministl1o, onorevali co,lleg'hi, p'0~
tr€lmo anCOYia rillevare <che ill PianiQ, se in
alcuni 's'ett'0ri si ,limita a indicazioni gene~
raM, in altri settori de11ascuola esso _diret~

t'amente 11egif,era;,oosì nel eampa delUe souole
materne, dei ,comi diff,el1en7Ji,ali,dei ciQnt:ri~
buti 'aiPiatr'Ona,ti soo,lastiei, sulla sCluOiI,apo~
pOilare e ,sIUaltri seu,ori ma1rginali, ma so~
prattutto segna un IUilterial1edeprecabille oo~
ment'0 del oentra,usmo burocratic'0, a,l.1arglan~
da ,g1liIOl1g1anismidegli ispett<ori e aumenta:n~
do i pote,ri discrez.iolIlailidel MinisrbriQ.

Su qiuesti 'e ISUialltri 'arlgomenti, lOve di~
sOl1eziiQnee 'spazia di t.ellTIlPonon me ~o vie~
tassero, sarebbe possibile di,scutere ancora
a illum.igo;mi Ib:l1iitoad accennare a due aS'Pet~
ti di prablemi che ,ritengo utille SiQtt,0lline1are
:in tema di scuola materna e di borse di
studio.

n disegno di 'legge rI.as<CiaillllPl1e:giudieato
10 s'Dat,o,giuridk'0 de1lla scuola materna come
sCluda utille e perciò riconosciuiba dallo Sta~
to, ma non obbl:igato'ria. Non esseindovi i'0
obbligo di frequentarl.a, non :si può imporre a.
nesslUno l'obbligo di 'istituirtla.

:È da rit'ener'e che, aUo ,stato attualIe dellle
cose, questa soluzione sia ,1.apiù opportuna.
Non si può ,conslentire ,che si.a concesso al
Governo un così ,amp.i,opotere ll1el decidere
la concessione dei contributi edilizi per la
scuola materna.

Di que,sto port1er,eill Governo non t'arde'I'eb~
be a ,servirsi 'come strumento po.litico per
f,avorire alcuni o da,nineg'giare altri a lSe~
conda deITllaooloy,azione politi,ca dei Irichie~
denti.

In ,questla materia, in questi ultimi am.ni,
si ha difatti una l,etteraturla Icospicua circa
le discriminazione 'Operate ad lesempio fra

amministrazioni di sinistra e amministrazio~
ni comunali di centro~destra. Per ridurre que~
sto 'Poter,e erender;I.o contro11abi!le, occorre~
rebbe llirnitlare innanzi tutto H diritto di
domanda: 1) ai Comuni; 2) 'agli i:stiturti
er,etti ,itn enti mo.rali co.! fine di mantenere
scuole maiberne ai sensi dellll'artk;o10 38 del
Testo Unico delle leggi sull'istruzione elemen~
tar,e; ,3) ar1Je istituzi,oni benefiche di assi~
stenza.

Inoltre la conce ssi,one dei 00ntributi ad
enti ,divel1si da,i <Comuni dOVirlebbee.ss€'l1eSIU~
bOl1dinat'a 'a,l p:a,rere f'avorevole del Oomune
in ,cui opera l'rasillo, dell GonsigHo pTovin~
cialIe ,scoIIast'ioo,dell C'0mitato 'Provincialle per
la pubblica assi'stenza i.stitui,ti presso ogni
pl1efettur:a.

:Q,uesto triplice pal1erec:i ruppa'r1eiìlldis'Pen~
sabile, sia per contenere nei limiti di ogget~
tività ill potere dell' All11IIl1iinisltrlazi'0necen~
trale, sia per rendere possibile la formazione
in ogni Comune e Pro'V:itnciadi un viano :re~
golatore della scuoIa materna che potrebbe
evitaire d1spersione di mezzi, dmplliea,ti di
assistenza e via discorrendo.

E passo al secondo punto: sono note, anche
s,e variamente discusse .o variamente presen~
tate, le statistiche relative al numero dei ra~
gazzi in età dagli 11 ai 14 anni che avrebbero
l'obbligo costituzionale di fr'equentare la
scuola post~elementare. Secondo, la tabella ri~
portata nella Relazione assommerebbero a 2
milioni 512.000. Di questi, secondo la stessa
,relazione, che pecca a mio par,ere in eccesso,
600.000 circa frequenterebbero, perchè ripe~
tenti, le ,scuole elementari.

Secondo I},a steslS'a rie,1aziolIleglli 'allulllIli
nuovi, fra gli 11 e i 14 anni, cui bisogne~
rebbe provvedere di aule e ,di maestri, sa~
rebbe.r'0 drca 850.000. Non mi è 'riuscito di
brov,aI'le, quallora non mi SroclcorrraIla cortle~
sia del Minist,ero, Ila statistica interna di
queste centinai,a di mdglli'a,ia di 'ragazziche
non frrequent:ano l<aIS,cluo~a,statistica inrter~
na relativa alle cause di questa non fre~
quenza.

Nel/l'intervento al Oonvre-gna derll'Eliseo
ElvllrTaquesti<one scolastica nel Sud, Luigi VOrI~
picel1i ricordava ,che, in provincia di g,a's~
sari, SlUun 'totale di 6.656 rragazzi im'ldem~
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pienti a1l'obbHgo seo1asU0o, 862 erlano tali
per mancamz,a di scmorle, 988' per mliiseria,
1152 per malattie, 1952 per negili'gienza dellle
f'ami'giHe, 1572 per prematul10 impi1egio nel
IaVOl'lo.Se Isi ,aSSO!lTIilIllano(le v,a,ri,e voci: per
roilserila, 'per 'negUg,enza deille famiglie, per
pl'iematuro impiego nei lavori, do~ute pra~
ticamiente a,d una iStessa causa (basso te~
nOl1e di vita) 'si ,ar:rÌ:v'a ,a11adfTa di 4.512,
vale a 'dil'le ai 2 terzi ,dei non frequentlanti.

Ritemlg,o che, press',a poco, ,l,a ,stessa p110~
porzione esista più o memo in tutte le 'r1egÌ:onl
d''ltailia 'e i[ breca,1c'oili ,statistici, a,l ma~
menrto ,atbUlalle,110n ,serve, ,gi'acchè si tmtta
di una Iquestione gen1erlalle,di lun problema di
principio.

P,err i :me'rite~oH 11an abbi,enti ,che, 'P'er 'la
10l'10'pove/rtà, non pos.somo fTequentare le
s'Cuole, c'è l',assi'stenza Irappresemta,ta, CiQn~
cretronentle se non in malll'i'era definitiva,
nelpilano deU,a ,scuola, dall,leborse di studio.
Non.ci sona borse di studi,a n,el11eelement,ari:
basta qui tl'assistemz'a Igie~leIricadei Patronati
ed alltl1eprovvidenze. Ci S,OIIlObors,e di stlU~
dio per i meriteV10llinelle ,scmolemedie infe~
l'iori. Ci 'sa:ranna lanche, contrariamente a1la
tesi libemle, borse di studio nelle seuo,vedel~
l'obbiUgia,chè 110,rStlato ravrà,se non 'altro,
tutto Il'interesse ,ad aiutare i giovani merite~
voli, Ispera:nze della seuolla. Ma lin qua,l,e mo~
da si provvederà 'al mla'ggior rnumero di me~
ritevoli ,che affiore1rà :neUa maslsa crescernte
deirag1azzi che 'ad'i'rà lall1escuole, e come si
pravvederà ,a <tutti quei :ra:gazzi ,che, avendo
l'obbili<go seolla'stico, 'non fl'iurraJ1no, 'P'e,rcihè
di media iThtellil.i.gen~a,de~le bOl'ls<edi studio?
D'altra lC'alntoil mancaibo 'giuada,gno arr1ecato
al1e Tamiglie bisognose (spesso un :app'ren~
dista è l'unica fOlllte ,di entrata per Uilla fa~
mi,gli.apovetrla) dovr,ebb~esls.eJ:1e iln qualche
ma do ,compensato dalllh ,cOIlllettività nazio~
naIe. Si prevede, a ,questo pl1oposiiÌio, da
parte <deilTe1:atore, una oerta evasione, lUna
certa renitenza, o resistenze basate, egli dice,
Sill f.agioni di claratter1e economico.

Ma evidentemente è necessa,r.io afflflonta~
~e il problema non soltanto con le generkhe
proposizioni di ass.ilstenza pa,rals,colrastic'a o
addirittura Icon 'provvedimenti drastici di
obblilg1atorietà 'amministrativa. La Iriduzioln6
dell f,enomerna deU'runwlbbetismo è lavv'enuta

grazie ,ad un periodo 'altre 'sess.antennalle. Se
non si eswgitano nuove forme di aSisisten~
za, sarà ben difficile 'at:tual'e nel decenlllio il
dettata ,costituzionalIe, considerando, che le
retsiSJtetnz,e<econom,khe per rlagazzi dia.gl.iun~
did ai 'qtuattordici ,anni slamnno ben più
forti, neal"at~U'allebasso tenore di ~irt;a ita~
Hano, che non nel periodo Idai ,6 ai 1.0 anni.
Per noi sociarl.isltila soluzione di questo pro~
bl'emja ha senso e Ilegia:mecon l',adernlpimento
de1le ,riforme nelle /wltre !strutture deltI'at-
tuale 'società italli,ana, Tiforme ehe, elevando
ill teno:re di vita dei ceti dislemdalti, pOlrte~
l'ebbero sotto tutt'altra luce quello dell'istru~
zione delll'obbligo alLe niUov;eIgener:azioni.

Signor Pres,idente, Isi'gnor Mi;nistro, ono~
l'evOlli 'c,oHeghi, dagtli in<terventi p'reoed~mti
di oratori di mia p:al'lte è not'a la 101"011aIpo~
sizione sodalista nei confronti del piano de~
cennale nell sua complesso e nelle ,sue singole
parti.

Posizione di attesa sul complessa del pia~
no, rappresentato carne sforzo unitario d,i
tutte lIe emerlgie naziona,li tese a supel'lare
quella soluzione di cont1inuità nella scuoJa
italiana che viene Igeneil'lalmente ,alID1IDe1S1sada
tutti ,gli osservatori Ipolitici. Non 8.Ibbi'ama
ma:ncato,l'Iispetto laneora al cOmlpl'esso del
piruno, ,di sottolineare gli errori, o queilli che
nai riteniamo tali, nella sua impostazione
e nel suo metodo, di pr,e,sentazione. Non siam()
d'accorda, su taluni punti siamo anzi decisa~
mente contrari, 'a talune proposizioni per le
quali presenteremo, nel corso del dibattito,
correziani ed emendamenti. Come partito di
papolo, non ci estraniamo. a un dibattito, sul~
le parti castruttive di un disegno di legge an~
che :se questo è stato in parbe determinato
da IpreocC'upazioni politiche di partito e in~
fidato, qua e 'là, di motivi estra:nei ,al po~
tenziamento deUa sCluolladi Sltako re al11adif~
fusione dell'is;!Jruzione fra le maSise popol,a:ri.

La stessla incerta paterrnità dell piamo
(piana Medici ~Z'oli ~:Ranfani) ,oontrariiamente

all'runtico dettata pater certus, t'estimonia
delLe preoccupazioni IpoHtkhe, e,lettlQ,rajlÌtsti~
cihe, p'reeoJ1g,res.s:u:alli,che Isono, allmeno in
pal1te, allla base deIaa plartoriente montagna.

Noi soÒalisti 'andi,armo ol<tr,eques,ti tenta~
tivi di Mcaparramento, 'olltlrequeste ,limitate
prospettiv,e, per l'alt1mazÌ:one intelgirale de~
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dettato eostituzionl811e e per la ,difesla ed il
potenziamento deLla scuolla statall'e che è 10
,stmmento onde 'p'O'rtare ,a termine l'educa~
zione civi'ca, democ:mtka, repubblic'ana d~!le
futur,e gen8'liazioni.

Difendendo Ila s,ouo},adi Stato dai Isubdoli
,attacchi che pDovengOll1o,dir:ettamelIlt,ee in~
direttau."ITente,anche da quegli 'oI1gani cùi sa~
Tebbe deferita questa prima:da funzione, ill~
rtendi,amo difendelDe la libertà dei cittiadini, i
diritti deicibiJadini, lawscienza ancora dei
dttadini. Lo Stato è, di:5a,tti, titolare deMa
educazione di tlu'tti, qualli ,che siano le re1i~
,gioll1i, le cOll1vinzioni politiche, Le orpinioni
fi.1osofkhe dei dtt1adin1.

OOSlt011O,democra!tieamente, si sono dati
una Costituzione che si fonda sul principio
del~,Ialibertà spilrituale, civile e 'poUtic,a, prin~
cipj,o che informa lIraseuola di tutti, ila 8C!UO~

l'a stataile. Questa reallizza, con tutte le ga~
.:mnzie oggettive, la llibertà di ins,egnamento
e I,a <1iber,tà di fmmazione e di ,rkerc.a in
coerelllzacoi fO'lldamenti ste<slsidella CO'sti~
tuzione, che è la Carta di uomini liberi in uno
s,tato di 'libertà in Cluinom. 'si diffel'enzia fra
cattollid e !non eattollid.

Ghi,al11ope.rciò ,che 11enostre pr,eocClUlpazio11'i
di legilSllatori debbono lam.da're aHa difesa e

'al potlenziamento della Iscuolla Is!ta;t,ruIeohe
<assiCU'l'ia'ai citta,dini Il'ade[Illpimento cQlstitu-
zionaleriserv,ando ,ad essi, qua1lora lo ri~
chiedano, il diritto, esercitabile da individui
o da gruppi il cui iatrbeggiamento si 'spinga
,a Tifimta:re ill contenuto ed il metodo deIaa
'scuola plubblica costituzionallmente 'g;al"anti~
ta, di impiantalre ,e mam.teneres,cuole pri~
vate: paterne od ,ecdesia,stiehe che siano.
A questo diritto dei ci,ttadini,finehè non sia
in ,cont:msto ,con le norme generalli de11aGo~
Is:tituzione, non è 'posto divie.to o 'restrizione
,di .s'OIl'ta.M.a 10 Stato noOn'può ,e non deve,
ed è v:ano logni 'sofisma in oontrrul"ioO,come
,eS'pressione dellla coHettività nazionale, pl~OV~

vederle altla scuolla in ogni :sua pla!rrtic'0llari~
sti,ca ,espressione ,confeslsionale o non oon~
fe.ssionale, di Ipa'rtito o non di partito.

In un libero Stato la scuola di Stato è 1i~
berra perchè realizza, :strumentalizza e portia
la ibluonfine gli ideali di IHbertà e di demo~
craziasanciti dall1a !Costituzione.

I sofismi ,di,alettici svolJt'i Isostal11Ziallm:ente
contro questo principio equival'gono a tenta~
,tivi di sabotaggio posti in eSls.er,eCOIntirola
scuoIa statrule e in definitivla contro la demo~
cr1azia. Sotto questo 'pllofilo, onor,eV'oIi col~
leghi, 'peJ:'1l11ettetem(idi affiermrureche Ila se~
duta dell'S ottobre SCiomo è !stata una sie~
,dut'a non partiwlarmente f'€lhce 'pelI' iil Se~
nato deUa Rep,ubbliea itaU,ana.

EJra giunta notizia, attravE"l"So Ila stam[)ia,
che .con metodo inusitato ed abnorme da
parte del pote,re eSleclurbiv'osi era operlata
una Iperquisizione, per motivi inqui,sitoriali,
suUe c,arr\;epe'ysonali di lun cittadino, degnis~
simo patriota. A questo fat,to, per H quale
paI1lamentari di mia parte hamno pl'e8enrtarto
interpeUanza, faceva ':dsconrbro l'intervento
in AuIa ,sullla la 'pregiJUdizi,aIe lall PiRino dell~
l'onorevole Silvio Gava. Fatti n'On Il,egati lo
unoO all'afltro ml3. idealmente rirconducibili
ad una 111'1eIntallitànon democrlatica ma p'ro~
plugnatrke di 'l:'Ì'torni ad un pa'sslrutoche :non
è nemrm,eno rqueilJ10fasdsta ma ,che è cIQntem~
pOlraneo del S'illlabo di Pio IX.

Noi tutti abbiamo inteso rIa sostanza
Ischi,ettrumente deriea,le, anche s,e hasa"ta SIU
sofi1smi c,ausidici, del discorso dell'onorervole
Gava Icui nIQn,si può ll1egm'e abilità illlusio~
nÌ's,tica nel disquisire fra i,l detto ,e ill Inon
detto deg1li alrticoli d€lUaGostirtmzione, fra j[

«patto Pena », stipulato f'm democl"atiei e
socÌ'aaisti europei non megllio identificati, e le
« 'inique .ctiscriminazioni di claslsle», come 8Igili
le ehi,ama, consistenti ne'l rifiuto deille ,sov~
venz:ioni rune Iscuolleprivate. Non è ISlullIapal"~
te <delsuo discor'So, d'aLtro canto inci.ctentiasle,
relativa ai rapporti tra 101Stato e le scuo~
le private che io voglio intrattenermi, anche
se ~'equipa:mzione, ,da flui trionfaIimentecon~
damata, fra privati ed enti nell'essere esclu~
si dall godimento degili 'a'imti 'statali per la
creazione di nuove scuole, merita una breve'
considerazione.

Sarà a"nche, neHaanodina brevità della di~
zione, che .1'espr,essione «,enti» 'Complfl8'nda
gli 'enti pubblici, Comuni e P'rov]l1cie e via di~
scorrendo. L'or!atore, evide1ntemente, rIa 'P0ne~
va come intim~dazione nei oonfronti di que~
sta parte che egli sa ,ge1losatutrice del po~
tenz'iamento e dello sviluppo de1tlealubonomie
~'ocali. Ma esÌiste moraImente una fondamen~
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tale differenza tra due isog,wetti deHa !l1or~
ma in parola.

Gli enti pubblici hannO' sempre dimostrate
di eSisere 'pl1ontiai più impegnativi sacrifici
per 'erigere Iscuole Old,i'stituti. E 'senza speTan~
za di Ilucro 'Odi Tel!l1iunerazioQne come avviene
per i privrati! E! 10ttlando :spessoQ, qmand'0 si
tratta di enti non graditi al potere centrale
per il 10'1'0divlerlSiocollore politicoQ, contro gli
oTiga1ni di tuteIa g'O'V'ernativa!

Pm:re ,quindi su di uno stesso piano, anche
se per motivo 'pre,testluO'sall'lliente ,giuridico,
enti e privati e significa venir meno alla sen~
sihilità ,di Ilegislla1tori 'replubbEcani per cui
gli enti di Ideoenh'amento BltataJle, come bene

'Si è espì1esso il colilega Fortunati in lUna in~
terruzione ,all'oQratore, fannoQ parte den'o<rdi~
namento 'pubblico 'e Gome taM meritalno tutJta
Ila nosltrla attenz'ione.

Ma dkeV'o che non è s,tata la soQstanza del
discO'r'sG dellll'onorevole Gava a fairmiritene~
~,e non felhc'e IIa sedut,a dell,l'8 'Ottobre. Il pIalu~
ISGICToscia;nte ,che ha iClI'epitato su tluibti i ban~
Ichi dell 'centflo~delstr,a aHa fine dell'illlteirven~
to ,dell'on'0revole Gava ha ,testimoniato an~
c,olra una vO'lta .ed ha dimO'strato chiaramente
alI Pa,e'Sie su qualli bamchi Isieda;no i p~opu~
Ignat,o!li Idel1a scuolap,rivata, i difensO'I'i dell
ISUOincTemell'ta a tUJtrto danno deUa s,cluola
'PubbH<ca, della 'souolla statale.

Ciò per noi, in definitiVla, ,ohia:risce a fon~
do la posizi,one 'e detel1illina ,l,a nostra bat,ta~
,glia deI1ll',avv,enire. Anche Ise, ,peT,son,rulmente,

ci 'l'Iammarica ,che demlomatici di antica ori~
gine, come ,J'Gnorevole ZoH, membri appr'ez~
zati deLla scuO'la stat!ale millitante 00me il
mini,st,l'o .Medici, gli onorevoli BO'sc'0, Tiim~

bassi, Bolettieri, Belilisario, Balldini e moilti
altri 'ooITld<ivldalno,almenO' ufficialmente, la
impostazione in oggetto.

Noi ,s,ocialisti,0OIme ho ,dett'0, e dò lrI.ono~
stlanlte,apprGveremO' ill ,Piano in quelle sue

'Parti ohe '~iteniall11io ip'osS'anoQIgiova r,e alUa
ISCiuolIadi 'stato ed a11a di<ffusione della Pub~
blica Istruzione.

Il P,aes,e aspetta ,dei fatti dopo dieci anni
di inconcludenti proposizioni. Difenderemo
pel1ciò oglgi e semp:J:1e,l:a MuoIa statalle che è
l':unico organo di democ:razia per Il"elevamen~
to mo.ralle 'e ,scientifko del pO'poloQ.

Cadeslse quest'o~g:ano 'O Isi c.orrromlpess,e,
corrwptio optirnd pessuma, 'ruJtm alternativa
più non esister,ebbe per ,l'educazione deLle
,giova'ni 'g'enerazioOni.

Legislatori della .Repubblica, intendiamo i
nustri s:DorziIcongiunti alla difesa di un ba~
Il.ua:~dofondamentalle della democl'iazia. (Vi~
vi applausi dalla sinistra; molte congratula~
zioni).

P R E 'S I D E N T E,. È iscritto a ip,ar~
lare il senatore Berglamlasco. Ne ha f'a,coltà.

BER G A M A S C O. Onorevol}e Pres.i~
dente, onorevoM COIl1e!ghi,'onorevole Ministro,
mi siarei fa"tto scrupo!la di prC11ungare, ,si,apu~
re per bl1ev:e'OIm,questo diba1kito che, per la
natJUrae 'l'ampiezz'a del tema ,trattato, per ill
numero e l"autoOrevoIezzade'g1liinterventi, a.c~
.cenllia a div'enire unoOdei piÙ importanti fra
quanti ,si ,SiOnasvolti in quest'Aula; ,e dò tan~
to più in quanta i,l c.o},legaVendi,tti ha già
e<g11'egiamenteesposta, ,con la c,oll11lpetenz'ache
,gE è 'propria, coOnIla conoscenza dea probile~
ma ,che ,gli priOviene anche druHa sua aSlsidua
pa:rtedpazione all,Iese,dute delHa 6a GOm!m:is~
sione, IiI P!Uilltodi vista deLla mi,a parte po~
Ja.tic.a.

Ma credo noOn,del tUtlt'0 ,inutile awgiungere
rquailche paroO[aanche perchè, nel quadflo di
una più v,ast.a az,ione, si è preteso ,e 'si è
f,atto pubblicare da imlPortanti organi di
Bltamlpa ehe ,i,l Partito liberal,e itruliano eTa
più <Omeno apertamente ostile al piano de~
cenna"le.

Ciò sebbenre la Ipmtesa appa"risse contrad~
detta da ,tutto quanto il Partito aveva fatto
conoscere, a '00mincia'l1e dlaille dichiarazi,oni
r,es'e tre mesi fa in quest' Aula dall'lo stesso
oOnoreV'OIleV:enditti, in sede di discussione del
bilancio della Pubblica istruzione.

V,ero è im';6ce che i,l Partito ,l<ibera"leita~
,Uano ha sempre ,condiviso Igli scopi che il
piano si prefigge, f,aoendosi ,anche dovere
di includere nel suo sobrio programmla elet~
torruIe due sole eccezioni a 'CjluestapoEtlica di
severa .Hmitazione della Ispesa,che ,era ed è
~a nost.ra, l'iuITlaa f'avore dellla .giustizia ella
altra a favore deUa scuola. Non s,olloQ,ma
avev,a poi annunci1aio la 'sua adesi'0ne di
massima al pdano ,BltessoO,orn:llai tradotto in
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Il :pr1Oblemadùe i,1Governo ha dovuto af~
fronta're contiene in ,sè due dati contrasrbanti :
da una pa1rte vi sono linderogabil1i es,ilg-enze
di biLancio, d1!e non si possono ,tm,s,cua-are
senza incontra,re Ie più funeste conseguenze
in olgni camipo; da,u',alltm vi è 1a necessità di
togHer,e Ila 'sono,la italliana da queil10,stato di
ane'Irliia cI'onica neJ qualle, per Galus,e:in g1ran
parte indipendenti daMa volontà degli uomi~
ni, è sempre vissuta ;ed i mezzi per lun i:m~
psgno di questa nat,ura possono niOn bast1a:re
iilliai.PeDohè è c,erito che i mezzi finanzi'a,l'i S'O~
'11.0{iondi'zione a:lecelssaria, ,n'OnIsufficiente, mia
neoes,Sla,ria 'alnche per la vita della ,scuola e
:senz'a il concorso di IlaI1ghimezzi i milglliori in~
tendimenti, ,Ie miglliori iniziative, ,le O11,iglliori
Il'€lggirimangono inoiperanti.

Quando Ruggem Bonghi, Ministro della
pubblica i,stl1uziOlnenel 1874, ,ricordaVla ~n
PaI1lamen:to ai suoi .critic,i che l' obbligo del~
l'istruzione elementare esisteva già in Italia
o, almeno, nella maggior parte d'Italia, sia
pure Ilimita,tament,e lalle tre o aLle due classi,
l'11Jache ta.le obbligo era, purtroppo, in larlga
mi:siU,rainosslervato, egli invocava tl1e cos,e
malnc'anti : un congegmo nelll'Amministl~azi'one
capace di far rispettare l'obbligo, un maggior
numero di maestri e sopYlattutto denari, de~
nari per costI'luire auIe, denari per com'P'ensa~
re H IpersonaIe insegnante, denari per p.ermet~
tere a tutti, anche ai figli deUe classi più di~
seredate, di accedere e di frequentare le scuo~
lie e,l<ementari. Senza di .che le scu'ole noOnsla~
riebbero n€llll!lll!enoesi.stite e l''Obbrligo,s.tabi~
Hto per Ileg1ge,s'a'rebbe rimasto letrtera mOir-
ta. 'Questael"a vero aHara ed è veDO,mutatis
mutandis, 'anche og,gi.

Vi è ,una slugg1esltiva affinità f.ra le tre
cose di cui il ministro Bonghi lamentava la
manca'll'za, ed i quattro ,strumenti che un
'SlUOlontano succelssore, i,l mini,stro Medici,
elenc'a ne/lile ()ondus~oni di quel},La«introdu~
z'ione al 'plialll'Odi svilllu,p:po.dellla scuola» che
egli ha avuto Ila cortesia di inviarci in qUe~
sti :giorni :impianti scorla.stici ,adatti e bene
attrezzati, un ,corp'O insegll1ante adeguato di
nume:m e prepla,ralto alI oo~pito, un piano di
studi !formulato in ,ra1pport,o a,gli sc,opi che
si intendona 'conseguir'e, un"as:sistenza Iscola~
stka 'efficiente. Ebbene, :H ,di,segno di legge
intende mettere infine a di,sposizione i mezzi

finanz,ia:ri per ill per!f'ezionamento <di quegJU
stI1umenti. N on 'si è t'mttato 'Sloltalnto di stan~
zi,a~e ,grandi cifre per ,ilITl:primere un quaJ~
s~asi n1Jovimento di lascesa aiUa 'scuol~a ita~
liana, mia si è trattato di corillJ1lisurm'le [e
spese 'a det€l1'1lTI;Ìnati'Scopi da l'Iaggiungere.
Oi ,sembrache La pI'levis1one, presa :ne,} suo
insIeme, ,s:ia abbas,tanza fondarta. AHo sCla~
der:e ,de:l decennio, tenuto conto degiIi stail1~
ziarmentialttuali, dE'lIlla :J:lO'rmaJle dilatazione
del hilando e ,degIi lapporti dell piano che,
natu1:1almente, ioontiln1uelr'anno :negli Ianni suc~
cessivi al decennio 1960~69, il bilancio del1a
Pubblica istruzione sarà dell' ordine di 800~
900 miliardi. Siamo nell'ordine degli stanzia~
menti previsti per l'istruzione, per esempio,
dal bilancio inglese, che sono ora di circa 480
miiIioni di slterline. E questo è un dato OOIl1~
fortaniÌJe.

A:g:g1unga ohe i,l mOill81l1to pr,esceÌrto è par~
Ucobrmelllte opportuno, om che l'O ,sforzo di
rioos.t~uzione del Paese è in gran p.a,rte 0om~
piuto. .ogni anno di ritardo rappresenterebbe-
una pura e colpevole perdita.

Come è bene posto in luce sia nelle premes~
se alla nota dell'onorevole Ministro, sia nella ~

reIazdone della GO'ffiITnissione, l',educazione e
,}'istruzi'One sono }a migMore dote che ÙJ~N a~
zione può cos,tibui~e ai suoi figli, qUelll,a che,
avvicinando i p.unti di pa:r1tenza, rapprelsenta
U più efficace strumento di ,giustiz,ia soC'ia,le,
QlUiell:ache si riveIerà IUln 'giorno Il'inv€lsrti~
mento più produttivo per i lsingoli e per la
N azione nel suo insieme, SOPLa:ttutto ora,
mentre il Mercato comune muove i suai pri~
mi 'PIa:ssi, in un temlPo di continua e ereSlC'en~
ibe speÒwlizzazione .dell lavoro, wBa vi,gillia
de11'avventa di unasodetà che avrà ,la pos~
sibillità di ,1i[)JJita~e, come dice Ila premessa
,(tell' onorevole Minisrt.ro, il temp'O destinata
,wUa produzione di beni mateYÌialli.

S'intende che 'QlUie.ste Cions'iderlazioni a
sfondo economico, che trovano i,l lovo posto
discorrendosi della spe.sa e che bastereb~

bel'o ,da isole a giustificaflla, n0'n esauri;scono
~ è evidente ~ il problema, H gUalle ha
3inche !aspeltti morali di ben più alvo e deci~
sivosigni.ficato.

Accant'O lall'onere finanziario per (la Stato,
vi è l'onere che ill 'piana impone a,gli Etnti
locaE. V,elio è .che, Igr.azie ,alI<pilano,Jo Stato
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0onrtrihuis0e in modo irnlPonente a1!losforzo
finanzi'ario. Vero è ,anone che :al1t.re pI"Ovvi~
denze legi,slativ:e a f'avO're degli Ell1ti J.oca.li
Siono in corso, c.ome il disegno di Ilegge di
recenrte .esaminato 'daJ1la5a Oommissione sui
tributi e i billanci ~ooali.

Ma ciò non tog11ie cile per derternninalti
Comuni J'onere imposto drul 'piano possa !ri~
8ultare ecoessivaJnente gravoso e, a volte,
iiIlsopportabile. La Goll1llm.Ìlssion'e,ervidente~
mente pl'eocoUlpata di ciò, ha aggiunto al
testo ~Vlernativo 'un arti,colo 13~bi8, che
consente ai Comuni del Mezzogiorno e deNe
a1tl'e Zione depresse, 1l10nchèai Comuni i cui
bHa:nci nel tri,ennio 1956~58 si ,sian.o chilusi
in diisavanw, di faJrsisostitmil'e nei ,loro ob~
bIighi dall'U.N.R.A.~Casas, salvo, natu~
l'amente, rivals,ad:i quest'ultima vers.o lo
Stato per 1<a.coper1Jura deWint'el'oammor~
ta:mento dei mutui.

Dice la Commissione: «Per questa parte
~ piuttosto modesta ~ .sembra che al1a c.o~

per:tUl~apossa provv,edersianno per i&nnocon
gili stati di previisione ».

Non 1])00ssiamoesseTie d"ac,cor'<1o,e non sol~
tanto perchè ci 'pl'eOCCiUpa,l'ingilgantirsi di
IUll1,a,ltro Ente statale 'e d,I sorge're di lUna
nuova burocrazia. Non siamo d'accc.rdo per-
chè la facoltà di sostituzione concessa ai Go~
muni ~ a « taluni Comuni» dice il testo del.
la Commissione ~ è in realtà così estesa che
in pratica qua:si tutti ,i Comuni d'ItalJa avreb-
bero diritto di avvalersene. Se a questo pun-
to si doveva giungere, megIiOl sarebbe stato
accogliere il suggerimento della 5a C'ommis~
sioo'6 e laddosSi3ireaUo Stato ,l'intera spesa.
Soprattutto perchè si sarehbe in talI modo
eHlII1!Ìnatoquello che sembra 'a noi lun J)es-
sima criterio ,didis,criminazione: il pareg-
,gio idei hi,lanei cOtllllUinali.Che si1a giusto
mantenerle una ,distinzione tra zone dep'res.,
se e zo.ne Inon depresse, fra GClIDJuniche si
tl'lovano tutti 'quan'ti in oondi'zioni obietrtive
di netta linferi'o,rità e Oomuni che si :t~ovano
tutti 'quanti in condizioni obiettiv,e meno
sfavor,evoli, neSSiUnodubita. Ma clhesi deb-
ban.o f'are distinzioni .fra Comuni che SI
rbl'lo\~anoin condizioni obiettive simiJ'ari, 'Solo
perchè ,alouni hanno i,l :bHancio in ordine e
wtd no., 'Ci semhra 'ilngiuisto e 'peri'0010so. Si
inflig'gel'lebbe in ta.l mod.o un ,c:astigo ai Co--

muni bene rarnrrninÌ'stralti '6 'si incora.ggereb-
berD tutti g.li 'amnn,i,nistratari a gestire male
sia le 'entrate che le spese.

Per questo 'P'l'aponilall1'lladi llimdtare la fa~
00ltà di 'sostituzione ai Comiuni del Mezzo-
giorno. e deLle altI\e Rtl1eedepTesse, che vor-
remmo v,edere ,definitesiill d'ora, .una volta
per tutte, nel11'articoJo 2 e lin tutti ,gli arti-
coli iSlu,cc,essiv.inei quali !Siipar:la di aree de-
presse 'in rellazione alla ,],egge10 agosto 1950,
n.647.

Se casì non fosse, ritenilamoche la facoltà
disastituzione dovrebbe piuttosto essere ac-
cordata 'a tutti i Comuni e il maggior onere
per Io Stato sarebbe questa volta veramente
modesta, dato che i Comuni che hanno. il bj~
lancia in pareggio purtroppo sono ben pochi
e sono 'anche queli1i che hanno già rJ1H)g.1io
provve,Cbuito alil"edj,lizia Iscoùastic'a.

Vorrei ara accennare alla seconda obi~
zione, a que1lla ohe, pr:endendo 11emosse d3l1-
J'lalrticolo 33 della Costituzione, rimprovera
alI ,di1segno di ,legge ,l',ÌIl1terVIentofmRillzi'ario
de1lo Stato a f,av,ore 'dalla 8011,ol,aprivata.
Anche qui il problema si ripropone, non 'Più
dal 'punrta di vista costituzionale, Inon più
0i'l"'ca11'inter.pretazione de1l'arlicolo 33, che
è stata lampiament€ discussa e sul1Ia qUaJle
non è ,il!caso di I1ÌitOr1nare,ma dal punto di
vista concreto: deve 110Stato, alnche se ~o
può, dÌistog;Ji,erein questo momento ,una par~
te .dei mezZ'i finanziari messi a disposizione
della scuola pubblica ed 'assegnar1i a quella
privata?

100non 'ripeterò quanto ha detto !ieri il
c'o1lega "V>endittiCÌ<l"'ca,la presenZJa ,delle due
scuol,e, espre'ssione ,e condizione di li~bertà, e
circa ill ,senso 1n cui devepaTil~u~si d.i una
priorità .della ,scuola ipubbliCla. Mi limiterò
ad ,esprimere :illVlmo ,che qlU'estaRntioo e
soottante questione :sila infine affrontata e
risolta e cìhe la 'situazi'Oin,edellas-;:luola pri~
vata sia '.1egiSl~ativamente l'Iegolatla, nell'i'll~
teresse di questa e in ,quello de11a stessa
scuola puhblioa.

Ma vi è ancora un'asservazione da fara
a proposito dell'applicazione del principie
al d~se,gno ,di ~'egge ,in esacrne. Le provvLden~
Z'ela favore della souola 'Privata SOOlOqUellile
disposte negli articoli 15, 27, 28 e 31 del
disegno di l1egg:ee 'rig1uardano le SC1uolema-
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terne, le CI1assidjff1el'ienzia1i e lIe horse di
'Studio. RiguardanO' cioè \i\stituti cthe terngono,
sì, d€lll'ediucazione ,e de1lil'11s:truzione,ma t'8'n~
gono lanehe, le in ,Iarga miisura, dell'assisten~
za. Da una tabeHia anm.e:SS1aa1!Ia nota de110
onorevole ,MinistrO' lappare 'Me lIe slcuole m:a~
terne si dividano laUtuadmentle, p,er quanto
rÌig1Uall'ldaIIa gelstione, in rbre ptal*isensitbil~
mente ugualli : lun terzo 'g1i ,Elnti pubblici, IUn
terzo gli enti ,reIUg:iosi,un terzo gili enti prli~
V1ati.A !Sua vOllta l',onal'lev,olerelaltol'le ha ai ~

f'el'll1lia~o,che le ,s,cuolemarberne a Iwestione sta~
tale ,esistono in pl'lO'porzioni II11IOMiamodeste
e solo ,oome ,appendIce di ,s,cuoIe 'eIementari.

Se passo aggiungere l'esperienza personale
deUa mia Lombardia, deva constatare che,
specie neUe campagne, gli asili rientranO' in
grande maggioranza fra quelli a gestione
privata, cioè neUa terza .categoria, essen~
da quasi tutti nati da antiche fondazioni. di~
venute pai Enti morali, retti da amministra~
zioni proprie, con statutO' propria. E deva
dire che, nel complesso, funzionano egregja~
mente.

Ora è giusto e doverosa che 10 Stato abbia
a preoccuparsi del1leproprie scuale materne,
a mantenerle e potenziarle ed anche a crear~
ne di nuove; ma è anche giusto ed utile che
tenga conto d€Ua situazione di fatto ed as~
sicuri aUe scuole materne esistenti migliori
candizioni di vita e venga anche incontro
aUe nuove iniziative che in questa campo po-
trebberO' essere prese daUe Provincie, dai C~
muni e dagli istituti pubblici di assistenza
e di beneficenza. Si pensi aque}i!o che è av~
venuto in un passata recente: questi asili
per così dire autonomi (autonomi ma natu~
ralmente soggetti al controUa del'autorità tu~
taria) avevano tutti prima deUa guerra un
loro piccalo capitale, faticosamente raccolto
durante gli anni can oblazioni, legati, picco/le
ecanomie, e investito obbligatorialmente in
titoli di Stata. Questo capitale assicurava an~
nualmente queUe poche decine di migliaia
di lire, a malte valte sala migliaia <li lire,
che cansentivana tuttavia agli asili di assi~
curare il raggiungimenta dei lorO' fini sta tu-
tari, cioè la custadia e l'insegnamento dp,i pri~
mi rudimenti ai bambini del Comune, soprai~
tutta ai bambini deUe famiglie più bisognrse.
Questi capitali si sano ,letteralmente polveriz..-
zati con la svalutaziane monetaria e gli asili

si sono improvvisamente ritrovati nelle con~
dizioni in cui erano all'inizia della loro vita,
e talvolta anche in condizioni peggiori, pro~
prio nel momentO' in cui i bisogni si erano
accresciuti. Anche per questo l'interventa d€ll~
la Stata a loro favare è prima di tutto un atta
di riparazione e di giustizia. N on dubito che
gli onarevali colleghi di qualsiasi parte po-
litica, che hanno avuta esperienza dell'am~
ministrazione di questi asili, condividano que~
sta punto di vista.

E vengo al terza punta del mio disador~
no interventO': il mancata coordinamentO' fra
questa legge e .118leggi strutturali che do~
vranno riorganizzare ed ammodernare la
scuola italiana; leggi invocate da anni le da
ogni parte, dalla scuala detta dell'obbligo da~
gli 11 ai 14 anni, alle scuole professionali e
via dicendo. iNan era forse proprio questo il
momento propizio? E non si inquadra in qUe~
ste esigenze, sia pure senza soddisfarla ap-
piena, quella praposta avanzata dalla Cam~
missione ,finanze e tesorO' di scindere il dise~
gno di legge finanziario in altrettanti sepa~
rati disegni di legge quanti erano i prable~
mi specifici che si dovevano affrontare, in
modo da creare una più chiara articolazione
e un più precisa riferimento delle spese?

)Certo nessuna nega l'urgenza dell'interven~
to finanziario. Il piano finanziaria, come di~
cevo in principio, è condizione necessaria per
il progresso deUa nostra scuola. Ma nan ci
si può attendere che tutti i campi della scuo-
la italiana, sui quali indistintamente cadrà
questa pioggia di miliardi, abbianO' per ciò
sala a germogliare e a fruttificare; occorre
dapprima delimitarli e prepararE. Ed è quel~
lo che, secondo noi, daveva ,essere fatto pri~
ma di questa legge o, almeno, contempora~
neamente ad essa, in modo che il piana fi~
nanziario nascesse perfettamente coordinato
aUe strutture della scuala di domani e non a
quelle della scuola di oggi e di ieri, che si
cansiderano superate ,e che ci si propone di
rifarmare.

Ci si dice che la preparazione e l'approva~
zione deUe leggi strutturali richiede un vasto
lavoro e ,quindi anche un tempo relativamen~
te lungo; e questo è indiscutiblle, trattal1 do~
si di materia ,altrettanto difficile e delicata,
quanto controversa. Si ,aggiunge che possi~
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bili aggiustamenti si potranno trovare in cor~
so di attuazione del piano. Ci si richiama, in~
fine, agli effetti psicologici che dal piano si
attendono ,e si mette in luce come ulteriori
ritardi avrebbero per risultato di mortifica~
re g1lientusiasmi, di raffreddare gli zeli e so~
prattutto di scoraggiare quel consenso da par~
te del corpo insegnante e della popolazione
che è pure elemento essenziale di successo.
Tutto vero oggi. ,Al punto in cui siamo sa-
rebbe difficile negare la validità di tali argo~
menti e non inchinarsi ad essi, constatando
che il piano, se anche non risponde all'impo~
stazione che avremmo desiderato, rappresen~
ta, però, pur sempre un passo innanzi, un
passo sulla buona via.

Resta da esprimere l'augurio che quello che
non è stato f,atto prima sia fatto subito dopo;
che l'onorevole Ministro, che con tanta intel~
ligenza e diligenza presiede alle sorti della
Pubblica istruzione, e che, come ci ha assi~
curato, ha ripreso in esame tutta la situa~
zione scolastica present,ando anche due dise~
gni di legge 'per il riordinamento dei licei e
degli istituti tecnici, ci presenti al più presto
gli altri disegni di legge costituenti nel loro
complesso il piano organico di riforma della
scuola italiana.

Ma qualcosa si potrebbe ancora fare per
dare al piano finanziario maggiore elasticità
e metterlo meglio d'accordo con quelle che
saranno le future leggi di struttura. Per
esempio, per quanto riguarda le Università,
e in particolare l'edilizia universitaria, al cui
finanziamento lo Stato sarebbe d'ora innan-
zi tenuto, entro determinati limiti, in ragio~
ne del 50 per cento in concorso con gli Enti
locali, sembra a noi pr,eferibHe il sistema fi~
nora seguito di interventi caso per caso a fa~
vore di singole Università e ad integrazione
degli sforzi degli Enti territorialmente com~
petenti. .La materia è veramente troppo deli~
cata perchè la si possa trattare con soluzioni
di carattere generale. Le Università itruliane,
ricche di storia e di gloriose tradizioni, han~
no ciascuna una personalità propria, che una
desidcrabile specializzazione potrebbe accen-
tuare nelle Università minori, hanno bisogni
diversi, in alcuni casi più, in altri meno, giu~
stificati ed urgenti. Tali bisogni conviene ac~

certare nei singoli casi e concentrare su di
essi, di volta in volta, lo sforzo finanziario
dello Stato, lladdove la costituzione di rilevan~
ti stanziamenti a favore genericamente delle
Università non mancherebbe di provocare si~
multanee richieste da parte di tutte e rischie-
rebbe di portare ad un'eccessiva e dannosa
dispersione della spesa.

Queste considerazioni non interferiscono
con l'entità della spesa medesima che, a no-
stro avviso, nel caso delle Università, pecca
semmai per difetto, soprattutto per quanto
riguarda la parte destinata all'aumento dell
numero dei docenti e degli assistenti. Vero
è che per essi, ben più che per le altre scuole,
il numero non può esser,e discrezionale, ma
presuppone uno stretto rapporto col grado di
cultura scientifica esistente in un dato mo-
mento, ,e non solo nel totale, ma anche in
rapporto ai vari corsi di laurea.

Ma l'incidenza del 5 o del 6 per cento, ri~
servata alla spesa per le Univ'ersità nel bilan-
cio del Ministero della pubblica istruzione,
appare veramente troppo modesta, troppo
lontana daHealiquote del passato, nel mo~
mento in cui si intende ~ e giustamente ~

aprire le porte degli Atenei a tutti i meri~
tevoli.

Così nel caso dell'aumento degli organici.
Sarebbe sembrato logico stabilire in un pri~
ma tempo un determinato ampliamento degli
organici, sa1vo provvedere poi anno per anno
ad ulteriori aumenti, tenendo conto dei posti
effettivamente ricoperti, delle nece,ssità di
nuovi posti nei vari rami della scuola edan~
che di queilla che sarà l'entità degli stipendi;
a tali successive deeisioni sarebbe stato fa-
cHe commisurare con precisione la spesa. Si
preferisce, invece, determinare con molti ,an~
ni d'anticipo 1a cifra da stanziare. E ciò per
i ruoli relativi alle scuole di ogni tipo e di
ogni grado con previsione fin d'ora di ben
determinati stanziamenti in ogni anno e per
ogni categoria. Si giudica così sin d'ora che,
per esempio, nel 1966~67 il maggior onere per
gli organici dovrà essere di 109 miliardi e
760 milioni, dei quali 8 miliardi per il per~
sonale delle scuole elementari, 47 miliardi e
100 milioni per quello delle scuole di comple~
mento delil'obbligo, 11 miliardi e 260 milio~
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ni per quello degli istituti professionali, ec­
cetera. 

Ma non si sa a quanti posti d'organico cor­
risponderanno allora quejle^ cifre, né quanti 
posti d'organico saranno necessari nel totale 

Presidenza del Vice 

(Segue B E R G A M A S C O ) . Lo sap­
piamo e l'onorevole Ministro ce lo ha detto. 
Si sono fatti dei calcoli, si è fatto il censi­
mento della popolazione scolastica nel pros­
simo decennio, si è accertato con sufficiente 
approssimazione il numero di aule che sarà 
necessario ; il numero di aule e, suppongo, an­
che il numero di scuole, perchè credo siano 
da evitarsi non solo le aule, ma anche le 
scuole sovrappopolate. Ma nel caso degli or­
ganici ci sono troppi fattori sconosciuti. È 
quasi certo che la suddivisione delle somme 
stanziate tra le varie categorie di scuole, al­
cune delle quali ancora attendono la loro di­
sciplina legislativa, apparirà errata alla pro­
va dei fatti, in un caso per eccesso e in un 
altro per difetto. 

La Commissione ha avvertito questi incon­
venienti ed ha aggiunto un articolo 44-5is, 
che prevede l'iscrizione degli stanziamenti in 
appositi capitoli e la possibilità della loro uti­
lizzazione da un esercizio all'altro: da un 
esercizio all'altro, ma non da una destina­
zione all'altra. Ed allora perchè allontanar­
si dal sistema tradizionale e non rimandare 
gli aumenti degli organici a successive leggi, 
se non ai normali stati di previsione, sia 
pure col fermo impegno di spendere tutto 
quello che occorre e di attuare quindi nelle 
sue grandi linee il piano decennale? 

Un'ultima osservazione in tema di organi­
ci. Si sono totalmente esclusi dal piano gii 
organici dell'Amministrazione centrale e dei 
Provveditorati agli studi, mentre sembra che 
per ovvie ragioni, dovrebbero aumentare in 
relazione all'aumento del personale che da 
essi dipende, 
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e nelle varie categorie di scuole, secondo le 
reali esigenze del momento. Qui veramente la 
mancata connessione fra legge finanziaria e 
leggi strutturali appare più grave che non, 
per esempio, nella parte edilizia. 

Presidente CESCliì 

Queste le consderazioni generali che, per 
amor di logica e non per amor di economia. 
ci hanno indotto a presentare due emenda­
menti che, in omaggio alla decisione del Se­
nato, ci riserviamo di illustrare in seguito. 
Aggiungo che, se si teme che il piano possa 
sembrarne mutilato — ma, in realtà, non lo 
sarebbe poiché si tratta di metodo e ron di 
sostanza — nulla vieta che si possa studia­
re la possibilità di una norma transitoria che 
per questa parte preveda gli stanziamenti per 
il primo biennio 1959-80 e 1980-81, e riman­
di la decisione sugli stanziamenti successivi 
al 1961 quando, ce lo auguriamo, anche le 
leggi di struttura saranno state approvate. 
Perchè, lo ripeto, le finalità che questo dise­
gno di legge si propone di raggiungerò ci 
stanno grandemente a cuore e ne sentiamo 
tutta l'importanza pratica e tutto il ,Talore 
morale. 

I Governi e i Parlamenti del dopoguerra, 
con assiduo ed ininterrotto sforzo, hanno da­
to vita ad una moltitudine di leggi, sulle 
opere pubbliche, sulle strade, sull'edilizia, sul­
la bonifica agraria, leggi tutte volte a pro­
muovere l'economia e a dare air Italia il volto 
di Nazione moderna : il volto fisico. Si tratta 
ora di darle un nuovo volto spirituale, poi­
ché questa legge, nelle sue ultime conseguen­
ze, varrà a plasmare le menti ed i caratteri 
delle giovani generazioni. Nel clima dei nuovi 
tempi, con un diverso significato, si tratta, 
come diceva uno di quegli uomini del Risor­
gimento che in questa occasione sono stati un 
po' censurati, di fare, ancora una volta, gli 
italiani. (Applausi e congratulazioni), 
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P R E S I D E N T E . B iscritto a parlare 
il senatore Zaccari. Ne ha facoltà. 

Z A C C A R I . Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, è con 
grande preoccupazione che prendo la parola 
nella presente discussione per la delicatezza 
dell'argomento, la scuola, per l'importanza 
del provvedimento in esame, il Piano di svi­
luppo delia scuola, per le numerose questioni 
connesse, la cui soluzione affatica ed ha af­
faticato gli spiriti più sensibili, le persona­
lità più pensose nel passato e nel presente, 
dentro e fuori il Parlamento. Il fine cui deve 
indirizzare la sua azione la scuola è Fuomo, 
la formazione, l'educazione, l'istruzione del­
l'uomo. Chi delega alla scuola tale compito? 
Noi pensiamo che sia la famiglia, cui lo Stato 
riconosce il diritto, il dovere dell'educazione 
dei figli, e a cui lo Stato deve dare l'aiuto di 
cui ha bisogno, anche integrandone le insuffi­
cienze. Lo Stato cioè deve mettere a disposi­
zione le scuole di cui la famiglia ha bisogno 
per l'educazione dei figli; deve sorvegliare a 
che la scuola assolva il suo compito o me­
glio la sua missione, ma non può sostituirsi 
alla famiglia, non può considerare l'educazio­
ne un suo esclusivo diritto. 

Questo è il principio da cui partiamo noi 
di questa parte, principio che trova confer­
ma anche nella Costituzione italiana. La di­
scussione sul presente disegno di legge sino 
ad ora si è in parte svolta su un piano po­
lemico t ra i sostenitori ad -oltranza della scuo­
la statale e coloro che, vicino ad una scuola 
statale, efficiente e forte, vogliono giustamen­
te difendere la vita e l'esistenza delle scuole 
libere non statali. Il senatore Parri ha affer­
mato che la sua parte vuole difendere la scuo­
la statale dallo smantellamento cui certi cat­
tolici vorrebbero sottoporla. No, senatore 
Parri : i cattolici non vogliono assolutamente 
smantellare la scuola statale, anzi desidera­
no che prosperi e si potenzi, proprio come di­
mostra l'attuale Piano che, per il 90 per cento 
del suo contenuto, è orientato a valorizzare 
e a svilupare la scuola statale. Se io perso­
nalmente ho avuto delle perplessità all'atto 
della presentazione del presente disegno di 
legge da parte del Governo, 3e ho avute pro­
prio perchè pensavo che un piano di sviluppo 

avrebbe dovuto riferirsi a tutta la scuola 
statale e non statale, alla scuola nazionale 
che opera per <la formazione e per l'istruzione 
di tutti i figli d'Italia, senza distinzioni. 

Ora, invece, molte affermazioni udite nel 
corso della presente discussione hanno fauo 
sorgere od hanno confermato in me la con­
vinzione che si voglia giungere, anche se non 
sui piano teorico, certo sul piano pratico, a 
un quasi effettivo monopolio scolastico, cne 
dovrebbe essere invece ripudiato da tutti, per­
chè monopolio significa soffocamento delle li­
bertà in generale, della, libertà della fami­
glia, della scuola, dell'insegnamento in par­
ticolare, tutte libertà inequivocabilmente san­
cite dalla nostra Costituzione. 

Quando infatti lo scorso anno, in sede di 
discussione del bilancio del Ministero della 
pubblica istruzione, io udii il senatore For­
tunati precisare alcuni punti cui la scuola 
non statale dovrebbe attenersi ; e precisamen­
te affermare che la scuola privata non deve 
significare oneri per lo Stato in alcun modo, 
non solo, ma anche per i corsi nei confronti 
dei quali vige o vigerà in seguito l'istruzione 
obbligatoria (cito le parole del senatore For­
tunati) « la scuola privata non dovrebbe mai 
chiedere alle famiglie alcun pagamento né 
diretto né indiretto », io mi domando se que­
sto non voleva significare in concreto non sol­
tanto soffocare, ma distruggere la scuola non 
statale, togliendole ogni possibilità di vita, per 
giungere ad un monopolio statale. 

E quando a proposito dell'articolo 31 del 
provvedimento in esame io ho sentito le af­
fermazioni del senatore Capalozza, dei sena­
tore Donini, del senatore Luporini e questa 
mattina anche del senatore Zanoni e del se­
natore Granata, denuncianti la sua incosti­
tuzionalità perchè con detto articolo si con­
cedono borse di studio a tutti gli studenti ca­
paci e meritevoli, qualunque scuola frequen­
tino, principio già ammesso dalla legge 9 ago­
sto 1954, n. 645^cui l'articolo fa preciso ri­
ferimento, io nuovamente mi son posto la 
domanda se non si volesse, anche con questa 
eccezione, colpire la scuola non statale per 
progressivamente eliminarla dalla scena sco­
lastica italiana, tanto più che la eccezione, a 
mio modesto parere, non ha fondamento. 
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Ho voluto infatti approfondire il problema
ed ho cercato di 'conoscere quale foss,e l'opi-
nione dei più qualificati 'commentatori del
testocostituziona:le. Jil Crisafulli, giurista di
chiara fama laica, Ilel suo studio « La scuo,la
e la Costituzione » afferma: «Naturalmente
la tesi qui accolta non porta anche a ritenere
che le "provvidenze economiche" come borse
di studio ed assegni ,alle famiglie ,cui si rife-
risce ,l'ultimo comma dell'articolo 34, non sia-
no 'applicabHi agli aJlunni frequentanti ,scuole
private. Il principio <costituzionale, in parte
programmatico, ha evidente 'carattere stru-
mentale, rispetto all'a,ltro, affermato nel com~
ma precedente, secando il quale" i capaci e i
meritevoli, anche se privi di mezzi, hanno ,di-
ritto 'a raggiungere i gradi più alti degli stu-
di ". Sarebbe in contrasto con il più elemen-
tare criterio di uguaglianza vol,er limitare
Ila portata di questli principi alle sole scuole
stataH, creando in tal modo una discrimina-
zione di trattamento tra gli a:lunni di queste
e gli alunni delle 3/ltI1e,private o comunque
non statali. Comprendo il timore, ta'lvolta ma-
nifestato, che attmverso questo mezzo si fini-
sca per sovven~ionare indirettamente la ,scuo-
la privata, eludendo il divieto che qui ,si è ri-
tenuto leggere nel terza camma deH'articolo
33, ma i1 semplice pericolO' di un abuso non
basta ad autorizzare un'interpretazione re--
strittiva in contrasto ,con l'intiero slistema
costituzionalmente adottato ».

Ma non Isolo il Cri,safulli questo ,afferma;
concorda con 'lui la maggior parte dei com~
mentatori, perchè non è possibile sostenere
validamente che le provvidenze siano una for-
ma indiretta di sussidio perchè vengono ero-
gate a favore degli alunni, non già delle
scuole.

La posizione deg1i onorevoli senatori di
sinistra mi sembra perciò una posizione
preconcetta. 8e si accettaslse :la .10'1'0tesi, si
commetterebbe una delle più gravi ingiusti-
zie. Infatti se «la scuala è aperta a tutti >'!

se « enti e privati hanno: il diritto di istituire
scuole ed istituti di educazione», se principal-
mente « è diritto e dovere dei genitori man-
tenere, istruire, ,educare i figli », non si tratta
di distingue~e tra scuola statale e 'scuola non
statale, perchè si tratta di giovani meritevoili

e di giovani non meritevoli, qualunque tipo
di scuola frequentino. N on è assolutamente
giusto che si possa negare ai giov,ani merite-
voli la possibilità di raggiungere lÌ più alti
gradi degli Istudi Isolo pel'chè frequentano
scuole non Istatali. Non è assolutamente giu-
sto che ,siano privati d,i un diritto, ,che è acqui-
sito alla stessa situazione di studenti, quei
giovani che abitano in comuni dove non vi
sona scuole statali, quei giovani ,che frequen-
tano tipi di scuola che non trovanocorrispon-
denza nell' ordinamento ,scolastico istatale.

Ora, la sentire e a ripensare ad a1cuni in-
terventi in Iquesta sede, sembl1erebbe quas'i
che ogni prablema deBa scuola statale sia su-
bordinato e legato alla ,esistenza della scuola
privata, e che rtmtti i 'p,robIemi, anche Igl1avi,si
IIisolveIlebbero il giorno che scomp.arisse ,la
,scuola non statale. Questa impostazione arti-
ficiosa, me lo permettano gli onorevoli coBe--
ghi di sinistra, mi sembra 'assolutamente er-
rata.

La preoccupazione dovrebbe ,essere un'al-
tra: cercare di fare in mO'do che la scuola
tutta, statale 'e non statale, ,possa assolvere al
suo compito, alla sua missioneeducativa e
formativa nel modo migliore, faIle in moda
cioè che la scuola tutta, statale e non :sta-
tale, 'possa essere -uno .strumento adeguato ,ai
tempi perportar'e la popolazione scolastica
italiana alla comprensione del mondo moder-
no e delle sue esigenze moraH, sociali,econo.-
miche e scientifiche, aperta e pronta di fron-
te ai problemi dell'oggi e del domani e so.-
prattutto seria.

Di questo noi dovremmo preoccuparci: di
partare un contributo aiBa soluzione dei gravi
probLemi che affli,gg:ona :la scuola italiana ri~
chiedendo nel contempo anche un preciso im-
pegna al ,Governo perchè porti al più presto
in discussione la legge sulla scuola paritaria
per poter porre termine alla polemka e 'per
stabilire, in sede di discussione della stessa,
i 'l'apparti precisi tra lo Stato e la scuola
paritaria.

F O oR/T U N A T I. C'è già una inizia-
tiva legislativa in atto: perchè il Governo ha
presentato un altra disegno di 'legge, invece
di proporre emendamenti al diselgno di ,legge
già esi'stente?
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Z A C C A R I. IÈ la pra:s.si: il ministro
Medici ha giàpreannunciato i:l disegno di
legge governati¥o.

Molti Stati veramente democratici de'}l'Eu~
ropa occidentale hanno risolto il problema di
questi rapporti, riconoscendo anche ill diritto
alle scuole private di ricevere sovvenzioni da
parte deHo Stato, come ha dimostrato brH~
la:ntemente il senatore 'Gava ,nel suo inter-
vento contro la 'pregmdiziale posta ,dal sena~
tore Capalozza: perchè noi in Italia dovrem~
mo rimanere ,in questa posizione di polemica
accesa, polemic;', che avvelena il mondo deli~
cato ,e sensibile della Iscuola? Ci gono motivi
poHtici profondi <legati alle contrastarnti ideo~
logie. Gli onorevoli senatori di sinistra
ed ,alt1'11sono schierati a battaglia contro la
scuola cosiddetta confessionale, la quale cer~
cherà sempre di offrire, non di imporre, con
la cultura, una formazione cristiana, semola
che no~ difenderemo sempre perchè la giu~
dichiamo unaconcretizzazione della volontà
delle famiglie, cui 'la Costituz1ione riconosce
non ,solo .il dovere, ma ,anche illdiritto di edu~
care i figli, ,diritto inviolabile ,che la legge non
solo dovrebbe affermave ma anche dovrebbe
rendere eff,etti¥o ed operante.

Io penso ,che, come in Belgio (e mi riallac~
cio 'a ciò che ha detto ieri sera l' amico sena~
tore Bellisario) partiti di 'ispiraz,ione contra.
stante, ,come ,sono i1lsocialista, il ,liberale e
iJ cristiano~sociale, hanno potuto accordarsi
e fi:mnare un «patto 'Scolastico» sulla ma~
teria in esame, da sempre costituente un gra~
ve 'pomo di discordia, perchè a un dato mo~
mento hanno fatto tacere le lotte di parte
e gli interessi particolari per una visione po-
litica ,ispirata agH interessi :supremi della na~
Z'ione, quale è l'educazione della gioventù, ,così
anche in Italia, ne'llo ,stesso spirito, si do~
vrebbe e potrebbe trovare una sOlluzione alla
vexata quaestio. Da un ser,eno esame della
situazione infatti emergerebbe quanto non
sia nè giustificata nè 'legittima l'accusa che
la scuola non gtatale vogHa, sotto il Governo
della Democrazia cristiana, dare l'assalto alla
scuola Istatale: è stata ripetuta da alcuni ora~
tori, è riecheggiata, in questi anni su qua~
<llificatastampa di tendenza ,<laica,è ,stata l'i.
presa da unapicc<Yla pubb1icazione inviata
il mese scorso a tutti i parlamentari dal ,Mo~

vimento per l'ordinamento autonomo della
scuola ,statale. Ora, non esiste alcun assalto:
è sufficiente ,esammare !'incremento in per~
centuale avuto in questi anni del dopoguerra
da:lla scuola ,statale e la situazione di stasi
o di regresso, .sempre 'in 'percentuale, della
scuola non statale. Se prendiamo ad esempio
i dati del decenll10 194rl~48e 1956~57, secondo
la pubblicazIOne distribuita dal Ministero del.
la pubblica istruzione a cura ,della 'Giunta per
i centn didattici, risulta, per quanto ,riguarda
la Scuola elementare, che la Scuola stataJe
è passata dal 93,7 per cento al 93,3 ,per cento
e la scuola non ,statale dal 6,3 al 6,7 'Per cento.
Ma per quantol riguarda la scuola secondarii3
inferiore (scuola medIa e di avviamento) la.
scuola statale è passata da,l 76,3 all'84,2 per
cento, mentre la scuola non statale è sr.esa
dal 23,7 al 15,8 'per ,cento. Per quanto riguar~
da l'istruzione tecnica la scuola statale è
passata dall'83,3per cento all'86 per cento
mentre la .scuo,}anon statale è scesa daI16,'l
al 14 per cento. Per .qua:nto riguarda l'istru~
zione da,ss,ica, 'scientifica e magist~ale, la
,scuola statale è passata dal 72,5 al 75 per
cento mentre la ,scuola non statale è scesa
dal 27,5 al 25 ,per cento e comp:lessivamente,
per quanto riguarda l'istruzione seoondaria
inferiore e .superiore, la scuola statale ha avu~

to un atumento del 6,5 per ,c,enbo,IIa scuola
non ,statalle ha Isubito un regresso del 6,5 per
cento. Quest'anno H Ministero della pubblica
istruzione lodevolmente ha istitUIto 1.000
nuove scuole statali; mi risulta d'altro, canto
che sono stati chiusi 50 istituti religio.si. Così
stando ,le cose, non Isi potrebbe 'superare la
polemica lasciando da parte accuse che non
reggono alla prova dei fatti?

Giudico poi che non sia giustificata l'accusa
di coercizione delle coscienze, ii violentazione
delle ,coscienze che ¥errebbe esercitata nelle
scuole cosiddette confessionall. (Interruzion'i
dalla sinistra). A parte il fatto che, in linea di
principio, è impossibile 'coartare la cosdenza,
la ,scuola ,confessionale cerca di offrire non

~ ,
di imporre una visione cristiana della vita
e dei problemi della. vita, off,erta che :il g'lio~
vane liberamente può accettare o non accet.-
tare così come nella scuola statale i vari
docenti inconsciamente iO consciamente of-
frono la loro concezione <Ovisione della vita
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agli alunni, che sono -liberi di accettare o
non accettare. G1i onorevoli senatori di parte
sinistra nella loro ,polemica contro la scuola
nO'll statale chiamano in causa la libertà di
insegnamento; a questo proposito, credo che
non sia inopportuno affermare che almeno
dal punto di vista del 'discente, non è esatto
che in eff.etti la .sua libertà sia meglio garan~
tita nella scuola statale, nella quaie i docenti
possono essere dei più diverBi orientamenti,
anzichè nella scuola non statale. Tale concetto
fu chiarito. in sede di Assemblea costituenti.'
dall' onorevole Moro il quale prospettò il 'pe-
ricolo insito nel fatto che contemporanea~
mente in qualsiasi età, tutte quanti le voci,
tutti quanti gli orientamenti debbano giun-
gere, certo in modo dIsordinato alla coscien-
za malleabile dell'educando. Egli disse di l'i.
tenere che il fanciullo non possa 'in giovanis-
sima età scegliere con discernimento critico,
ma che occorra dargli un indirizzo proprio
per maturare in ]ui una capacità critica.

L U p O R I N l. Questo è il1punto che ci
divide: voi non vQlete il confronto delle idee
e delle opinioni. Quella è la scuola di una
comunità cui riconosciamo tutti i diritti, ma
non il diritto di essere pagata dallo Stato.

Z A C C A IR I. Si, è una situa~ione che
ci divide 'profondamente nella concezione pe~
dagogica. (Interruzione del sena.tore Fortu-
nati). In tennini di libertà si potrebbe giun~
gere a questi ,due tipi di scuola con uguali di~
ritti, come lei lice. Significherebbe giungere
ad un compromesso che porrebbe fine a que-
sta polemica che inaridisce la stessa vita della
scuola.

L U p O R I N I. Guardate quello elIe
stanno scrivendo i c'attolici francesi.

Z A C C A R I. Nè può essere accettata la
tesi di colora che affermano che Ia coscienza
dei giavaniesige solo l'informazione, perchè
se l'informazione abiettiva 'ed onesta è il fine
dell'istruzione, noi giudichiamo sia necessaria
anche una scelta di valori, perchè occorre che
quando i giovani si rivolgono alla ;scuola per
un arientamento, ad esempio, sui prablemi
fondamentali del1a vita, non sentano nella

risposta dei docenti delle inquietudini, ma
delle ,convinzioni. Nai sosteniamo che le fà~
miglie debbano poter scegliere per i loro figli
la scuola piÙ ,idonea: coOnciò non prendlamo
posizione contro la scuola di Stato «come
se questa fosse dir1etta dJaù diavolo» per 'ri~
petere le parale pronunciate dall'on.orevole
N atta alla Camera dei deputatl, ma vogliamo
affermare il ,diritto effettivo e concreto della
famiglia di poter inviare i figli ad una scuola
nan statale quando, non hanno o credono ài
non aver la garanzia di vedere rispettati i
principi fondamentali cui essi hanno infor~
mata l'educazione famHiare. Conosco per
esperienza ,la sofferenza di alcuni padri di
famiglia che non hanno più riconosciuto i
p,ropri figli, 'al termine degli studi meài, per~
chè alcuni insegnanti avevano inaridito e di-
strutto nella coscienza degli stessi ogni prin~
cipio morale 'e,religioso. N on mtendo assolu~
tamente generalizzare, perchè sarebbe estr~
mamente ingiusto; ,intendo solo affermare la
esistenza di casi che devono essere meditati
per comprendere anche la nostra ~osizione.
(lnte1'ruzione del senatore Luporini). Noi S(\~
steniamo che le famiglie di questa libertà
debbono poter usare. Siamo, è vero, su posi-
zioni ben distinte, ma queste tuttavia. possano
trovare una armonica convivenza nella coe'si~
stenza pacifica dei due tipi di scuola, soprat~
tu1ito quando siamo convinti che la scuola, tut~
ta la scuola, deve adeguarsi allo sviluppo
scientifico e tecnico del mondo moderno ,e che
è necessario un impegno prafonda per rinn~
varne le ,strutture.

Questo impegno si 'impone tanto maggiar~
mente oggi che l'ItaHa vuole inserirsi a(;ti~
vamente nella Comunità europea, vuole dare
un contributo alla distensione inserendosi nel~
10 sforza dei popoli liberi nell'aiutare con~
cretamente i papa}i sottosviluppati. Di fronte
a questi compiti veramente grandi nan sem~
bra .oziosa ed artificiosa la polemica fra scua-
la statale e scuola non statale? Dobbiamo ten~
tare di fare gli sforzi più tenaci, chiedendo
al papolo italiano sacrifici non tÌndiffèrenti per
porre le generazioni dei giovani in grado dI
affrontare il mondo moderno in movimento
affinchè abbiano la possibilità di inserirvisi
con competenza e sicur,ezza; non dobbiamo



Senato della Repubblica

187" SEDUTA

~ 8995 ~

30 OTTOBRE 1959

III Legisla,tura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

isterilirci in una vana polemica, ma cercare
di raggiungere una pace scolastica.

Ma se questo è l'aspetto squisitamente ideo--
logico e poHtico del problema, giudico però
che non sia il problema fondamentale della
scuclla italiana. Esiste un disagio nella scuo~
la ita1iana e ,su questa realtà potrebbe sor~
gere una discussione costruttiva per enu~
cleare i motIvi del male da cui è travagliata
e per fissare ,gli 'indir'izzi ,che potrebbero risa-
narla. Che esista un disagio noi lo affermia.-
mo, pur .dando atto delil'enorme sforzo com-
piuto dai governi repubblicani dal 1945 ad
oggi non solo per ricostruire ma per poten-
ziare la scuola, enorme sforzo che è stato
lumeggiato ampiamente nella relazione detta~
g.1iwtadell'onorevole Zoli, in riferimento alla
lotta contro l'analfabetismol, all'aument.}
enorme della poporazione scolastica, all'impe-
gno finanziario emergente daHa tabella rela..
Uva alla percentuale .deIla spesa .della PubblI-
ca istruzione sul totale deUa spesa del bihmcio
del,lo Stato; percentuale che dal 3,8 per cento
11el1939, è passata al 6,9 per cento nel 1946
ed è giunta al 14,3 per cento nel 1959-60,
all'impegno nel settore dell'edil~zlia scolastica.

QuaH sono dunque i motivi di disagio della
,scuola italiana? N e esaminerò alcuni, per
dimostrare come, oltre il problema politico
dei rapporti fra Stato e scuola non statale,

'vi siano problemi gravi dai quali dipende ve-
ramente se la scuola itaHana potrà diventare
una scuola effioiente, sana, seria, rispondente
ai bisogni della società e del mondo moderno.
È do,veroso precisare come il piano di svi-
luppo della scuola elimini numerose lacune:
di qui nasce lo stato d'animo del Presidente
Zo}.i e di molti membri deHa Commissione,
desiderosi di vederlo approvato al più presto.
Infatti, con i mezzi posti a disposizione, il
Ministero potrà rendere ancora più efficace
la lotta per eliminare definitivamente la pja~
g,a dell'analfabetismo; potrà concorrere al
potenziamento e al mantenimentO' della scuo~
la materna, cui 10 Stata finora nan aveva
concretamente provveduta; patrà affrontare
decis.amente il problema degli alunni assolu-
tamente in idonei alla vita scolastica normale.
prablema sociale di enarme impartanza uma~
na; patrà datare di aule tutte le classi ele~

mentari, potrà creare gli edifici scolastici per
la scuola dell'obbligo e per gli istituti pro~
fessiona:li, assolvendo così all'obbligo costitu-
zionale di fornire un'istruzione a tutti i gio~
vani dai 6 ai 14 anni; po,trà miglia rare l',as~
sistenza attraverso i Patronati scolastici, le
borse di studia, l'assistenza universitaria, at-
tuando anche in questo settore i;l dettato co-
stituzianale dell'articola 34; potrà migliorare
adeguatamente le attrezzature della scuala di
ogni ordine o gradO'; potrà provvedere ai bi~
sogni più urgenti dell'Università. Il piana.
in sostanza, sarà uno strumento ,idoneo a po-
tenziare veramente non solO',ma ad adeguare
le ,strutture edilizie e didattiche del1a scuola
italiana. La Democ~azia Cristiana ,10 consi~
dera non un mezzo di propaganda, come affer-
mato da alcuni, ma il frutto della sua opera
casciente e responsabile a favoI1e del Paese,
perchè colle altre leggi in preparaz,ione o già
presentate darà veramente un volto nuovo e
moderna alla scuola italiana. Ma oltre questo
considerazioni relative al ,piano, cui io rico~
nosco piena va;lidità, è necessal1io che accenni
ad ,altri problemi deHa Scuola itaMana, pro~
blemi sui 'quali des.idererei attrarre l'atten-
ziane degli onorevoli colleghi e dell'anore-
VioleMinistro. La 'Scuola italiana soffre dli un
eccesslivo accentramentO' burocratica. Il cen-
tro, .regola e stab]J.Ìsce tutto attraversO' leggi,
regolamenti, circolari: la per,iferia esegue.
Non 'esiste pDssibilità di rea'uzzaI1e novità,
iniZ!iative in rapporto a particolari situazioni
locali, ambientali, perchè nessuna iniziativa
a responsabilità è lasciata agli organi peri-
ferici. La stessa scuola non statale par'ificata
è obbligata a seguire programmi, svolgere
corsi, 'a strutturarsi (per usare un termine
carI1ente) secando quelle :leggi e quelÌ.regola-
menti unici e validi per tutta l'Italia, per
tutti gli ambienti, per tutte ,le scuole. Nel
« patta scolastico» belga che dian:ziiho citato
« la scuola privata è invece arbitra dei suoi
metodi, dei suoi programmi, delle sue inizia-
tive pedagogiche ».

II pi>ano della scuola, secondo il mO'desto
parere del sottoscritta, pecca sotto questo
aspetto, perchè non porta uno spirito nuovo
decentratare: tutto deve dipendere dal M:jni~
stero e nel settore dell'edilizia e nel settore
dell'assistenza e nel settore dell'iniz,iativa uni.
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versitaria. La Commissione ha solo accettato
un mio ordine del giorno per le sovvenz,ioni
ai Patrona1Jiscolastici. L'accentramento bu~
rocratico, frutto deill',enorme sviluppo quan-
titativa assunto dalla scuola in questi ultimi
anni, ineVlitabilmente ha provocato <ilsorgere
di una concezione che chiamerei utilitaristica
della scuola. La stessa è tutta imperniata su~
gli esami, sugli scrutini, per cui le famiglie
più che al profitto scolastico educativo ri~
volgono la loro attenZJione alil'esito finale, al
titolo di studio, e l'insegnante p'iù che un
maestro nel vero senso della parola è diven-
tato quasi un funzionario, o, per dirla con
una frase più approp~iata che mi è rimasta
impres1sa da una lettura compiuta, « un ope~
ratore anagrafico della cittadinanza italiana
intellettuale ». In questa situazione ,la fami-
glia vede neHascuola essenzialmente lo stru-
mento « non di educazione morale e culturale
dei figli », ma lo strumento attraverso <ilquale
i figli possono conseguir,e « il titolo di studio »,
e gl,i insegnanti debbono trasformare le ore
di lezione che dovrebbero essere « ore di edu~
cazione attraverso l'insegnamento» in mo-
menti per assegnare od esigere compiti, per
interrogare, per assegnare voti sotto l'assillo
degli scrutini e degli ,e,sami. Situazione grave
che ridonda ade,tr,imento della scuola che ha
perduto il prestigio di un tempo, non solo,
ma soprattutto la sua natura di educatrice.

Ma ci ,sono altl1e ,conseguenze dell' accentra-
mento burocratico con le sue leggi, con i suoi
regolamenti, con le sue circolari, tra le quali
desidero ricordare l'immobilismo. La scuola,
sopratutto in questo mondo in evoluzione nel
quale è avvenuto un grandioso sviluppo della
scienza e :della ,tecnica che ha influito su tutte
le attività dell'uomo ed ha determinato una
trasformazione della stessa concezione educa-
tiva e nel ,quale agiscono formidabilmente
strumenti culturaIied educativi fuori della
stessa scuola, quali la radio, la televisione, il
cinem8!tografo, la stampa, eccetera; la scuola
ripeto, non deve rimanere 'ancorata agli sche-
mi e alle strutture di un tempo, deve adeguar~
si ai nuovi tempi il più rapidamente possibi~
le. E1sistono, è vero, le COllisulte didattiche, i
Centri didattici ed altri organismi che si oc~

cupano di questi problemi, ma è necessario
far sì che l,a scuola possa muoversi con una
certa libertà organizzativa ed economica.

Questo è il fine cui si dovrà giungere se
sii vorrà rendere la scuola un organi:smo agi-
le, vivo, aperto ed adeguato in tutti i suoi
ordini e gradi. Per questo è necessaria una
diversa preparazione degli insegnanti: la se-
lezione attraverso il concorso è il mezzo di
cui non può non servirsi l'Amministrazione
de'l,lo Stato, ma la valutazione di un con~
corso non può ,essere sufficiente; è necessario
che le Università preparino veramente e non

I solo culturalmente, ma anche didatticamente,
chi si accinge a diventare maestro ed educa-
tore ;allora veramente l'insegnamento non
sarà cons1derato un mestiere, ma una mis-
sione, allora i programmi ,avranno un'anima
e la scuola diverrà veramente centro della
formazione dell'uomo.

Affinchè queste questioni possano essere
dibattute ed approfondite, è necelssaria ,la di~
scussione su quei problemi di struttura e di
ordinamento che dovranno seguire a breve
scadenza l'attuale disegno di legge; la sua
approvazione impegnerà il Governo a pre~
sentare al più presto tutti gli altri: quello
sulla scuola dell'obbligo, soprattutto; e poi
quello sull'a scuola pa,rita,ria, oltre quelli già
presentati, quale in que,sti ultimi giorni quello
sulIa preparazione professiona,le.

La discussione sul presente disegno di leg.
ge ha dato occaslione ad accennare ai proble~
mi della scuol'a, per il cui potenziamento il
disegno di legge vuole offrire i fondamenti
finanziari ed uno strumento efficace e con~
creto. Sono ,state fatte alcune critiche a tanti
punti particolari: io stesso mi sono già per~
messo e mi permetterò di presentare emenda-
menti: ma è necessario che la ,legge sia ap-
provata nel suo complesso. N e'Ssuna legge è
perf,etta, ma è sempre perfettibi,le. Non pos~
siamo e non dobbiamo, neH'interesse delIa
scuola, per raggiungere la perfezione, alIon~
tanarne l'approvazione. Questa, io penso, sarà
la volontà della maggioranza del Senato. (Ap~
plausi dal centro. Congrratulaz,ioni).

PR E S I D E N T E. Rinvio il seguito
delIa discussione alla prossima seduta.
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Annum:io d.i interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura deHe
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G A L L O T T I B A L B O N I L U I S A,
Segretaria:

Al Ministro dei lavori pubblici, per co~
noscere le ragioni per le quali sono state
escluse tutte le cooperative e i consorzi fra
cooperative, dall'elenco delle ditte da invi~
care alle gare d'appalto del costruendo ac-
quedotto della «rGabemna» sull' A'ppennino
Emiliano; detto acquedotto è ilnteramente fi~
nanz,iato dallo Stato;

e se non ritiene che la esclusione .sia
un'azione discriminatoria condannabile (611).

SACCHETTI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere il suo parere circa il sostanziale
numerus clausus instaurato per il secondo
anno 11elle iscrizioni al P.olitecnico di Mila~
no, provvedimento clamorosamente contra~
stante con la Costituzione e con ogni prin~
cipio democratico (612).

CALEFFI, MACAGGI, BANFI

Al Ministro dell'interno, per sapere quale
valore abbiano a suo giudizio ~ e quale sia

stato comunque in medto l'interessamento
degli organi competenti e quaIi risultati ab~
bi,a avuto ~ le notizie pubblicate da org,ani
di 'stampa in hasealle quali una organizza~
zione denominata «Milizia Romana» avreb~
be costituito a Roma ed in altre città « squa~
dI'e antiteppa» e, significativ,amente, una
Centuria nominata «Arnaldo Mussolini» i
cui componenti aVJ:1ebberoil dichiarato sco~
po di intervenire nell'azione pubblica quali
«ausiliari volontari », ed addirittura in so~
stituzione dei normali organi di polizia (1613).

BUSONI, CALEFFI, CIANCA,

LN"ENNI Giuliana

Interrogazioni

con richiesfJa di ri8posta scritta

Al Ministro dell'interno, per conoscere i
motivi per i quali il Prefe,tto di Corno, non
ha finora preso alcun provvedimento in or~
dine ad una costruzione su terIleno dema~
niale in ,comune di Lallio (Gomo) di pro~
prietà Andreani, costruzione da :ritenersi
abusiva e lesiva delle norme ,in materia di
concessioni e di tuteIa del paesaggio.

L'interrogante fa presente che il Genio ci~
vile con ordinanza 1,6 luglio 1958 su con~
fOl'll1e parere del Ministro dei lavori pub~
blici e del COillsigl1o di Stato in sede con~
sultiva, aveva ordinato la demoEzione delle
opere abusivamente costruite e che detto
provvedimento è stato annuUato dal Consiglio
di Stato in sede giurisdiziona:le con sentenza
3 marzo~8 maggio 1959 con cui veniva ri~
conosciuta la competenza del ,Prefetto a prov~
vedere in proposito ai sensi della leg1ge 20
marzo 1895, n. 2248, allegato f) (articolo 1
del regolamento).

All'interrogante consta che il P,r,efetto dI
Corno non ha sino ad 'oggi preso alcun prov~
v,edimento di sua competenza, malgrado che
i ,Javori siano stati nel frattempo completati
(1227).

BONAFINI

Al Ministl.lo del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se intenda prendere un
pl.lovvedimento legIslativo atto ad ovviare al
grave inconveniente derivato daH'applica~
ziune dell'articalo 5 della legge 20 febbr.aio
1958, n. 55.

III provvedimento auspicata, si rende in~
dispensabile, in quanto i minImi di pensione
contemplati nel primo comma dell'articolo 5
della medesima non sonoOgamntiti a caloro
che superano le 150 giornate lavorative,
mentr,e un numero vasto di pensÌ<onati (900
circa nella sola provincia di Cr,emona) che
prestano Ia loro opera non come «occasio~
nali» vengono esclusli dalla mag,giorazione
dei minimi previsti dalla legge e oggi si ve~
dono richieder,e da par,te dell'I.N.P.S. la re~
stituzione dell'ammontare della maggiorazio~
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ne dei minimi maturati nell'amno 1958 per
cifre che raggiungono anche le 100 mila lire
con il comprensibile disagio che ciò provoca
nei miseri bilanci familiari di questi pen~
sionati lavoratori.

,In particolare gli interroganti segnalano
al Ministro il caso dei pensionati .occupati
con qua1irfica di salariato fisso «a 0,666 », i
qUaJli av,endo essi pure rrui,to dei minimi di
pensione dovrebbero restituire una parte
della pensione stessa calcolata non in base
alle 200 ,giornate lavorative effettive di la~
voro, .secondo quallto è stabilito per i sala~
riati inclusi nella ,quaHfica di salariato fisso
« a 0.666 », ma in base all'intera annata la~
vorativa.

Gli interroganti chiedono inoltre se il Mì~
nistro non ravvisi la opportunità, per le
considerazioni sopra svolte, di soHecitare lo
I.N.,P.IS. a s'ospendere le trattenute relative
alla restituzione di cui sopra ,e se non in-

tenda nel contempopredisporre un provve-
dimento di sanatoria per Ie somme che do-
vrebbero essere trattenute ai suddetti lavo~
ratori pensionati (1112208).

GOMBI, FIORE, BITOSSI

Ol1dine del giorno
per ,la seduta di martedì 1.O novembre 1959

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 10 n.o-
vembI1e, 'alle ore 17con il se,guente ordine
del giorno:

Seguito della discussione del disegno di
legge:

,Piano per 1.0 sviluppo della scuola nel
decennio dal 1959 al 19,69 (129).

La seduta è tolta (ore 12,50).
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ALLEGATO AL RESOCONTO DELLA 187a SEDUTA (30 OTTOBRE 1959)

RISPOSTE SCRITTE AD INTERROGAZIONI

INDICE

BANFI (854) . . . . . . . . . . . . l'ago 9001
BARBARO(1147, 1148) 9002, 9003
BUSONI (841, 842, 1089, 1090, 1005) 9003 passim 9006
BUSONI (VALENZI) (1154) 9006
BUSSI (936). . . 9007
CECCHI (1113) 9008
CEMMI (1115) 9008
CERARONA(1079) 9008
CROLLALANZA(1003) 9010
DESANA (990)

'"

9011
DI PRISCO (1093, 1125) 9014, 9015
DONATI (1104) 9015
GALLOTTI BALBONI Luisa (1124) 9016
GEL:r.nNI (1122, 1166) ,9016, 9017
GIANQUINTO (1103) 9017
GRECO (1099) . . . . 9018
JANNUZZI (1078) 9019
LAMI STARNUTI (1075) 9020
MAMMUCARI (1072)

"

9020
MA:r.r:r"LUcARI(DONINI) (1119) 9021
MAMMUCARI (MINIO) (1112) . 9021
MARAZZITA(954, 1071, 1133) . .9022, 9023
MOLINARI (1052) . . . . . . 9024
NENOIONI (1038) '. . . . . 9024
NENCIONI (FRANZA) (1027, 1031) . ,9025, 9026
PIGNATELLI (FERRARI, CAROLI, PICARDI, SCHIA-

VONE, ZOTTA) (1143)

PUCCI (493)

SPEZZANO (998, 999, 1100)

TARTUFOLI (1091) . . .
TERHACINI (848, 1080)

TIBALDI (1142)

TOLLOY (1145)

TURCHI (967)

VALENZI (1161)

VERGANI (1083, 1121)

VERGANI (LOMBARDI) (1082)

ZANONI (839, 1105, 1106)

ANDREOTTI, Ministro deUa difesa

ANGET.INI, Ministro dei trasporti

BISORI, Sottosegretario di Stato

COLOMBO, Mini,stro dell'ind11stria
mercio ............

9026
9026

. 9027, 9028
9028

.9029, 9030
9031
9031
9032
9032

,9032, 9034
9034

. 9035, 9036

.9017, 9033
9002 e pasbim

pet' l'interno 9005 e
passim

e del com-
. 9002, 9001, 9028

FERRARI AGGRADI, 1rItmstro deUe l)artectpazion;,

statali ... Pago 9027
FOLCHI, SOittosegretat'1o di Stato pCI' gli affa!;

esteri '. . . . . . . . . . . . . . . . 9024, 9030
GONELLA,Ministt'o dt. grazia e giust/?;:la . . .. 9035
JERVOLINO,Mtnistro della marina mercanttlr: 9031
MAXIA, Sottosegretarw di Stato pm' il telsoro 9019
MEDICI, Ministro deUa pttbbhca islt'ji,zwne . . 900a e

passim
PASTORE,Ministro senza portafogho 9008 e passim
RUMOR,j1(hnistro dell'agnGoltura e deUe foreste 9009 e

passim
SPALLINO,Sottosegretario di Stato per la grazt,a

e la gi1lstizia . . . . . . . . . 9034.
SPATARO,Ministro dclle poste e delle teleGo-

mwwcazioni . . . . . . . . . . . . . . . .. 9007
TOGNI, Ministro dei lavon p'ubbl1ct 9005 e 1Jas&irn
TUPINI, Ministro del luri8mo e dello spettacolo 9007,

9014

BAN:!!'!. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per conoscer,e:

1) se sia v,ero che presso le Assicurazio--
ni d'IItailia (lsoCiietà di totale proprietà del~
l'I.N.A.) si siano verificati errori gravi nel
la computazione deHa :dserva sinistri per
cif1ra imponente;

2) se sia vero che, in l1e},azionea tali er~

'l'ori, la ,società Assi,curazioni d'Iljjalia abbia
deciso unilateralmente di ridurre le provvi~
giani agli agenti sopprimendo l<esovraprov~
vigioni compensative che, tra l'alt,ro, costi~
tuiscono compenso parziale per le onerose
spese di ammini:straz,ione sostenute dalle
Agenzie per conto deUa Direzione della so~
cietà.

La domanda è determinata dal fatto che
prure sia stato questo il motivo per il qua},e
g'1i agenti della socie,tà A,s'skurazionli d'Ita~
lia hanno deciso di ridurre a loro vo.lta le
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pr.ovv1:glOni ai sUlbagenti e si sono rilfiutati
di accog1Hel"e,le rkhteste dei propri dipen~
denti relative ad adeguamenti salariali, che
sono indispensabili ed urgenti dato tI basso
livello medto delle retribuzioni cOI1ri'sPO'ste
dagLi ag,enti ai propri dipendenti (854).

'RISPOSTA.~ In relazione 'alla sO'pra tra~
scritta interro.gazione si comunica quanto
segue:

La Isodetà «Le Asstcurazioni d',ltali a »,
in base alla esperienza di questi ultimi anni,
ha effettuato un rigoroso e prudenziale ac~
ceI1tamenrto dell'ammontalte complessiva del1e
riserve da cO'stituire a fronte dei ,sinistri
denunciati e per vari motivi ancora da li~
qutdal1e (,cosiddette: dserve sinistri).

A seg-uito deIla pmdetta rev1siO'ne, la so~
detà ha pro.ceduto ad un adeguato e caute~
lativ:o aumento di dette ris0rv,e.

Tale dedsione non ha alcuna cannessione
con i provvedimenti adottruti in ordine al
trattamento provvigionale degli a@enti. Sta
di fatto che Ia pr,edetta società ha provve~
duto, nell',ambi,to dei poteri ri:serv,atile dal
contratti che la legano agli Agenti ,e nei ter~
mini fissati dai cO'ntratti stess.i, alla determi~
nazione delle misure dei «minimi» e dene
« sopra. provvigioni» per l'anno 1958: le re-
lative decisioni sono ,state prese nel quadro di
un programma di graduale riequilibrio dei co
sti agenziali, inteso a contenere i costi mede~
simi entl"o Hmiti indJusltrialmente sopp.orta~
biU.

,La misura dei compensi rkonosciuti agli
agenti delle .AssiJcurazioni d'TtaJi,a rimane,
anche dopo i suddetti p'ravvedimenti, sensi~
bilmente superiore a queHa riconO'sciuta dal-
la generaHtà delle altI1e imprese.

'Si fa presente, comunque, che la società
è estranea alle ragioni che pO'ssO'noaver i,n~
dotto alcuni ag-e,nti a non ,accedel1e, come si
afferma, alle richies,te di adeguamento sala~
rìa,le dei 10.1"0dipendenti.

Il Mtntstro

COLOMBO

BARB~RO. ~ All Ministro dei trasporti. ~

Per sapere per !Quali particolar.i ,ragiani,
mentre, :in merito al "~oncorso per 4.500 po~

sti di mano,vale in prova delle Ferrovie dello
Stato indetto ,con decreto mi~isteriale del
25 luglio 1956, n. '6'52, in akuni ,compal'ti~
menti, come ad esempto Torina, Milano, Ge~
nova e Bari, lin data ~O isettembre 1959, si è
chiesta la l'e,stante dO'cumentazione e il 10
attO'bre 1959 Isi inizieranno le v.i,site medkhe
relative, nel compartimento di Reggio Ca~
labria, e fOl1seanche inalh'li, non si è Q)eT
nulla pr,oceduto in tal 'senso, ,con evidente
sorp'resa e danno 'Per tutti i ,cancorrenti ,in-
teressati '(1147).

RISPOSTA.~ Il conoorso pubblico a 4.500
posti di manavale in prova fu indetto dalla
Amministrazione d:errov:iaria nel 1956, prima
deLl"emanazione della legrge 2,6 ma'rzo 19,58,
n, 425, sul nuavo stato giu:ddko del pel'lso~
naIe delle ,Ferrovie :deUo [Stato, entrato in
vigore il 14 maggio 19.58.

Tale <stato g'iuri:d:L0oprevede diverse sLst&-
maz.ioni ,ed inquadramenti che modificano
sensibilmente gli ol"ganicie i fabbisogni deHe
varie 'categarie di peI1sonale.

'La legge ,sopra ,aocennata ,contempll,a, fra
l'altro, l'a:ssunzione ,eocezionale di cil1ca 5.000
elementi già aUe di,pendenze di :ditte ,appall~
tatrici di ,servizi ferroviar:i.

Ciò non potè esser,e previsto quando venne
indetto i1 concorso 'a 4.500 posti di manovale,
anzi questi manovali avrebbero dO'vuto so-
stituire quelli forniJti dalle ditte appaltatr:ici
che si ,sarebbe l'a dovuti :lkenzia:r,e, ma ch€!
vennero. invece mantenuti al Ilo:m pasto di
lavoro per ragiani di 'caratte11e ,sociale.

TaIe mancato lioenziamento ha :procrasti~
nato la :necessità :di ,assunzione dei manovalI
del concorso esterno.

IInoltre, l'avvenuta ,emanazione, neUe mo-
11edel conCOI1SOdi che :trattasi, della legge
30 luglio 19,57, n. 67,3, sulla facoltà degli
appartenenti ,ad al0UJ.1e,categorie de'! pelìSO-
naIe esecutivo deHe Ferravie de~lo Stato di
chieder,e di essere ,conservati in servizio per
altri due anni dopo il :raggiungimento dei
limiti massimi di età di anni 58 e 60 previ,sti
per ril Jora 'oollocamento a riposo, ha f,artto
ritardare ,l'assunzione dei vindtoridel .can~
corso in argomento..

:Senonchè ,g-li ,esodi, per ,esoneri ed altre
cause, del .personale di manovalanzaessendo
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stati più rilevanti nei campartimenti di Mi~
lana, 'T:orino e Genava, si rè dovuta accele~
rare la pracedura d'uso per l'assunzione dei
vincitori del cancorso pressa dette iSedi.

Assicura che quanta prima seguiranno
le as&unziani pressa i restanti Comparti~
menti e che, comunque, la decorrenza ~iu~
ridica sa,rà ,la medesima per tutti i vinci~
tori del co:nco~so Istesso.

n M tntstl'O

ANGELINI

£ARBARO. ~ Al Ministro ,dei trasporti. ~

Per conoscer,e ,se ,risponda a verità la no~
tizia secondo cui in alcuni Campartimenti
delle Ferr,ovie dello ,stato, ,come ,MilaJno,'To~
l'in o, Genova, Firenze, eccetera, si procede~
l'ebbe all'assunzÌ>one dei candidati 'risultati
vincitori del conco~so a 11.200 posti di con~
duttore in rprova nelle Ferrovie della iStata,
bandita con decreto ministeriale n. 651 del
25 luglia 19'56, e per conoscer,e altresÌ se,
nel caso affermativa, nan si creda di pl'av~
vedere all'assunziane di detto peI1sonale an~
che negli altri Campartimenti della Rete;
e dò in armania con gli impegni già assunti
in proposito, ,come ,rislulta '£,orse anche da
atti ,parlamentaTIi (1148).

,RISPOSTA. ~ Il concorso ,pubblica a 1.200
posti di conduttore fu bamdita prima della
emanazione della legge sul :nuavo stato giu~
ridica del personale ferraviaria e.ntrato in
vigore il 14 maggio 1958, contemparanea~
mente ad altri n. 10 cancors,i per comples~
sivi 7.425 posti, tenenda presenti l'arganica
e l'ardinamenta del persanale nel precedente
a,ssetta.

SenOlnchè il nuovo sta,to giuridko, spe-
cial'mente con le sue disposizioni transita de,
ha previsto numel10si mutamenti nelle di~
ver.se categorie di persona,le che, di riflesso,
hanna determinato modirficazioni nel fabbi~
sogma di dipendenti. Una contrazione di tale
fabbi,so,gna è stata determinata dagJi ulte~
riori progressi tecnici ed organizzativi :n~
trodotti nell'Azienda ferroviaria.

Si è pel1tanto ritenuto neceslsario di pra-
crastinare la definizione del concorsa ,m pa~
rola e degli altri, anche in ,consideraziane
delle diffi,coltà di bilancio, che hanno imposto
di contenere le spese.

,Inolt're, la leg,ge 30 luglio 1957, n. ,673 ~

intervenuta mentre era in svolgimenta il
concorso in parala ~ sulla facoltà degli ap~

partenenti ad ,alcune categorie del pelisanale
esecutivo delle Ferrovie dello Stato di 'chie~
der,e di essere conservati in servizio per al~
tri due anni dapo il raggiungimento dei li~
miti massimi ,di età di anni 58 e 60 prev1sti
per il 10'1'0collocamenta a riposo ha influito
sul r.itardo dell'assunzione dei vincitori del
cancarso sopra citata.

Considerato, però, che nei compartimenti
di Roma, \A,ncana, Bologna, :Milano eTa-
rinoinderagabili eSÌ>genze di esercizio im-
pongono l'as:sunzione di conduttori, si è do~
vuto accelerare la procedura di uso ,per la
assunziane dei vincitori delcon,col1&O sud~
detto, ,assunzione che si plI1evede possa av-
venire entro l'anno in ,corsa.

Assicuro che quanto prima seguiranno le
assunzi:oni presso i restanti Camp3Jrtimenti
e che, comunque, la decorrenza giuridica
sarà la medesima per tutti i v,incitori del
concor.sa stesso.

n Ministro
ANGELINI

BUSON!. ~ Al Ministro dell'in,dustria e
del ,commercio. ~ Per .sapere pe,r quali mo~
tivi sana state presentate ed accettate le
dimissiani del p~orfessor Giacoma Devota da
,Presidente della Camera di commercio di
Firenze, data che il professor nevoto, nel
,suo di,8cor,sa di commiato, si sarebbe lamen~
tato che nessuno lo avesse chiamato a spi,e~
gare tali motivi, cosicchè è leeito suppolrre
che le :sue dimissioa:1i coprano un contras,ta
di fondo in base al quale il prafessor Devoto
s3Jrebbe stata cosÌ eliminato dalla carica che
gli ,era Istata oonf,erita dwl C.T.L.N. e clie
t~nto degnamente ed utilmente egli ha rico~
perto ,per 15 anni (841).
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RISPOSTA. ~ In relazione alla ,sopra tra~
scritta interrogazione, si comunica che il
professor Giacomo Devoto, nel ra,ssegmare
le dimissi.oni dalla cairica di Pr,esidente della
Camera di commercio, industria e agricol~
tura di FiIlenze, ha motivato tale atto in
una paIlticolare situazione venuta a creaJrsl
nell'ambiente economico e politico locale E'
ha ritenuta inevitabili le proprie dimissioni
per agevalal'lne la s.oluzione. Di tirante a ,tale
precisa intenzione, non sussisteva altra scel~
ta all',Ìi!1lfu.oridi una accettazione delle di~
missiani, sia pure 'espressa con vivo ram~
marico, data l'opera preziosa, attiva, dina~
mica svolta dal professo,r Devoto, nei 15
anni in cui ha ricoperto la ca:rica, a favore
della Camera di commercio e dell',economia
deHa pIlov~ncia di Firenze.

Il .iJ1mistl'o

ICOLOMBO

BUSON!. ~ Ai Ministri dell'industria e del
cornrnercio e del cornrnercio con l'estm'o. ~

In relazi.one alla situazione determinatasi
nel commercio delle peNi e del cuoio, con gh
enormi aumenti subiti da tali materie prim'Ò
che, .oltre ad apportare un prevedibile sen~
sibile aumento del prezz.o delle calzature,
caUSaJllO.c1ifficoltànotevoli all'attività della
piccola ,e medià induSltria calzaturiera e del~
l'artigianato, per sapere quali provvedimenti
sono stati presi per contrastare il g,ioco spe~
culativo condotto congiuntamente, mercè 10
accaparramento, dai «grezzisti », dai con~
ciatori, dai grossisti e dagli ,stessi grossi
industriali, che ha contribuito., con la rare~
fazione dellle disponibilità sul mercato na~
zionale, all'aumento dei prezzi lamentato; G
per sapere inoltre se, nella situazione de~
nunciata, non fos,secansigliabile mantenere
le limitazioni aHaesportazione del « grezzo»
nostrana abolite dallo maggio '.1959 (842),

RISPOSTA.~ In relazione alla sopra tra~
scritta:imteTragaziane, alla quale si risponde
anche per conto dell'onorevole Ministro per
il commercio estero, si comunica che nei
primi mesi di .quest'anno, una certa rarefa~

zione delle pelli grezze verificatasi sui più
importanti mercati internazionali ha deter~
minato un aumento di prezzi. Tale aumento
si è, naturalmente, riprodotto sul mercato
nazionale, anche per il fatta che 1'I,talia è
h~ibutaria dal1'estero per circa il 60 per cento
del proprio fabbisogno di pelli bovine g~ezze.

L'aumento del prezzo del .gr,ezzo (che in~
cide sul costo del conciata per circa due
terzi) ha generato anche queHa delle pelli
conciate.

Una volta accertati i predetti aumenti e
la conseguente scar.sa dispanibilità di pelli
sui mercati abituali fornitori del nostro Pae~
se il Ministero del comme1rcia coOnl'ester,o,,
su p'roposta di questa Amministrazione, di~
sponeva in data 27 marzo cor~ente anno e
in via temporanea, la sospoosiane deNa
esportazione delle pelli bavine grezze.

iDapo oppartuni accertamenti 'sul1'anda~
mento dei prezzi del mercaito interno, in
rapporto anche alla sirbuazione del mercato
internazionale, i:l predetto IMilIli,ste.roha l'i.
tenuto di non poter ulteriormente proragare
una disciplina delle esportazioni in contrasto
can gli impegni derivanti all'iItalia quale
membro del M.E.C. e dell'O.E.C.E., nonchè
con quelli derivanti dagli accordi tCommer~
ciali di natura bilaterale, in quanto dò
avrebbe pO'tuta provocare contromisur'e da
parte estera suscettibili di arrecare grave
pregiudizio ai nostri applrovvigi,onamenti di
pelli grezze e ,quindi anche alle nostre espor~
tazioni dei relativi p~odotti finiti.

Il ,Ministero del commercio estero, per~
ta1nto, revocava il suddetto provvedimento
di sospensione deBe esportazioni di pelli bo~
vine grezze, con eff.etta dal 30 apll'ile ultimo
scar:so.

Si fa presente, peraltro, che il mercato
delle pelli grezze e dei r.elativi pradotti tende
a normalizzarsi.

Sta di fatto che la disponibBità di tutti ;

tipi di pelli è sufficiente, l'attività dei calza~
turilfici e dell'industria trasformatrice delle
pelli e del cuoio si sv01ge :norma1lmente, le
quotaziani nazionali e internazionali delle
pelli, pnr mantenendosi ancora su toni eJ,e~
vati, halnno avuto notevoli attenuazi,oni ri~
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spetto al primo quadrimestre del 1959 e, si
ritiene, potranno subire ulteri'Ori ribassi.

Il M't11!Stl o

COLOMBO

BUSONI. ~ Al Ministro dei la~'ori pub~
blici. ~ Per sapere se non sia possibile
soddisrare la richiesta del comune di Castel
San Niccolò (Arezzo) tendente ad ottenere
il finanziamento della costruzione della stra~
da Pagli8'rkcio-1PratO!le'lltoli~Cetica avvalen~
do.3tidelle disposizioni della legge 29 luglio
1957, n. 635, e dell'aumento di stanziam~nto
di 12 miliardi disposto per raggiungere le rfi~
nalità di detta legge, dalla legge 24 luglio
1959, n. 652.

Tale strada interessa oltre un terzo del~
la popolazi,one di detto Comune che ha su~
bìto danni dalla recente alluvione dell'lll
agosto 1959, danni ,nOJtevolianche per le slUe
vie di comunicazione, onde la costruzione dI
tal'e strada su terreno monta1gnoso sarebbe
ubilissima ~nsieme par lo sviluppo turistico
e per l'ag.ricoltura (1089).

RISPOSTA. ~ La possibilità di finanziare
con i rondi autorizzati con la legge 24 lu~
gUo 1959, n. 622 i lavod di costIluzione del~
la strada «Paglriericcio-iP.ratolentoli--Cetica»
nel comune di Castel San Niccolò (Arezzo)
sarà esaminata in sede di formulazione del
programma esecutivo di opere del genere,
compatibilmente con la disponibilità dei
fondi.

Il MW'lstro

TOGNI

BUSONI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere ,s'e,ritiene che siano state giusta~
mente erogaite dal Prefetto di Grosseto 500
mila l<il'eprelevate dai fondi del soccorso in~
vernale e destinate alla costruzione di un
c,ampo sportivo parrocchiale nel paese di
Giuncarico, che conta meno di 1.000 abitanti
ed ha già un campo sportivo comunale 00-
stl1uito nel 1957 ed H cui ,t8'I'Ir8'nofu pagato

dal Comune un miHone e 750.000 lire; ,pier
sapere se non sia d'avviso che i fondi del
socco~so inve,rnale debbano essere diversa~
mente destinati; e se, in ogni caso, sia di
opinione che per meno di mille persone,
comprese donne, vecchi e poppa:nti, occor~
ramo due campi spoI1tivi e si debba favorire
,un ,ente eCCllesi'astlCoperchè ,a Giuncarico
anche il signor Parroco si possa costruire
un campo sportivo 00in ,i denari del S00corso
invernale dello Stato (1090).

IRISPOS'J'A. ~ Nel 1956 il comune di Ga~
vorr8!no acquistò un terreno da destÌinare a
campo sportivo. Iniziati i lavori di sbanca~
mento, dove' sospenderli trattandosi di mas~
sa rocciosa compatta e non essendo possibile
l'uso di mezzi meccanid. N on riprese poi i
lavori COinaltri mezzi mancando di disponi~
bHi,tà finanziarie.

Agli inizi del corrente anno si costituì a
Giuncarico un Gomi,tato cittadino per la c,o~
struzione di un campo sportivo su terrene
donato gratuitamente dal commendator Paz~
zaglia. Detto Comitato chiese alla Plrefet~
tura di Grosseto un contributo nella spesa
di sistemazione del terreno, ,prevista in lir,e
700.000.

III Prefetto rkhiese, in que'lla occasione,
una relazione ,te(mica ,sui lavor,i da eseguire
sia per la costruzione del campo sportivo sul
te'rrreno a >suotempo acquistato dal Comune,
sia per quell'O da costruire sul te~reno do~
nato dal 00mmendator Pazza:glia. Ris<ultò che
per la realizzazione della inizi,ativa del Co~
mitato cittadino la spesa complessiva pre~
vista era di lire 700.000 'e che ,invece per
portare a termine il campo s,polrtivo comu~
naIe occor,revano circa lire 1.500.000.

In base .a detti ,elementi ed alfine di ve~
nire incontro ai bisogni dei lavoratol'1i di~
soccupati del Comune, che contLnuamente
chiedevano lavoro, la Prefettura, coi fondi
a sua disposizione, concesse al Comitato pre~
eletto, del quale il Parroco è segretario, un
contl1ibuto di lire 500.000.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI
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,EUSON!. ~ A,l Ministro della pubblica
istruzion.e. ~ Per chiedere se nan ritiene

di disparre le misure .oppartune affi,nchè i
prindpa1i Musei italiani siano, aperti inin~

terrattamente tutti i giarni della settimana
L'interragaziane vuole avere particolare ri~
ferimento aHa si,tuazione dei musei di Fi~
renze dove è spiacevole ca,nstatare nei giarni
di chiusura la delusiane di molti turisti per
dover rinunciare alla visita che in molti casi
diviene r,inuncia definitiva a causa dei pro~
gmmmi di permanenza predisposti nei quali
nan possalna essere previs:te ce,rte scarnosciu~
te limitazioni. Ed inaltre se nan crede di do~
v,er dispone che a Firenze ,possano travar,e
coHocamento ed essere rese visibili al p'ub~
bUco le numerase opere d'arte che si tro,..
va.no nei magazzini della GaJleria degli Uf~
fizi e vengono, ormai delfinite «quadri se~
greti »; ,nanchè dispaNe che siano, aperte al
pubblica senza parti,colare richiesta l'e sa'le
aVe sana raccalte le tavole di Vipitena, og~
getto di Thn'attuale polemica che ha parti~
colarmente richiamata l'attenzione del pub-
blica suUe apere di Hans Multscher, e dellE;
altlre opere d'arte raz:oiate da,i militari na~
zisti e recuperate dalla Germania (11095).

'RISPOSTA. ~ La chiusura dei Musei e Gal~
lerie dello Stato per un giarno ana setti~
mana (,~eneralmente H lunedì) è una spia~
cevole necessità imposta dalla scarsezza del
personale di custodia che, aHa stata attuale,
risulta insufficiente anche per le incambenze
di ordin3iria amministraziane. Nè a tale in~
conveniente è passibHe ovviare mediante la
assunzione di altro personale nan di ruala,
poichè ciò, a parte .ogni considerazi.one suUe
esigue disponibiUrtà di bilando, non è can~
sentito dalle disposizioni vigenti.

Un mig'liaramento dell'attuale situazione
di disagio, patrebbe verificarsi soltantacaill
un sensibile ampHamenta degli organic.i, at~
tualmente insuffioi.enti rispetto aHe aumeill~
tate necessità della Amministrazione. N an
può tacersi, d'altm parte, che la chiusura
di un giorno, arIa settimana è generalmente
praticata anche dai principali Musei europei
e che, camunque, l'orRr'ia deHe Gallerie e dei
Musei italiani è stato fisswta i,n mada quasi

unifarme per tutti gli istituti e che, pertan~
to, i visitatori pas<sano facilmente t'enerne
conto nel predispGrre i 1011'0pro,girammi di
visita.

Oirca le opere d'arte che si hova,no nei
depositi della Galleria degli Uffizi, si fa pre~
sente che trattasi di apere che non hanno,
trovata pasto nel nuava riardinamento della
GalleI1ia, ma che potralnno, travarlo, nel pre~
visto ampliamento degli Uffizi vers<o le sale
attua,lmell'te occuparte dall' Archivio di Stata.
Sono, camunque, opeIle tutt'altra che «se~
grete» in quanta accessibili, su richies<ta, a
,tutti color,o che desiderano, v,eder.Je e stu-
diar.le.

Una palrte di taIi opere sono, i!noltre" li~
beramente visibili, essendo esposte in alcune
sale deMa Gall:eria de,n'Accademia o in mar-
she temporanee che vengono, allestite di vol~
ta in vo.lta dalla Sopr1ntendenza com~)etente
cal precipua ,scopo di mostrare ~:dpubbl'i,co
anche queHe opere che per malncanza di spa~
21io.non sono rientrate nell"attuarle ordina~
mento dena Galleria.

.Per quel che riguarda, in palrticolare, le
tavole di Hans Multscher, si rende noto che
la P:residenza del Consiglia dei ministri ne
ha ~ d'accardo con il Ministero degli aff,ari
esteri e con questo Dicalstera ~ disposto la
cansegna temporanea al Comitato, promatore
della mostra celebrativa del V Centenario
deHa Chiesa di Vipitelna allestita in quel
Comune. A chiusura della mO'stra (31 dicem~
bre 1959) le tavole dovranno, essere re'stituite
all'Amministrazione campetente per una de~
finitiva sistemaziane.

Il Mmturo

MEDICI

EUSONI (VALENZI). ~ Al Ministro del

tl~rismo e dello spettacolo. ~ Pier sapere se
rrisponda ,a, verità .che gliElnrt.i ,alutonomi 1i~
rki avrebbero aVlwto di'slposizione di licen~
ziaret,utti i dipendenti dal 31 dicembre 1959
o Ise nOill 'rit1erlliga inv:e,ce ,che neSISIUlnaded~
sione debha essere :pre'sla Iprim,a che ,ill Par~
~'amelnto abbia ,appravato una 'nlUOViaIregola~
mentazione deLl'attività ,dell teatro lirico; e
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per Isapere i'llioltrese i<1Gov,erna 'com.>tadi
pr'€:sentaire lurlgent,emf:::mte ill (più valte ann'Un~
ciata disegma .di le!ggerul dg;uardo (1154).

.RISPOSTA. ~ Nessuna disposlizione è stat,a
inviata, da parte ,dell' AtmJm.inist'razione deLlo
Srtato, agili E'nti alu'.:;onomi U,rki per lun prov~
vedimento di iIicenzlamentO' del personalle da
essi ,di'pendem:te.

P'l'Oisegluona, d"intesa eon ill DicasterO' del
tesor'o, g;H :studi relativi a~la stesiUy,a dell di~
seg;na di leg;gJe reeante rla 'nuava disciplina
del teatro e degli E'nti lirici.

n M~nz8tro

TUPINI

BussI. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Per
conos,cerese risponda alI 'Vera la natiz,ia pub~
blioata dalJJla,stalJ11ipaquoti.di,ana ,che il 'gior~
1110',6 rl1u:g,lio1959 verrà ripetuta aLla televi~
sione la visio!l1e de «I rtimlidi Mede,a» che
ha suscitata tanta impressiane e, in tal uni
casi, v€m turbamentO' negli :spettatari, ll,sQlla
trasmissiane del,giarno 9 gilulgna 1959; e nell
casa, av,e non dtenga apportumo di f,ar sa~
s,pendere tale prog;rammaziane in vlista di
evitare Cigni ullteriore possib~le aiUarme, ,se
non ;ritenga di intervenire ,perchè ,sianO'p,re~
se tutte lIe 'più ioppalrtuneC:alut'ele laltbe a far
p:reventiv,amlente ,conosoe,re con ehia:m an~
nunda Ìilllust'11ativaa,l v,1dea che tutto quanto
sarà Iper s:varger,si ne},la tfia.lsmds,siane, che
verrà in ta[ mO'da annunciata, fa 'parte deUa
tramla del lavoro pres'8nbta;

,se nan :ritenga evitm~e così, sia ogni IUl~
teriare pos1sibiHtà di alltra turbamelnto, sia
la ,conseguenza più evi,dent!e, quanto semipli~
ce, che alltra vall:ta in ca'sa di possibÌili an~
nUI1ci di fattirea,1i che ,rkhi,edana iadeguata
e g'ene,ì'ialleinformazione ,per ragioni di rpub~
blioa .utilità, nan risui!tino Igli annunci stessi
mena credibil1i ,e quindi nonegJualmente 'llti~
li; ,per conosrcere ,a,neora se dalle natizie che
al MinisterO' sarannO' giunte dopO' l.a tra~
smissione del 9 giugIIlo, Ila ,stessa ,sia rislulrtata
gr,a;dita ai t'elle~a,s'COiltato,rienon invece rit'e~
nuta talle da 'crear,e nelila discrreziane dell'O
ambiente familiare dannosi ,stati d'ialnimo
specirulmente in ,considemziane della sicura

presenza dIbambiilll 'e dI 'persone di m~na
efficiente salute;

se infine, indipendentemente da agni giu~
dizio di merito sulla trasmissiane, non riten~
ga che si sia fatto usa per la stessa di mezzi
tecnici (quale l'usa di uniformi di agenti di
Pubblica sicurezza, linee telefoniche esterne)
da cansiderare illegittima e turbativa di ,altri
servizi pubblici e se, in tal casa, nan ritenga
debba essere provveduta in canfarmità di
legge all'acoertamento de[le Tesponsabiil:ità
(936).

ThISPOSTA. ~ RislPondoa:nche Iper conta
del ,Ministro dej]Jl'inibemo.

[Per qualllta oOlllcerne ill prima plunto del~
l'interrogazione, ,la R.A.I. ha già 0Onsidemto
la neces,sirtà di evita,r'e ,event,uali leqruivoci in
oCGas,ionedi lurna possibile repllica deLla tm~
smiis,sione televisivla ,de «I fig:li di Medea ».
Più !precisamente, neill"eventuaJi.tà di luna se~
c'Onda tra'smis:sione, ,J,areplica (,che è ,richie~
sta da molti ,abbonati evidenteiffilente iÌnrte~
l'e8sati ,an0he dal,la polemjica che il,atrasmlis~
sione ha Ip'rovocata), rsar,ebbe 'preceduta da un
cennO' iLlusit<rativa alI 'VideO'delila trama del
lavaro, mentl~e sa,rebbera pasti in atto op~
partuni laocorgimentiper elimina;re incolJ1ve~
nienti ai fini della tutela dianO',stata d'anima
dei bambini, deLle .per:sone m,enamate ps,ichi~
camlente, ~J1ionchèdei te>les1pettatari tutti.

Per quanto rrg'llarda ,le 'reazioni suscit,ate
dalla 'prima ,trasmi,s.s.Ìone, Il,a,R.A.I. si èri~
m:eSisa aLle {jontmstanti opiniani e clritiche
apparseslu vall'i orrg,ani di stamjp'a, facendo
ipl'esen:t;,e,che, mlentre talluni giornali halJ1llo
ritenuta di saffleIIDjarsi, ,e,salgerandane gai ef~
fetti, 'slu~la parte sc,enica del Ilav,ara, trala~
sciando pemlt,ro di rillevarne il contenuto
mamlle ed artistico, alltil'igiornalli, tra i quali
il Co,rriere de,ua Sera, l'Espr,€'sso, ['Os,serva~
tare RiOllljanO,iQP,opala, ill 'Quatidiallla, hannO'
avuta una critica favarevale, sattolineandO' le
encomi'abili finallità del lavor,a <stes,so.

iCO'lllIunque,dai l'apparti !pervenmt,i ,alI Mi~
ni,st,era dell'interna dai ,Prefetti di Millano,
TorinO', PalermO' e dal Questore ,di Roma, è
r,i,sultato che la rappresentaziolll'e non ha de~
terminato una partiwlareriper,cus'Sione ma
sala una certa emaziane i&ubito seompa,rsa
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in quanto ili riconoscimento di alcuni attori 
ha fatto intuire da finzione scenica. 

Infine, iper quanto riguarda Multiamo punto, 
la R.A.I. ha precisato che (Finterà trasmis­
sione si è svolta nerll^ studio e nei locali adia­
centi al Centro di produzione TV di Roma, 
compreso il bar, e che non vi è stato uso 
illegittimo di «linee telefoniche esterne. 

Il Minisi? o 
SPATARO 

CECGIII. — Al Presidente del Comitato dei 
ministri per la Cassa del Mezzogiorno. — 
Per conoscere le ragioni per cui non sono 
state ancora costruite netl comune di Vico 
Eiquense le case dei pescatori, promesse da 
oltre sei anni e per le quali per ben due volte 
è stata celebrata la cerimonia della posa 
della prima pietra in daie occasioni eletto­
rali, ultima, in ordine di tempo, quella av­
venuta qualche giorno prirqa del 25 maggio 
1958, e per conoscere la data di inizio dei 
lavori (1113). 

RISPOSTA. — Si infornila l'onorevole inter­
rogante che, ai sensi della legge istitutiva 
10 agosto 1950, n. 646, e successive modifi­
che ed integrazioni, la Cassa per il Mezzo­
giorno non è autorizzata ad intervenire nel 
settore dell'edilizia per abitazioni. 

Il Mimstio 
PASTORE 

GEMMI. — Al Ministro delVinterno. — 
Per sapere se gli consta che 1'Amministra­
zione comunale di Roma ha deliberato, in 
data 6 ottobre 1958, di escludere sistema­
ticamente dagli appalti per forniture ed ope­
re tutte le ditte non romane e se da delibe­
razione ha ottenuto la superiore approva­
zione ; 

se, in caso affermativo, non intenda 
adottare i provvedimenti latti ad eliminare 
uno stato di cose passamente contrario alla 
legge, alle istruzioni ministeriali e agili in­
teressi economici deirAmministrazione ro­
mana, e che paio ingenerare sospetti di col­

pevoli collusioni, nonché incoraggiare da dif­
fusione di tun sistema di economie locali 
chiuse che, oltre a tutto, danneggerebbe a 
tango andare la stessa Capitale (1115). 

RISPOSTA. — Risolta che il comune di Ro­
ma non ha adottato alcun formale provve-
dimtento circa l'argomento che costituisce 
oggetto dell'interrogazione, 

Consta, invece, che, nell'ottobre dello scor­
so anno, la Giunta municipale di Roma, 
preoccupata della persistente crisi che tra­
vagliava l'Industria romana, ha ritenuto op­
portuno richiamare d'attenzione degli uffici 
dipendenti e delle Aziende municipalizzate 
siul contenuto dell'ordine del giorno con il 
quale il Consiglio comiunale, nelle sedute del 
24 e 25 marzo 1953, formulava, ad unani­
mità, voti affinchè « uutte le locali Ammini­
strazioni pubbliche e ile aziende esercenti 
pubblici servizi diano nelle forniture loro 
occorrenti ogni possibile preferenza alle ditte 
romane ». 

Secondo precisazioni fornite dall' Ammini­
strazione capitolina, tale preferenza trova di 
fatto applicazione, però, soltanto qualora il 
numero delle ditte esercenti nella zona con­
senta al Comune di poter scegliere tra più 
offerte, la più vantaggiosa. 

Si assicura, ad ogni modo, la S. V. ono­
revole che questo Ministero non mancherà 
di svolgere, nell'ambito della propria com­
petenza, ogni utile interessamento affinchè, 
per l'aggiudicazione delle forniture, il co­
mune di Roma si attenga alle disposizioni 
vigenti in materia. 

Il Sottosegretario di Stato 
BlSORI 

CEKABONA. — Al Presidente del Consiglio 
dei minisiri ed al Ministro dell'agricoltura e 
delle foreste. — Per conoscere quali provve­
dimenti si intendano adottare per venire in­
contro alile tristissime condizioni nei'le quali 
si trovano i contadini, i coltivatori diretti 
piccoli e medi, gli assegnatari dell'Ente ri­
forma e dei Cornami del mietapontino. Im­
miseriti, già da tre .anni, da una scarsa pro­
duzione agraria, sono stati ancora più gra-
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vernante colpiti, nei miesi di maggio e giugno 
del corrente anno, dal maltempo, che ha cau­
sato ingenti danni alle colture cerealicole, 
(leguminose, ai vigneti, eccetera. La condizio­
ne dei contadini, dei coltivatori diretti e de­
gli assegnatari è divenuta tragica per le no­
tevoli spese sostenute e per i debiti con­
tratti presso il Consorzio, le Banche ed i pri­
vati cittadini. Alcuni assegnatari di Bernal-
da, giorni or sono, hanno rinunziato ai po­
deri, da essi condotti, per la impossibilità 
di far fronte ai loro più elementari bisogni, 
e molti sono i contadini minacciati di pigno-
ramianto e vendita dei loro miagri prodotti, 
se non pagheranno, al più presto, i debiti 
agrari. Il Consorzio iagrario e le Banche non 
intendono rinnovare gli effetti cambiari. La 
situazione pertanto è molto grave. 

Con ordini del giorno, votati ad unanimità, 
da affollate assemblee, e diretti alle Auto­
rità, i contadini, gli assegnatari ed i colti 
vatori diretti di Pisticci e di Bernalda han­
no richiesto urgenti provvedimienti, per la 
sospensione delle tasse e della imposta di 
bonifica, il rinvio del pagamento dei debiti 
contratti durante l'annata 1959-60, ed altre 
indispensabili provvidenze, fra le quali la 
erogazione di contributi statali e misure as­
sistenziali in favore dei piccoli e medi col­
tivatori, colpiti daiVe calamità atmosferiche. 

È doveroso un sollecito ed efficace inter­
vento da parte del Governo per fronteggiare 
la situazione addirittura fallimentare ed eli­
minare la crisi grave e profonda, che ha col­
pito una vasta ed importante zona del no­
stro Mezzogiorno (1079). 

RISPOSTA. — Nel1 a zona del metapontino, 
comprendente i comuni di Montescaglioso, 
Bernalda, Pisticci e Montalbano Jonico, l'an­
damento stagionale piovoso della decorsa, an­
nata agraria ha dato luogo a risultati pro­
duttivi variabili, a seconda delle specie col­
tivate, delle varietà, della giacitura dei ter­
reni, delle epoche di semina. 

Invero, risultati sfavorevoli si sono avuti 
soltanto per le leguminose da granella e per 
il grano, perchè, per le altre principali spe­
cie coltivate, la produzione o è stata nor­
male, come per la vite e per l'olivo, o è ri­
sultata addirittura abbondante, come per i 

cereali minori, per i foraggi, per il tabacco 
e per la barbabietola. 

In effetti, l'esito produttivo dell'annata 
agraria decorsa ha avuto ripercussioni sfa­
vorevoli soprattutto sail bilancio delle azien­
de ancora legate alla (monocoltura cereali­
cola, specie nelle zone maggiormente sogget­
te a ristagni d'acqua. Tale situazione non 
poteva non ripercuotersi sulla posizione de­
bitoria di molte aziende verso gli Istituti di 
credito. 

Peraltro, il dipendente Ispettorato agrario 
di Matera e la locale Prefettura nooi hanno 
mancato di segnalare tempestivamente agli 
Istituti di credito e al Consorzio Agrario la 
particolare situazione dei produttori delle 
zone menzionate, avendone l'assicurazione 
che in nessun caso sarebbero stati adottati 
provvedimenti esecutivi verso i debitori mo­
rosi danneggiati da avversità atmosferiche, 
in ossequio a quanto previsto dall'articolo 8 
— comma 2° — della legge 5 luglio 1928, 
n. 1760, sul credito agrario. 

Indipendentemente da ciò, con provvedi­
mento interministeriale dello scorso mese di 
agosto, adottato ad iniziativa di questo Mi­
nistero, alle aziende agricole della provincia 
di Matera, che abbiano subito un danno non 
inferiore al 40 per cento della produzione 
lorda vendibile per effetto delle avversità 
atmosferiche verificatesi durante il 1° se­
mestre dell'anno in corso, sono s"~ate estese 
le provvidenze creditizie previste dalla legge 
25 .luglio 1956, n. 838. 

Comunque, allo stato attuale, non risulta 
che siano state eseguite o siano in atto azioni 
legali per il recupero del credito agrario che 
avviene secondo le modalità consuete. Ciò è 
stato confermato in sede di apposita riunio­
ne, recentemente indetta dall'Ispettorato 
agrario di Matera con l'intervento dei diri­
genti degli Istituti di credito, del direttore 
del Consorzio Agrario e dei rappresentanti 
degli agricoltori e dei coltivatori diretti. 

L'Ispettorato agrarfo, per venire incontro 
aule esigenze degli agricoltori della zona, ha 
considerato con particolare riguardo le ri­
chieste di conferimento di grano all'ammas­
so, il che ha consentito di sollevare numero­
si produttori, specie i piccoli, dalla preoccu­
pazione di far fronte agli impegni contratti 
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verso Igli I,stitluti <dier'edito. I!twltme,i 1>l1odut~
tor,i medesimi hanno 'Pot'uto beneficiaI1e del
provvedimento adottruto da questo Ministero
che ha 'p:ermesso il {~Onferiimentoallil'ammaslso
di ,stato anche delle partite di grano aventi
peso ,slpecifioo 'inferiore a '78 per i grani du~
ri ed a 75 per i tenel1i,e!t1>troi limiti, !risrpet~
trv,aanente, di 76 e di 73 chi1ogra>IXHIti.

Si a,ggi'Unge che ,que,sta Ministero im1edesi~
mo ha lalsselgnato al ])II1ede1JtoIspettorato
ajgn3:rio, ,in a:ppiIicazione ,deLla legge 26 di~
c,e!tilbl1e1958, n. 1121, un 'contingente di 10
mila {lIuint,a.1idi 'gmno delllle,scorte statali da
di'strihuire Igmtuitamente tra i ,ceti agrioolli
maggiormente ,provati dall mallt,empo, 'nonchè
70 miliani di IlirreIper Ila cO!t1cessionedei pre~
stiti 'quinquennali di es,erdzio, 'al tasso del 3
per cento, di >CIuial Titolo In de1la legge 2,5
luglHo 19'57, n. 595.

.AJltri 'cospicmi inte'rventi ,eHettuati da qrue~
sto Mini,stero ,a favore de11'e('Jonorn:iaag,ricoaa
delllIa'pI1ovincia di Matemrigua:l1dano ,jjl,set~
torezoatecnko, COinl'assegnazione di 78 mi~
Iioni di lire 'per la '0arnc,eslsionedei prestiti
e mutui 'previsti dalila legge 8 a,gosta 1957,
n. 777, e ,quella deiIl'olivioailburla, oan 11'alslsle~
glnaziane di ben 100 milioni ,di [}ire per ~,a
concessione dei mutui ventennalli, ,al tasso del
3 'pelI'centO', e 'can un periodo di rP'rerum;morta,~
menta di 8 anni di cui alLa Iegge 3 dkemtbr'e
1957, n. 1178.

,si :rkol1da, piure, ,che Iper illlrllprilstina del~
1',effiÒenza pl'aduttiva dea,lleaziende agri'COIle
dalll:t1Ieg1g1iate,quesrta .MinisteJ:1ohaas,s,egnata
'rulLaprovincia di Matera ,LaISa!tllltlliadi 55 mi~
!ioni di llire per la oConoesls'ionedi <contributi
a norma del deereto lelgi,sllativo10 liuglia 1946,
n. 31.

Non Isono, in altre, mancati >gli interventi
peral},Jevia,re i.1peso dell/Ietass'e re dei (jan'bri~
buti, entJ:1O'i llimiti 'coiIlls'enrtitida11ledi,sposi~
ziani vigenti. Per iniziative della lacale Pre-
fettura è stata ottenuta la ratizzazione in 9
Irate delH'impasta 'erariale, mentre, Iper al1e~
viare rIa pressione dei 'contrihuti ,unifkati,
dO/po '3:00urarta le,Satmesv:olLtadal1'Iislpettora.ta
agr,a:rioO,d'inteisa 'con :10 :stesso Uffkio dei
ContI1ibruti Unificati e 'l'Ufficio T,ecnko Err,a~
ri,aIe ,e per iiIlcarloc,adel !PrefeUo, 'si è plfOlV~
v:edmta, neLlo Iscorsa rnlese di 'giugno, a ri'Ve-

deI1e 'lia tabella ,deU'timpaiIlibi1e per ettaJ:1a 'col~
tura, a:prportanda alMla,stes,sa 'sos,tanzi,wi ma~
difkhe.

Il ConsorziO' di Bonifioa di Metapanto, poi,
ha 'sospeso Ila ri,So0assione dei 'contributi ,a ca~
rico delMlaiproprietà Ipr,iva,ta, r1elativi ,aLle ope~
re irriglue elSoeg'uite nel metapantina.

Anche l,a ,situazione degli a,ss,egnatmri del~
l'Ernte Riforma nel met1a,pontilno è stata i'll~
fLuenzlarta dallll',alndalffileiIltostagionalLe <Ciheha
,ca:ratterizzatoO Il',anna:ta de00r:sa con danni che
interessano ,soltarnta a~cu'lle zone, quelle ~ag~
Igette a IriÌ.lSotagno,di ,aO<JIua,e vallune Cial1.tlure,
lIe I8jg1umilnos.eda gmnella ed il frlumento.

T:rattasi, quindi, di sitluazioni rparrtkola.ri
,che, rsebbene diffruse, Thon possono 'eSoSoere(ge~
neralizz.arte, 'specie ,av:e ,si ,consideri rIa eoono~
mlia di ,quelllle i!tllipI1ese ,orienrta:t1e vel1SO ordi~
namenti f'ruttkali , OYlticolli le Z\oatecnici.

,Quanta infine 'ai 'poderi ohe IsarehbeI10 s:ta~
,ti rkonselgnati raLl'Ente Riforma da a8Slegllla~

rbari di Bernailda, ,si prec,isa -che trattalsi di
un sa100 podere '8 di una quata i'llt'elg1ratiV'a
,che i 'r,islpeUivi 0a[1idluttori hannO' ritenuto di
lI1elstituire, tmt,tandOlsi di ter;reni earmprl18's,i
in 'zona nelllla ,quaIe è incorso la bornifka
i:dr:au1ica da ,parDe del Oousorz,ia ,di Barnifica
di Metapanta. Detti lavori sano già stati ap~
rpalt:ati :per un imlPar:ta di Ilir'e 260.000.000 e
potrannO' essere completati nel corso dell'an~
;nata agraria.

Il Ministro

RUMOR

CROLLALANZA. ~ Al Pres~dente del Con~
siglio .dei ministri e ai Ministri dell'interno,
del tesoro e del la'voro e della previdenza so~
cilate. ~ Pier 'CO!tloscereS'e 'e quandO' ~wrà
te.mni'ne '8Jll'Oper~a nazianale ciechi dv,il1i l,a
gestione oammJis8ariarIe str:aor-dinaria, che
dur,a da drca t.re runni, ,e Ise e q'uarnda si 'Prov~
Vlederà a11'arbtuazi,ane dell'orlg,anioa delllp8lI~so~
,naIe, che è attesa Isin dal 1i954, arnno di [on~
dazione deilll'Ope'ra (10.03).

RISPOSTA. ~ Si risparnde 'anche per 'ContoO

del Pre'sidente del COll'siglio dei ministri, deol

I

Ministro del tesara e del Ministro dellavaro
e della previdenza saciale.

I
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N cl 001180 deg,li adempimenrti !per la rko~
sti imzione dell' Ammin istrazi'Ùne ol1dinalria
dell'Opera nazionale ciechi civili sono in~
tervenurte le dimi,ssioni del GOIl1'11llli'sslario
straordinario dotto Rodolfo Biancorosso.

Si è pelita'nto resa ,neC'es,saria Ila di 1Jui so~
sti1JUzi'one wn Il'onorevo,Ie dotto Giuse1ppe Ri~
va, disiposta con d€>C'reto dea Pre,sidente dell
Consiglio dei min.istri in data 8 agosto ul~
timo s'cor:s'Ù.

fl.Jp,pena 'Pos:s~bi1e IS1arà proVV18:('!JUrtOalla ri~
c'Ùstituzionede!ll' A:mlmini,simazione ordinaria.

,Per qua,nta cornce:rne 110Ischema di ir8g101a~
mento or!ga:nic!o del persorrraIe deill'l8'nt,ein qu:e~
,stione 's'i .fa ptl'iesent:e ,c,Ire l1'ent'e stesso, a S8~
guito dei 'SlUgge,ri,:mje,nti.fol'ITJJUlati dall Mini~
8tero del tesoro, ha comunicato, recentemen~
te, ailbra te:st'Ù di tallerelg101amm1,to ohe è già
all"esame deicmnlpetenti uff,id.

Il Sottosegretario ai Stato

BISORI

DESANA. ~ Al mim'stro dell' ag1'icolturra e
delle foreste. ~ Per conosce:re se non si
intenda Iplrende,re m.ellllam,a,ss~m:a considera~
zione, per ill dive,ni,rie deilla vi1Jioolltura ed eno~
logi'aJl'i'ìzionaili, :le pr1opo,ste contenu:te neJlla
l'180ente m1oz'ione approv,arta daLl' Accademia
della vite e del vino, la quale ritiene che l'as~
s8'stamell'bo dell settore viti~vinicollo ,itali,ano,
in vista anche delle esigenze e degli orien~
taiITl,enti ohe sembrano .profi'J:arsi iper 1"ent'fia~
ta 'i:n appJicazione del T'mttarto pSI" ,la Co~
munità eCionomaca eluY'Ope:a, debba irrrl'per~
niars,i SIUt,aLuni fondamen:talli cmwetti e Ipre~
dsame:nte :

1) Catastazione della superficie vitat,a
ita1ilana, daeffettuar:si :a Ic:u:ra dello Stato e
destina:ta la far cm10SClere l'ampiezza deg\H
inve,stimenti, i tipi di cOlltlura e di vitigni,
["ubicazione e Il'età ,deBe pi'antbagioni, ila «V'Ù~
caz'ione» deill',amibiente 'naturrule e quant'all~
:bI'O può rendersi ,utile, sia fai fini di 'Predi~
,sporl1e Ulna Carta viticola nazionalle che per
€lventiuali :su:cc:essivi interv'enti di altra na~
t,ura (in ag1giunta a queUi qui contemplati).

T,alle cata,stazi'one dovrebbe venire ag:gior~
nata :pori,odicamente, rme~1io s,e ad ogni q'Uin~
quennio.

2) Denuncia 'annlUiale 'e con t,rolLIo nazio~
nal18delil,a circolazione ~ a ,soli ,fini statistki

~ deMa 'pl"oduzione di uva ,e di v,ino 'e delle
rimanenz,e ,dene precedenti Viendemmi,e; talle
denuncia dovl1ebbe, se ,possibIle, pr1evedere,

'P,er i vini, anche :la g1radazione akollica.
3) Emanazione di un provvedImento che

tute/li ,i vini con denomi'n,azi,one di arilgine.
Poichè tali vini interessano pl1evrul:entem:811te
aree 'viticole CioJ1linari, ,SO'Vlentedi zO'ne de~
'presse, ai .produttori di truli vini sa,rà offelr~
ta ,Ulna valida ,arma di difesa dei pr'ezzi, nel
rispetto della qua1lità.

4) Sop:pl1e:s1sione dell'imposta di cons:u~
ma, dirrnostrata,sicalusa nan ultima di frade
nell,commercio vinicolO'.

,5) Sensibille r'iduzione deitl1ibuti (impo~

sta fondiaria e 'redditi ,agrari) in certe zone
vi:Ucolle pa.rti:c'Ùllarmente de:plres,se, 'll:e:lilequa~
Ji ,si 'pJ:1o:d:ucon'Ùvi,ni di qualità; i ,r:eimpianti
dovrebbero, iln t,alli zone, es,s:el'e oonsidemti
COll1l8'opere di mi:glior,amento ,agrari'Ù, su~
sc'ettibili dene agevo,lazioni pr'evi,st,e :per 5.
territori di bonifica.

6) Emanazione di un provvedimenta che
eon .s'emjpUce decreto interminist€lr,iale 'Pos~
sa, nelle annate di abbandante praduziane,
destinare alla distillaziane una percentuale di
vino, v,alllut,ata slul lmonte~lgradi denunciato.
Go:nquesto provvedimenta, che dovrebbe
eSClliUdere i vinifkatori ,di madesti quanti~
tatÌ>vi di uva, ,s'l'lltende sottrarre dall mel~cata
i sapratorchiati di vina,cc,iae di fecCÌ'a e gli
eventuali vini alterati e difettosi.

Lo stes,sa pl1ovved1menta dovrebbe prev.e~
dell'e rIa 'possibilità di acea:ntonare, quando le
,esigenze la C'ons,ig'liana, ,una prurte della ipra~
:duzione ,di massa ~ anche p,11esso ,gli ste:ssi
vi:nifi:eatori ~ per essere 'portata sUlI IDier~

eat'Ù in lun temlpa ISluccessiva. L'accanton.a~
mento dovl1ebbe essere ,agevol1ata da conces~
sioni creditizie a basso interesse, ed integra~
to da :evE"ntluall:ialtri :provvedimenti di so~
stegno o stabilizzazione dei prezzi.

7) Emanazi,O'ne di provvedimenti, Igià da
vario tempo studiati dal1Mini,stero ,detU'agri~
,coltiUirae delle foreste, che concernono:

a) l',a:ggiornamento dolla legge sUilla
difesa del vino da,Ue s'o,fisticazioni e Ie frodi
e s,wl p'Ùte:nziamento ed a:ssestamento dei l'e~
àativ,i ,servizi ,centrali e periferici;
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b) Ila disdplina deLla ,coltura degli
ibridi iPl"oduttori;

c) (la di,sc.iplina dei vivai di viti.

8) FO'Yffiulaz,ione di un ol1~anico pro~
l~l'aIll1Jmadi sV'illlu:PPodelle Ilavorazioni cOll1et~
t,ive deUe :uvee S'olllecitazione <degli Ufcfici
tecnid ,periferici, deg<li Emti le detle orga~
nizz,az,l'O'lll inter'essate aff.inchè, attlr,averso
una adeg'uata Oipera di convindmento e di
'pl"opa~a.nda, talIi lavorazioni oOIMettive, che
devOino limitarsi al1le 'uveconf,erite dai soci
della zona, abbiano a rerulizzarsi. L,o Stato
dovrebbe all'uopo stanz,iare ,nell bilancio dell
Ministel'o dell'agricoltura e de>1!eforeste j

fondi necessari per 'as,siùurare con rapidità i
'contributi 'pll'evis:ti,dalile ,dis'po8'izioni Ii'llvig:o~
re 'per taili Enti.

9) Pot,enziare Ila sperirmentazione e Ia
iSitruzione vitiviniCOlla ,al fine di 'periseig1uire
lurnpiù rapido 'pmgressio in questo importante
settore di ,attività e per l'attuaziOine de~ rpro~
gramma di alslsesrtamento deUa viticoltul'la e
deliIa ,enorlogia itaMana.

10) Intensifiea're la propalg,amda tec:ni.../
ca intes.a:

a) a diffondere Isoltanto i vibgni me~
ritevol1i, ehe l'alpposita ,i'l1dagi'neminister,iarle
sta irndivi<duarndo,in ogni pl'ovinei.a;

b) a 'limitare rIa coltu~adellila 'vite nelle
aree adatte a queste pi'an'be (990).

RISPOSTA. ~~ ,Quesioo 'lVHnisrtero00ndivide,

in Hnera di mas.sima, 'Ì punti di vista espre.ssi
daHa .si'gnoria V'Ors'tr,aonorevorle.

Invero, irlproblema vitivi,nicol0 ha due
:a,s.petti: una <continlg1ente (depressione del
mercato vi,nieOll0,oggi, ,per1a}tl'o, sluperaba),
Il'alltro di sltrluttura, origin,ato dal ritmo.
6sp.ansivo .della 'Oolltivazione ,della vite. Molti
terreni di 'pianur:a, inf'atti, ,S'ono s:tati e con~
tinuame11te vengono inves,titi ,a vit,e, mentre
questa 'C'altura era tr2!diz,i'onalmente ri.serv,a-
Ita a,l,la coBina, che da'va vini di 'prrelgio,giu~
,stamenteapprezz,at,i dagli inte:nditorr<Ì.

In pi!allum rsona minori i 'costi di p'l'odlu-
zione ohe 'Oonsentono ,ai vini ,del pO'sto di
eserdtalle runa viv8lee concorrenza nei con-
fronN dei vini prodotti in oOlllina,sono m.ag~
gior'i lIe l'ese, mentre tè più ,scadente ~a qua~
lità del 'P:I'odotto,

Tra.e milgine ,da questi fatti i,l verifical'si
di Y'a'ccolltisluper,iolria:1 consumo e di quarlità
non eccellenti (neiUo >8,cor:so.anno 67 miiliani
di ,ettollitri eon presenz,a di vini ad alta aci~
dità voIatile in pro'parzione dell tutto insa~
lita, cantro lunwnsuma media a:nnluodi 55-58
miMoni di ettolitri) e laconse,guente oppor~
tmnità ,di procederie ad IUrnadisciplina quarli~
qua'ntitativa dei nuovi impi'ant,i di vigneti,
(1opo ,aver ,accertato oon preÒs'ione .l'esten-
sione e le ,caratteristkn:e di tlutta Ila s,uperfi~
cie vitata. A tal fine, Il'Ist,ituto eentrale di
statistica ha già elahorato ,un ,p'ro~r.am1illa
per la ri<levazione dell niuctne'roe dell'e.stensio-
ne deg'11iappezzamenti ,coltivati a vite.

Anehe i ,div,e:rsipregi dei Vii:niottenuti nerl-
Ie ,diverse zone v8lnno dif'esi per evitar,e abu-
si ed usurpaziani in materia di denominazia~
ni di ori,gine e tipiche 'e per garantire che i,l
prodotto 'Possieda rproprio quelle c.aratterÌ'sti-
checne hanno i'ndotto rl'acquirente a prefe-
rirllo.

Questa M"inis<tero,in materi,a di denomina~
zioni ,di orig,inee Upiche dei vini, ha in fase
di avanzata ela:boraz,ierne uno .schema di di~
Seig'lnodi Iegige, che, tra l',altro, permetterà di
mantenere gli impegniasSiunti in &ede inter~
nazianale cOlI'recente ,accordo di Li'sbona.

Ma, ancora ,più luygenrbedena rtutel'a delllle
denominazioni ,di otrirg'iine'e tipiche dei vini,
appare 'la !necessità di ,3rs,sicur:are ai consu~
matorr.i che tutto ill vino ,sia sano e genluino.
Propr10 a ques.to scopo tende ildiSiegno di
l<eg1ge~che sarà sotto'postaail ;più p.l'e.sta all-
l'approvazione del Consiglia dei ministri per
la rsuc,ces,siViapr.esentazi'ollle al P.a,yilamento
~ ,concernente la nuova rdisdplina dell1apra~
druzione e ,del eammeroia dei mosti, dei vini
e deg'lli a'c,eti. 'Questo 'provvedim,ento, che ha
richiestoam:pie discussioni con As.sodazioni
di categoria 'e 'c'On e,spe,rti, OIlt,reche con le
Arrnrmini,stra:aiomi prubbHche inteDessate, rap-
prelsenta un'organi,cra e razionalle .si's.teiITllazio~
ne dei 'prabilerIni ,della nostra industria enola~
gica e ,contribuirà certamente are:nder,e me~
no difficile le più ,effÌ'Cace Ila 'V,igilanza per [a
:repTes.sione deLle f,rodi.

A questo punto, oceOflJ:1epr<e'CÌ,sa're anc'Ora
una vOllt,a che Le frodi 110n :possono essere
conSliderwte £attor<e preponderamte o di rilie-
vo d81Ìil'OY1illJaiStupre'ratodisag.io dei virtkoltox-i.
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Senza volerne mInImIZZare ù'esi,stenza !!leI
,setto l'le vinicolo, si fa presente che esse noo
costitui,scQTIO lUiIl fatto nuoVI{), sono semlpre
esistite ed eralno an:òi 'più ipY'eocoUip.anti :pri~
ma roe interveni,ssero ùe severe sanzioni com~
mlin<ate,d8Jlilaleg1ge 31 luglio 1954, n. 561, e
prim&che fos,se ,sottoposta a IliceiIlzae limi~
tata soltanto a qUl€llla:parte di prodotto de~
stinata aJ1l'wli:m,ent.azioneu~3Ina o del be~
sti'aJme l'ilffilP'Ortazione di materi'e akoligene.
OCCOI'reianche p,recisare, per el1iminarre un
equivoco, che il s~ificato dell'eSlplressio:ne
«!Sofistkazione dei vini» è generico e ;può
comprendere tanto la fabbricazione del vino
senm succo d'llwa, quamto qua1siasi adUiltera~
zione del vino nattUJI'laJle.

III gran 'P'aII'1a,reches'è fatto e Isi fa di fro~
di e di sofisticazioni 'può aver indotto gran
parte del pubbùico a credere ,che queste si
identifichino esclusivamente nel1a -creazione
del vino non derivante dall'uVla, ,senza far ri~
fìlettere 'che questa delittuosa :atti'vità, già
forti.ssimam.ente infrenata d3l1la c,ennata
m~s<sa a Ilkenz.a e limitazione dell'1mIPO'rta~
zione delle materie alco1igene, molto difficil~
mente può sfuggire ai nlumerosi,ssimi, :acCiU~
raN e ,severi cOTItraUi del Servizio di vi~
giff'3Illza.A questo 'Proposito ,si ,preCÌ>s'a'0he,
nel primo semestre del 1959, sono stati ef~
fettul3;ti 8.750 oopraJlu'Oighiin cantine .e sta~
bilimenti vinicoli, sono stati prelevati 3.068
campioni e, mentre c<JìlltinuamJente si at~
tende .ad ag'lgiorna.re e a rendm"e ,semrpll'€più
efficiente la ffegi,slazi-one che :disciplina la
produzione ed iJ 'cOùlllITlie~ciodel vino, si sta
provvooendo al p'Otenziamento ID.lUmerioodel
peMOnale 'addetto alI ,servizio deilJla repre's~
sione de1tle f1'lodi mediante Iì'immi&sion€' dei
nuovi elenwnti tecnici, 8Ce11tied oppol'1tuna~
mente istl'!ui:ti, da assegna.re, in aggirunta a
quem già o.peranti, ai vari Istituti incari-
cati della vi:gilanza. Si f,a Ipoosente, inoltre,
che coOn decreto ministeriale 20 dicembre
1958 .e oon decreto ministeriale 19 'gennaio
1959, è Istata imposta l':a.g1gi'uTItadi ,un riveì1a~
tore ai fermentati aJlcolici ,ed ai liquidi fer~
mentescibili per impedire che tali prodotti
vengano iIniP'iegati nella sofisticazione del
vino.

Di indubbia effioo.cia nel dimJiniUire l'in~
oenti'V'O:a11efrodi 'si rivelerà anohe Il:a sop-

pressione de}Ù"Ì:mjpostadi consumo ,sul vino,
recentemente deliberata drul Cons~gIlio dei
ministri. Tale soppressione, che faciliterà il
commellcio del prodottO' 13mche attraverso la
eliminazione di foil'tIl1ailitàbu mcrati che, sarà
graduale e sarà perfezionata entro pochi an~
ni. Ne1Jlo ,stesso 'Pllovvedimento è prewlsta,
inoltre, la soppressione di tutte le supercon~
tribuzioni sUi]laimposta 'a pa,rtil"€ dail 1o gen~

naio 1960.
In malteria di itIlljposte, nel ~'ic@dall'e che

li IprovV1edimenti oOrr1cel"n:entiriduzioni degli
oneri fisc3l1ie previc1enziali, ,grav:anti Slui vj~
ticoltori, sono di competenza, rispettivamen~
te, dei Ministeri delle finanze e del lavoro e
della previdenza sociale, occorre aggiungere
che il Consiglio dei ministri ha approvato
giorni fa un disegno di legge, presentato dal
Ministero delle finanze, che prevede, a decor~
l'ere dallo gennaio 1960, la soppressione del~
le sovraimposizioni sul reddito agrario.

Nella oOO1jp,etenzadi questo Mini,ste~o rioo-
tr,ano, invece, i provv,edimenti 'per 1a conces-
sione di 'contributi ,statali nelgli interessi sui
prestiti oontl1aUi da iCantiill.'esociaU e da Eln~
ti gestori degli fllIl1lmjassivolontalri di uve e
mo.sti [per la ,cO'l'l"eSpOIIlSionediao0onti agili
ag,riooatolii ,confe,renti. In proposito 'si fa n~
tare che, 'oon l€jgige 24 novembre 1958, !!lU~
m!aro 1071, per 'la oomipagiIla di produzione
1958, dettooontribu:to è \Starto determdnato
nel,la misura dell 4 per oento e la sua dUl'iat,a
ma,s,sim:a è stata rfiss.ata in un anno ; con ileg~
ge 30 ff,uglio 1959, n. 614, mentre 'si è p'rov~
veduto a prol'iogrure di 'qiuattro mesi la dura~
ta dél con'brihuto in parola, \limltatamente
,aIlIaparle dei pr,estiti ,riferibile3lUa quanti~
tà di prodotto amtrnassato impi'egato nella
,produzione ,deil vino ,r,ilTIl3istoinven,duto alla
d3ita del 31 ottobY'e 1959, si è ,stabilito p.O'idi
,concedere un cOintributo 'sta'balle del 4 per
oento, per Ila diU1~at,amassima di rUn anno,
TIeg1li i'll:teJJ:lessi,g,ui prestiti oontratti daJlle
Cantine sOCÌ3Ilie dagli Elnti gestori deglli
a.rTIIm3.lssivolontari di !uve e di lIll10stidi pITO~
duzione 1'959 per la oorresponsione di ac~
oOlllti ai viticoltori conferenti.

Perr qU3into rigm:a,r.da lariC!hiesta di av~
viare i,l vino all1adi.stÌillazione algevolata nelle
annate di a;bbondaiIl'te .produzione, .si ricorda
,che V'ari 'provvediatoonti del gene1'1esono stati
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adottati in que'sti lultimi ,anni. !Questi 1prQV~
vedimenti ihJanna dato, in !ITJjomentidi de~
[pll'iessionedell mercatQ vinkolo, huoni r,iSIUlI~
tati, ,cosÌ dle, quest'aiIlno, ,con leg;ge 1o Lu~

gHa 1959, n. 458, ,s,ono ,state Cioncelsseage~
voIazioni ,fiscali ,teo:nlpOI1aneeed eccezionaH
,per 110'spi>rita ottenuta dall1a di,stÌillaziQne dei

vi!ni :genuini, 'an'che ,se 'acescenti o lallterati, e

'Per la produzliane di ,ac,qualViitedi vinQ aven~
te i Irequilsiti Ipl'ievisti da'11'arti>coilio11 del
,d:ecTeto~lle,g,ge16 Isettembre 195,5, n. 836.

T,ali agevolazioni 'S01no,acoardate, tria l'al~
tro, ,a 'condizione ,che il vino destinato :rulla
disttUazion'e ,sia stato ,a,c.quiistatoentro id 31
~U:g1lia1959 presso i 'viticoltori 'pl'ioduttmi di
vino si,ngali od 'associati e ,che do spi:rito e
d'a,cquavite s,iano. :stati pl'iodotti dwLladata di
entrata in vigore della legge fino al 31 ago~
sto i959.

Si la,ggilunge infine che 'CO'lllegge 30 luglio
1959, n. 5,60, ill termine 'Per l'a'cQluisto ded
vino da destina.:t1e aLl,a di,stilLlazione è stato
prorogato al 15 settemjbre 1959, mentl'ie H
tel'lIIllineper ,la 'produzione deUo ,spiriibo e del~
'l'acquavite è ,stato .proroglato al 15 ottob~e
1959.

lZ Mmistro

RUMOR

DI ,pRISCO. ~ Ai Minig.tri dell'interno e
del turismo e dello spettacolo. ~ Per ,sa:pere

se non intendano inibervenire per Ila sOllle~
,cita emanazione de,me norme r'egolamentar~

di applicazione de1Ia Ilegge pier l'eserciziQ d€,i
cOII1!plessi :rkettivi a ,scopo turistico soci8lle
(camvping's).

L'interI1Qgazi'One viene pl'iesentata palrt,endo
dalll',eipi,sodio accaduto ne,i giorni s,corsi in
territmio del ,comune di Torri Benaco, .pro~
vincia di V,erona, dove,su Ip~oposta del 8in~
daco, il PiI1efetto di Vie'l1onaha rpreso prov~
v'edimlenti Iper far ,cessalre Il'a,rbtività di ci!!l~
que campings (che da anni erano in funzione)
motivaiIldo «per difetto di pubblico int€r€>s~
se e a'Vienti fmal1ità di Lucm ».

Gont,rQ i[ Ip:rovv,edimento 'gli interessati
haiIlnQ presentato ~egol3)rericor,so .wl Mini-
st,ero dell'internQ.

ilinterl10gante f'a presente che, a SUQsom~
illljessiO avv,i,so, quando il Pl'iefetto p,aI11a di
difetto di ;puhbUco ,i:nteresls,e ,nalla esistenza
di campings ,specie ,in locali>tàche fino a
tem[Jo ;addiewo €Il~anozone depresse, 'vUQI
isignHkar'e ,che non ha ben ,aftierI1ato i motivi
,che inducono '110Stato itall,ianQ a ,svi1urplpare
quanto più 'possibille i,l turi,smo,a [p'ropagan~
dare lIe .IQcaHtà di mlalg'giore ,attrattiVla, in~
cremenrtandone le inizi,ati've per dota:l'IIe di
selIT1jp'remig1I,Ì>ori conforti, il che cOII1!porta
:il 'c1omrpitodi 'agev,olla:I1e1m lun,agilUista rvi,sione
di 'interesse geneTa:le 11 turismo di massa,
prestandosi a ISUpeI1a,r,esemrnJai le e'Vien1mali
difficoltà e non a irl'iÌig'idir.si in 'un forana1,i~

,smo 'Cihe, nell caso, ha ,collpito Isf,avolI'evoll~
mente i numerosi tluri,Slti st>rlani'el'ii aUog~
giati nei canupings.

Oil1ca lIe finaili tà ,di ~ucro, 'a 'parte il fatto
che taJl'e Igiudizio rplUÒ,estendersi a 'butti 'Ì
'Ciamlpeggil8ltori italliami 'per 'cui, da un mQ-
mento alll',aIlbro, ,se :O'Viunqu:efosse pr€Sia ini~
ziativ'a ,analoga a quella ,del Pr,efet1Jo di Ve-

rona" in IrtaJ},iaverrebbe ,ace's,sare ogni atti~
vità or,ganizz,ativa. di ca1nJpings, Slenz,a .l,a €si~
'stenza di ,norme rego,lamentalri Il'interp'reta~
zi,one delLa legge data dall 'PI'Ief,etto è comllm-
que ,olpinaibille e ,si ipOibeViasemimai intervenire
nelile f,ol"lIl1Jeatte a f'ar 'cessare 'Ì'l Illuero in
atte:s,a dei ,chÌ>alrimenti ,e delle decislioni de\11€
sedi ,opporttun,e, ma non 'celrto ol'idinando la
oessazione de1l"attività ,di campings.

L'interil'ogaiIl,te ,riti>ene pert,anto che gl,i
Qnol1ev{)M .Minisbri 'concordino neill'oppoll'tu-
nità di eo:nl8lnal'ieIe norme TlegolaIllientari lSoll-
~eciltalIl1Jente'onde eviiba:l1eH 'ri'pe>beTlsidi spia~
cev'Olllie ,grottescihe situazioni (1093).

RISPOSTA. ~ AlI ,rigu,a.rdo Isi [la, presente
quanto ,segue, anche a nome dell'QnolrevQle
MiÌni,strQ dell'internQ.

Le nOl'iffile ,~elg1ol]amle>nrta'rie di at>buazione
p['evi.ste dall1la legrge 21 marzo 1958, n. 326,
sud~a disdp[ina dei com'P1es'si Ipa:rarkettivi
sonQ ,state da ternjpo ImieSSieaHo studiQ, e
sono rall1Che Istate 'sentite 'l'e alltl'ie AmJIl1Jini~
stra:oioni linteressate, 'a ,sen,si dell'arti00~o 14
della legge citata. A seguito di ,taluni rilievi
ed osservazioni d"OII'lmlUaateIsi sta rp,I1Qicedendo
all1a stesura definitiv!a delLlo ,schema di de--
'0reto; e si 'confida, quindi, di poter Il'i,chie-



Anno Incidenti Solo danni
ai mezzi

11957 18' 5

1958 16 5

1959 11 2

Feriti Feriti Mortileggeri gravi

6 2 1

11 2 1

5 7 2
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dere con ,sOiflecitudine il Ipl'lelsc,ritto parere
del Gonsigllio di Stato.

Per ,qua:ntoattioene 'ai !plrovvredimenti spe~
cificicui Il'onorev,o}e interl'ogaiIlte ,si ri[eri~
see, si fa pl'ersent'e che iricor;si ge:rarchici
proposti dagli interessati avverso i provve.
dimenti adottati dal Prefetto di Verona sono
in 'Corso di istruttoria.

n Mtnistro
TUPINI

DI PRISCO. ~ Ai Ministri dell'interno e
dei trasporti. ~ ,Per ,sapere a quali di,gposi~
ziani si lattiene il Que,store di BresiCÌa H
qurule, richi'esto .dailla AlIl1III\ini'straziaiIledelle
Ferrovie dello Stato di informazioni su lavo~
ra'tori dipendenti dagli appalti ferroviari in
occasione del ,loro IpaSisa,g1gio,(in ba,Sie alle
di!sposizioni della legwe IS/ullo,stato giuridico
dei dip'endenti 'Sitatalli) neir:uoli ,delllleFerro~
vie deLlo 'Stato, 11'i,Slulta,che00ITlIUiIl.Ìca,pe'f
ognisill'gola :persona, Ila rtendenz,a politica
che risulta 'agili !Uffici della Questura.

Questo ,attegigiamento, 'oltre ,ene e'SSlel'ein
aperta vio1azione de1le noI'tITlie'0ostituzionaH,
poria dIscl1edito aille 11stÌ<1mzionir:e,plubbtlka'l1e
tanto da flarapparirre H nostro Paese lUna
Sta':to di 'p&izi.a, ,per cui J'i,nterrog:anrte chie~

2) s-e nonritengia iUl'Igiente l'inizio dei

Ilavari per la ,plrog"lr~ata autostl"iada ll1eil
tratto BOIlogna~RiIffir1ni,rSlllll 'previsto pereOil.,sa
poco a val1e deL1avia Ean~lia, c,erto una delle
strade !più ,f,requrenrtate d'Itallia e purtrappo
rtri.stemente f'affilosa per ill g:~a'll'denUmJero di
inoidenti dOViUtia lun traffico impressio.nalIlte
e asso1ut31lIllente iSp,roporzian.ato all1epossibi~
11tà deilla ,strada ,ste,ssa (1104),.

de di ,sapere .quali inizi'ative ,p~endelranno
pe,r far 'cess'a:re questo ,stato ,di oo.se (1125).

RISPOSTA. ~ Si ri.sponde anche per conto
de,l Minis.tero dei tras'porti.

La Questura di Bvescia non ha f:ornito al~
l'AllTIIIl1.lÌni'strazionedeUe fer~ovie del1o. Stato
in£olm1lazioni di ,earatteve IpOllitico.isul conta
di dipendenti de1gli ap.pra~t,i£errroviari in oc~
casione dell loro. inquBidramell1to in ruaùo.

La Questum neLI'e.sp,Ietamell1todeN,a nar~
male attività linfarmlatiViasi limita, come
i'stirtuzionramente 'PI1evilsto.,a 'lum:eg1g1iarela
oondotta in gene:I1edel soggetto..

n SQttosegretO/i"W di StatQ

BISORI

DONATI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ P,er sa.pere:

1) :Sle1l10'lliritenga rnece,ssa,rio ,che la
A.N.A.S. adotti 'cOonestl'ema urgenza i rprov~
V'edial1'entinec,essari :per eVlitaI1eIta paurasa
serie .di incidenti ,che si v,edfica.no 'al bivio
Fratelllli R.o.sseLli~FiO!l'llive,se,'preslso Faen~a,
'sulla ,stvada ,statale n. 9 (via .Emiùia) /per
m,anc3Inza di idonee ,selg"lnallazionie Slirstema~
zioni. L'ul'Ig1enza, a .pavere rdell'interroglante,
ri'SluIta evidente daMe seguenti statiostiche:

RISPOSTA.~ I :lavori per da sirstemazi.ane
del bivio presso. Faenza :SluHa:str3lda 'Sitatale
n. 9 «via EimiHa» Iper un imparto di cire'a
4 milioni Isono in ,co.~sodi ,appalto. e sarmmo
ini~iati Isubito dopo,la Ilaro. ,3jg;gi'udicazio.ne.

'Pier ,quanto rig:uarda I}a ,costruziane della
autastrada Bolag:na~PeISicara,essa è c0imlPresa
nel piano di a.mrnpdernamento deilJe !Statali
di Ipriin]Ja.t'iaiÌmiportan~a e di integrazione
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delle costruzioni autostradali, contenuto nel 
disegno di legge recentemente approvato dal 
Parlatmiento. 

La concessione per la costituzione e l'eser­
cizio di tale autostrada all'ente apposita­
mente costituito potrà essere affidata dopo 
che tale legge sarà entrata in vigore. 

il Mimsti o 
TOGNI 

GALLOTTI BALBONI Luisa. — Al Ministro 
duella pubblica istruzione. — Premesso che 
l'attuale organizzazione amministrativa, sia 
del Ministero della pubblica istruzione che 
dei Provveditorati agli studi (in special mo­
do di questi .ultimi) non è quantitativamiente 
rispondente alle attuali esigenze, specialmen­
te in relazione all'aumento del numero delle 
scuole e degli insegnanti verificatosi in que­
sti (ultimi anni, e che la rif ormia della scuola 
non potrà essere efficiente se non si sarà 
adeguata anche l'organizzazione scolastica 
amministrativa, chiede quali provvedimenti 
il Ministro intenda predisporre al riguardo 
con particolare riferimento ai Provvedito­
ri e vice Provveditori agili studi che non 
hanno beneficiato del recente inquadramento 
concesso al personale insegnante (1124). 

EISPOSTA. — La necessità segnalata dalla 
onorevole interrogante di adeguare le strut­
ture dell'Aimministrazione scolastica nei ser­
vizi e negli organi centrali e periferici alle 
accresciute esigenze derivanti daill'incremfen-
to delle istituzioni scolastiche, degli alunni 
e del personale insegnante, è stata avvertita 
da tempo dal Ministero, che non ha mancato 
di rivolgere al problema ogni attenzione. 

ili disegno di legge sud piano decennale di 
sviluppo della scuola irende ora tanto più ur­
gente luna rapida soluzione del problema an­
che perchè, coirne giustamente ha rilevato la 
onorevole interrogante, l'efficienza ammini­
strativa e funzionale dell'apparato dell'Am­
ministrazione della pubblica istruzione non 
può non influire decisamente sul buon esito 
di qualsiasi provvidenza nel cam(po della 
scuola e della cultura. 

L'adozione di rapide soluzioni al riguardo, 
oltre che trovare l'incondizionato appoggio 
del Ministero, è condivisa anche dalle opi­
nioni da più parti manifestate sulla inade­
guatezza delle attuali strutture dell'Ammi­
nistrazione e sulla necessità di porvi ri­
medio. 

Per ovviare a tale situazione, il Mini­
stero ha assunto l'iniziativa di predisporre 
•uno schema di disegno di legge, per il quale 
sono in corso le necessarie intese con il 
Dicastero del tesoro, tendente al riordina­
mento dei servizi dell'Amministrazione cen­
trale e degli Uffici dipendenti, fra i quali 
sono da annoverare non solo i Provveditorati 
agli studi, espressamente menzionati dalla 
onorevole interrogante, e le cui esigenze so­
no invero particolarmente pressanti, ma an­
che le Sovrintendenze alle Antichità e Belle 
Arti, le «Sovrintendenze bibliografiche e le 
biblioteche pubbliche governative. 

È da auspicare, nell'interesse del servizio 
e del buon funzionamento della scuola, che 
a tale provvedimento non manchino i ne­
cessari consensi. 

Il Ministro 
MEDICI 

•GELMINI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere come il Questore di Modena pos­
sa a <sua discrezione e senza altro motivo, 
che mon sia quello di garantire la libertà 
di posteggiare ama mjaochina, vietare l'uso 
delle piazze per pubblici comizi come è acca­
duto a Sassiuolo il 22 settembre 1959, e per 
chiedere un intervento che faccia superare 
l'illegittima limitazione che contrasta con 
un preciso diritto legale e costituzionale 
(1122). 

RISPOSTA. — Per il pubblico comizio al 
quale fa cenno la S. V. onorevole era stata 
chiesta la disponibilità della piazza princi­
pale di Sassuolo, alle ore 20,30 del giorno 22 
settembre ultimo scorso. 

Ne sarebbe derivato "grave disagio per la 
popolazione, che proprio nelle ore serali si 
riversa in tale piazza di modesta ampiezza 
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e luogo di confluenza delle strade di maggior 
traffico di quel centro urbano. 

Nell'interesse, perciò, dell'intera cittadi-
nanzta, la Questura di Modena rivolse invito 
agili organizzatori del comizio di scegliere un 
più adatto luogo per la riunione. 

(Questa regolarmente si svolse m altra lo­
calità poco distante dal centro, conciliandosi 
in tal modo le duplici esigenze della cittadi­
nanza e del partito politico promotore. 

Il Sottosegretario di Stato 
BlSORI 

GELMINI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per conoscere 1 nuotivi che finora hanno im­
pedito alla Commissione centrale per la fi­
nanza locale di approvare il bilancio preven­
tivo per l'anno finanziario 1959 del comune 
di Modena e per richiamare la sua attenzione 
sulla responsabilità di questo mancato adem­
pimento che ha già creato difficoltà al nor­
male svolgimento dei compiti amministrati­
vi, destinate peraltro ad acuirsi qualora non 
fosse preso un provvedimento di rapida ap­
provazione (1166). 

RISPOSTA. — Il bilancio di previsione per 
l'esercizio 1959 del cornarne di Modena, deli­
berato dall'Amministrazione interessata con 
un disavanzo di lire 569.904.395, per ]1 ri­
piano del quale era stata prevista l'applica­
zione di supercontribtuzioni per lire 232 mi­
lioni e 4.395 e l'iscrizione di un mutuo per 
lire 337.900.000, è stato sottoposto all'esame 
della Commissione centrale per la finanza lo­
cale, la quale, prima di adottare il provvedi 
mento di approvazione, ha ritenuto necessa­
rio disporre accertamenti diretti a stabilire 
le cause del notevole peggioramento della si­
tuazione economica, in rapporto a quella del 
precedente esercizio. Gli accertamenti sono 
in corso. 

Il Sottosegretario di Stato 
BlSORI 

GIANQUINTO. — Al Ministro della difesa. 
— Per conoscere quali disposizioni circa 
ì'iuso delle armi, vennero impartite all'aviere 
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Carlo Migliacci di guardia al Forte Sant'An­
drea a Venezia, il quale sparò raffiche di 
mitra contro alcuni pescatori di Burano, che 
di notte erano alla pesca nelle acque della 
zona militare, uccidendone uno. 

L'interrogante osserva che notoriamente 
spesse volte i pescatori — specie quando la 
pesca in mare o in laguna va male, sospinti 
dalla necessità di portare qualche centinaio 
di lire alle famiglie, per il quotidiano biso­
gno — si avventurano a pescare nella zona 
militare. 

Ciò avrebbe dovuto determinare — in 
tempo di pace e di tranquillità isociale — la 
consegna di usare le armi automatiche con 
estrema prudenza, se non a scopo intimida­
torio, e non a tiro diretto che non può non 
essere m|icidiaie. 

Nel caso di specie, per poco un'altra pal­
lottola non colpì il capo barca. 

Per sapere se il Ministro non intenda im­
partire istruzioni in questo senso, e affinchè 
i posti di «guardia siano m'uniti di riflettori 
il cui impiego eviterebbe il ripetersi di ana­
loghe tragedie. 

Per sapere infine quali provvidenze in­
tenda adottare il Ministro per soccorrere la 
famiglia dello sventurato pescatore ucciso. 

H 'Costantini Giovanni era l'unico soste­
gno della vecchia madre e della sorella, ma­
dre di quattro bamjbini e abbandonata dal 
marito. 

L'interrogante chiede che, indipendente­
mente dalle modalità della sciagura, il Go­
verno partecipi al cordoglio di Burano e di 
Venezia con un aiuto concreto alla famiiglia 
del Costantini, povera e derelitta (1103). 

RISPOSTA. — L'increscioso incidente oc­
corso a Venezia F8 settembre corrente anno, 
in iseguito gì quale è rimasto ucciso il pe-

I scatore Costantini Giovanni, è all'esame del­
l'Autorità giudiziaria, ed m particolare del 
Tribunale militare territoriale di Padova. Il 
Pubblico Ministero ha già iniziato l'istruzio­
ne sommaria nei confronti dell'aviere di 
governo Migliacci di Carlo, contro il quale è 
stato emjesso ordine di cattura. 

Nell'attesa delle decisioni che verranno 
I prese dal predetto Tribunale, l'Amministra-
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fine de~l:a ~Uie'rra in 'poi, si .sO'nO'slU'0cedlUte
nelll'intenbo dirugevula:fie qual0he oatbegmia,
ma 'can effietto 'pregiludiz;i,e¥alle ,SIU:nJUmeirasi
laltri d:iJpendentiche hanno vISIta p'retermes~
se le 'posizioni Igi1uridicamenibe ,acquisite e
consolidate lJ1!€lltempo, ,cr,e,alJ1!doin oostO'ro
stati di di,sa~io, di malcontento ,e di p'rofalIl~
da aan:areZZla, con Iriperouss:ioni es,iziaùi sul
normale ,a:ndam\enta dellII'Azi'enda.

È infatti evidente che, 'C]luwloI1a,trule p!ra~
posta si concretasse in forlmlaI'e p:rovvedi~
~nta, nelll'al"g'lrunico ,dell p1ersanrule feJ:'lrO'via~

l'Iio si veri,ficherebbero 'prafondi soonvolg'li~
menti 'po.ichè dipendenti già di 1,uola ~ m.a~

g,ari perchè vinci tori di oonwrsi esterni ~

si vedrebbe l'a indiscriminatamente scavalcati
dai già cantr,atti,sti, ,con 'le 'cong,e~uenze >Cheè
f,acile immialginar,e data l'in'gente numero di
dipendenti ,che fI'luiire'bbe dellla !l'icostI'luzd,ane
della carriera. Abnarme si palesa pai l'in~
tendimenta v,alto ,a cancedere una promo~
zione :immediata ai cantratUstiche «duran~
t,e ill periodo ibe1Hco e 'past~benka si ,si,ano
trovati a pre'stare ,sell'Vizioin '00ndiziani di~
Slalgi1ate ».

Considerata infine che can il nuavo. st::Jta
giuridica del personale ferravi aria ed in
pa:rticolare ,con le norme transitarie, ~a stes~
so \lejgilsllat,O'reha inlteso :pOl1I~e,fine a tlutte
le situaz:iallli .analIll)a,lee dare ,sta:biilità e cer~
bezza alle :pos,izioni ormai :a,ssiClu!l'ateai di ~

pendenti dalla stata giuridica medes,ima, nO'n
possa 'esprimere ,parer,e fa'Vorevolle 'aln'acco~
glimenta ,de11:a'p:lIaposta formulata daLla S.
V:. onoJ:'lev'Oile.

Il Minl,8tro

ANGELINI

JANNUZZI. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per canascere se nan ritenga inammissibile
che l'Ufficio pravinci.ale del tesaro di Bari ~

argano del Ministero. del tesara ~ debba mi~

nacciare atti ,co/attivi a carica di un Gomune
della pJ:'lavincia (Ruvo di Puglia) per mancato
pagamenta di un debito, mentre la marasità
dipende dal grave ritarda c0'l quale la Gassa
depasiti e prestiti ~~ organa dello stessa Mi~
nistera del tesora ~ ,sta effettuanda la con-
cessiane dei mutui integrativi di bilancio de]

1958, nonastante le proteste e le sollecitazia~
ni dei Comuni, e se, perciò, nan ritenga di da~
vel' disparl1e che detti fatti caattivi nan siano
effettuati finchè il camune di Ruva di Pu~
glia non sia posta in g:mda di f,ar fronte 2,1
pagamento, col ricavatO' deU'attesa mutuo.
Gli argani statali non passano, invera, assu-
mere cantro i Camuni posiziani di rigidismo
quando sano ~ ;per altro verso ~ inadem-

pienti verso di essi e quando tutto il comples-
sa problema della finanza 10'cale nan è anco~
l'a risalta (1078).

RISPOSTA. ~ In merita all'interrogaziane
in aggetta, si ritiene utile precisare che a da~
tacorrente il camune di Ruva di Puglia è
in debita versa l'el1ario, orlena samma di lire
55.151.356 altre gli accessori, così ripartita:
lire 9.455.066 per residua 1958 e prima se~
mestre 1959 per speda1ità anticipate dalb
Stata; lire 16.480.951 davute per il 1957 'al~
la Gassa pensioni dipendenti enti locali a sal~
da ruala generale contributi; 'lire 10.564.779
a salda oantributi anno 1958; lire 17.819.2QO
per il 1959; lire 831.360 per cantributi 1959
alla Cas'sa pensioni sanitari enti lacali.

Nel mese di marza c. 'a., avendo il Camune
suddetta fatta pervenire una richiesta di ra~
tizzaziane del cantributa sapra citata di lire
16.480.951, fu cO'municata allo stesso che b
accaglimento della damanda era subo.rdinato
all'assunziane di farmale impegno al ri~
guarda.

Nan avenda il Camune fatto canascere le
proprie determinaziani, nè 'effettuataalcu:n
versamento, l'Ufficio. oampetente, in data 2
luglio, con nata n. 27081, invitava l'Ammini~
strazione oamunale ,a far pervenire entra die~
ci giorni cancrete propaste per eliminare le
mar0'sità 'afferenti a~ 1957.

ISaIa con nata 28 luglio, il Camune rispon~
deva di nan avere fondi disponibili e che sa.
l'ebbe stato, in grada di soddisfare il debito
salamente dapa aver riscO'sso,il mutuO' ad in~
tegraziane de'l bilancio 1958, chiesto alla
Gassa depositi e prestiti.

Va rilevata al riguarda che la cantestazia-
ne riguarda un debita iscritta fin dal 1957,
mentre l'integrazione dei bitlanci, cui fa rif()~
rimento. il Camune, ri,guarda la gestione 1958.
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Si fa inoltre osservare che il comune di
Ruvo ha prodotto la domanda per il mutuo
ad integrazione del bilancio 1958 in data 8
luglio 1959 e che la Cassa depositi e prestj~
ti, in oonsiderazione delle necessità urgenti
prospettate, ha dato l'adesione di massima al
finanziamento con ministeria:le n. 87098 del
10 agosto scorso. Successivamente, con nota
n. 90350 del 25 'agosto u.s., la Cassa medesi~
ma ha assicurato il,Comune che la concessio-
ne del prestito sarebbe stata proposta ne11a
prima adunanza del Consiglio di amministra~
zione.

n Sottosegretarw a~ Btato

MAXIA

LAMI STARNUTI. ~ Ai Ministri dell'inter~
no e del bilancio. ~ Per conoscere le ragioni
per le quali negli esercizi 1958~59 e 1959~60
il fondo stanziato in ciascun bilancio di pre~
visione del Ministero dell'interno per il fI~
nanziamento degli E.C.A. sia inrer'iore ai
due quinti del provento della addizionale
KC.A. quale risulta dagli artioali 37 e 47
(entrata) del bilancio. del Ministero del te~
sora: e per conoscere altresì qua1i provve~
dimenti gli onorevoli Ministri iniendono pr()~
porre affinchè gli E.CA. abbiano l'intiera
quota loro spettante sul tributo e diconse~
guenza siano messi nella possibilità di svol~
gere più efficacemente illo:m compito (1075).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministero del bilancio.
.con il regio decreto legge 30 novembre

1937, n. 2145, venne istituita una addiziona~
le di due centesimi per ogni lira di diversi
tributi erariali, provinciali e comunali, destj~
nata a costituire un fendo per l'integrazione
dei bilanci degli Enti comunali di assistenza.

CoOnlegge 8 aprile 1940, n. 377, il contri~
buto dell'OStato a favore degli Enti comunali
di assistenza fu consolidato ~ indipendentG~
mente dal provento della cennata addizion8.~
le ~ a lire 180.000.000.

Detto contributo fu p'Oi elevato, con l'arti-
colo 7 del decreto legislativo 25 marzo 1948,
n. 181, a lire 1.800.000.000 a deoorrere dallo
esercizio 1947~48 ed ulteriormente aumentato

a lire 1.900 milioni cOlll'articolQ 9 della legge
27 luglio 1956, n. 771.

AiUo scopo, però, di integrare tale fondo
consolidato si è provveduto, in aggiunta 'Illlo
indicato contributo, a ,stanziare nella parte
straordinaria dello stato di previsione di que~
sto Ministero una assegnazione annuale, che
per l'esercizio corrente è stata fissata, con lo
articolo 6 della legge 21 luglio 1959, n. 536
che appl'ova il bilancio, in lire 11.700.000.000,
cifra uguale a quella concessa con il bilancio
del decorso esercizio.

Posto quindi che nessuna relazione esis1A>,
per effetto delle citate disposizioni legislative,
tra il gettito dell"addizionale sopra indicato
~ gli stanziamenti per la integrazione dei bi~
lanci degli E.C.A., si fa presente che gli stan~
zamenti complessivi disposti ogni annO' in bi~
lancio, per lo scopo, raJppresentano il massi~
ma sforzo che 10:Stato può compiere a favore
del settore in argomento.

Il Sottosegretarw tU Stato

BISORI

.MAMMUCARI. ~ Ai Ministri de,i lavori pub~
blici e. del turismo e dello spettacolo. ~ Per
conoscere 'Se in coOooiderazione dell'abnorme
sviluppo edilizio, in atto nella zona del litorale
tra Ostia e Anzio non ravvisino la urgente.
necessità, prima che sia completato il danno
irreparabile della modificazione strutturale
delle caratteristiche p.anoramiche locali e del~
la costituzione di esigenze di comunicazioni e
trasporti determinate dal disordinato svi]up~
po edilizio, di esaminare la po,ssibilità di sol~
lecita re dagli enti locali interessati un piano
regolato re intercomunale, impostato anche aL
la luce del piano regolato re intercomunale
che dovrebbe far capo a .RoOma(1072).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla surriportata
interrogazione anche per conto del Ministero
dello spettacolo e del turismo.

Gon decreto ministeri aIe 15 novembre 1958,
n. 6215, è stata disposta, ai sensi dell'articoOlo
12 della legge urbanistica 17 agosto 1942, nu~
mero 1150, la formazione del piano regolatore
intercomunale di alcuni comuni della provin~
cia di Roma.
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L'incarico di provvedere .alla redazione di
detto piano è stato dato al comune di Roma,
il quale dovrà presentarlo a questo Ministe~
J'O,per l'approvazione, entro il termine del 31
dicembre 1959.

Ciò stante, gli inconvenienti 'segnalati dal-
l'onorevole interrogante circa uno sviluppo
edilizio abnorme ed in controllato nella zona
litoranea, verranno quanto prima a cessare.

In conseguenza, non si ravvisa opportuno
promuovere dagli enti locali interessanti la
formazione di un piano regolatore intercomu~
naIe limitato nella zona in questione, anche
perchè la sistemazione urbanistica e quindi
edilizia di tale zona potrà essere realizzata
in modo più completo e razionale, se inserit~
in uno studio più vasto ed organico, quale si è
inteso, appunto, .impostare per il precitato
decreto ministerLale 15 novembre 1958, nume~
l'O 6215.

Si fa, infine, presente che, al fine di disci~
plinare 10 sviluppo edilizio della zona del li~
torale fra Ostia, Anzio e Nettuno, la zona
medesima è stata dichiarata, ai sensi della
legge 29 giugno 1939, n. 1497, di notevole in~
teresse !pubblico.

Il Minist1'O

TOGNI

MAMMUCARI (DONINI). ~ Al Ministro dello
interno. ~ Per conoscere qu.ali sono i motivi
che hanno indotto il dottor Tibis, cQmmissa~
l'io di pubblica sicurezza di Velletri, a negare
alla locale sezione del Partito comunista ita~
liano, nonostante il parere favo,revole della
autori~1. comunale, l'uso delle piazze site allo
interno della città e l'uso della località. deno-
minata S. Palomba, richiesta per lo svolgi~
mento dell',annuale Festa dell'Unità e quali
sono le ragioni che hanno invece convinto il
dottor Tibis ad autorizzare l.a locale seziono
della Democrazia cristiana ad usare la loca~
lità denominata S. Palomba per lo svolgimen~
to di una festa.

Quali provvedimenti si intendano attuare
per impedire che a Velletri l'autorità di pub~
blica sicurezza si comporti in modo disc}"i~
minatorio, contrario alle leggi e alla Costitu~
zione, nei confronti del Partito comunista

italiano che a Velletri ha ,raccolto nelle pas--
sate elezioni politiche i suffragi di circa il
40 per cento del C011)0elettorale, e che ha
conquistato il diritto ad operare e svolgere
la 'sua attività attraverso le lotte per il ri~
pristino della democrazia e della libertà, come
conferma il numero dei veliterni che furono
perseguitati dal fascismo e che hanno parte-
cipato alla lotta di liberazione nazionale
(1119).

RISPOSTA. ~ L'intendimento della sezione
del Partito comuni'sta ita1i'ano di Velletri di
utilizzare per le feste dell'Unità le maggiori
piazze ~ le più congestionate, come traffico,
o addirittura capolinea di autocorriere, con
arrivi e partenze continue per i collegamenti
con i Comuni vicini ori ~ non poteva trovare
consenziente il locale Commissariato di pub~
blica sicurezza, giustamente preoce.upato di
evit.are disagi alla popolazione ed intralcio
nello svolgimento dei pubblici servizi di cui
trattasi, con pregiudizio anche per l'afflusso
di tur1sti in una delle 'Più frequentate loea.
lità della provincia di Roma.

Per quanto concerne la richiesta relativa
allo svolgimento della festa dell'Unità in con~
trad.a « Acqua Palomba» non venne opposto
alcun divieto, tranne la limitazione, per ra-
gioni di pubblico interesse, di fare effettuare
la manifestazione ad una certa distanza dal~
l'unico esercizio. di osteria con cucina e spac-
cio di tabacchi, esistente in loco.

Tale condizione fu imposta anche, per gli
stessi motivi, alla locale sezione della Demo-
crazia cristiana che, avendo aderito all'invi-
to, dopo qualche giorno ha avuto la possibi-
lità di o.rganizzare in detta località una fest3
campestre.

Il Sotto86greUlirio tU Stato

BISORI

MAMMUCARI (MINIO). ~ Al Mini$tro dello
interno. ~ pe[" conoscere quali sono le ragion i

e le cause che determinano il perdurare del~
If' gestioni commissariali nella quasi totalit.à
delle Università agrarie esistenti neUa pro-
vincia di Roma, le quali posseggono un pa-
trimonio di circa 30 mila ettari;
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s,e e quando si intendano. indire le €le.
zioni dei Consigli di amministrazione in dette
Università così da ripristinare la normalità
demo.cratica nelle gestioni, condizione questa
essenziale per tutelare gli interessi degli
utenti e realizzare tutte quelle o.perazioni, che
consentano la va,lorizzazione agraria dei com.
prensori di prDprietà delle unità medesime
(1112).

RISPOSTA. ~ Il mantenimento della gestio~
ne co.mmissari'ale, in alcune Università agra.
l'ie della provincia di Roma, è da pOl'isiin re.
lazio.ne ai molteplici e complessi problemi tel'~
nico~amministrativi che si è reso indispensa~
bile affrontare nei s,ingoli casi, dipendendone
non solo ,la po.ssibilità di un legale ed ordina.
to funzio.namento futuro ma, spesso, la c'a.
pacità stessa degli Enti di perseguire i loro
fini istituzionali.

Comunque, le varie questioni, assai laborio.
se, sono ora avviate a soluzione, tanto che, per
una parte deHe suddette Università agrarie,
la ricostituzione delle ordinarie ammini,stra.
zioni avrà luogo nel novembre p.V.

Gradualmente, nel più breve tempo pos~
sibile, si provvederà ad indire le elezioni an~
che nelle altre, via via che se ne concrete.
l'anno, le premesse indispensabili.

Il SottosegretOKw di Stato

BISORI

MARAZZITA. ~ Al Presidente del Comitato
dei ministri per la cassa del M ezzogiorno. ~-

Per sapere se il Governo intenda procedere
sollecitamente all'appalto dei lavori per le
opere di irrigazione e di bonifica da eseguirsi
nella contrada Lamia dell'agro di Gioia Tau.
1'0, già progettati dai Consorzi riuniti di bo~
nifica di Rosarno. e sovvenzionati d;:tlla Cassa
per il Mezzogiorno, e non ritenga sia più uti..
le ed opportuno cedere tale appalto a piccoli
lotti ed a ditte diverse allo scopo di ottenere
un sollecito compimento.

Ciò si richiederebbe in considerazione del1~
mole dei lavori da eseguire e della importanza -

che esse opere rivestono per il miglioramento
dell'econo.mia agrko.la della zona (954).

RISPOSTA. ~ I lavori intere,ssanti la con~
trada Lamia sono stati previsti in due distinti
progetti. Il priÌmo si riferisce ai l,avori relati~
vi all'impianto. irriguo che utilizza le acque
del tOlrrente Budello. Tali ,lavori sono stati già
appaltati per lire 383.871.000 e co.nsegnati al~
l'impresa aggiudicatrice il 24 f,ebhraiÌo 1959.

n secondo progetto che riguarda l'utilizz,a.
zione del Mietrano, è stato recentemente ela.
borato da parte del competente Consorzio di
bonifica della Piana di Rosarno, e attua]men~
te esso è all'esame del Comitato di cOOlI'dina.
mento dei provvedimenti straordinari per la
Calabria.

In ordine ana 'Opportunità Q,meno di con.
cedere l'esecuzione dei lavol'li a piccoli lotti
ed a ditte diverse, al fine di ottenere un loro
sollecito compimento, si fa presente che la na~
tura dei lavori stessi, 'la loro mole e le com~
plesse organizzazioni di cantiere che essi
comportano, impongono che il loro affida~
mento avvenga in forma unitaria e a ditte
debitamente attr.ezzate.

In caso contrario, lungiÌ dal conseguirs'i
un guadagno di tempo, si avrebbe sicuramen.
te un' esecuzione Ìi:r.razio.nale ed inorganica,
con gravi conseguenze, sia sul piano tecnico
ehesu quello 'amministrativo, o.ltre 'ad un
non trascurabile aggrav,io finanziario per il
minore ribasso che piccole imprese possono
offrire rispetto ad altre di più solida consi~
stenzaeconomica.

Il Min~stro

PASTORE

MARAZZITA. ~ Al Ministro dJell'agricoltu-

",'a e delle foreste e al Presidente del Comi.
tato dei ministri per Za Cassa del M ezzogior~
no. ~ Per conoS'cere se sia 'stata esaminata
dagli organi competenti .la possibilità di do~
tare di impianti di acqua potabile la zona di
territorio. compresa tra i comuni calabresi
di Rosarno, Laureana di Borrello, Nicotera e
Candido.ni, a valle del Mesima.

L'interrogante fa pr,esente che il predet.
to territorio, per una estensione di circa 2.000
ettari, tutta coltivata 'ad agrumeto, è com~
pletamente sfornito di impianti per a0qua po-
tabile talchè i 50.000 lavoratori impiegati an.
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nualmente nelle opel'e di coJtivazione della
zona sono costretti, soprattutto nei mesi più
caldi, ad inaudite sofferenze causate dall',ar~
sura e devono sobbarcarsi a prelevare l'acqua
a circa 6 chilometri di distanza o il più delle
volte, non potendosi ,allontanare dal posto. dl
lavoro\ debbono pre,levarladagli inquinati
canali di irrigazione.

Chiede l'interrogante di ,sapere se i Mi~
nistri competenti non rit,engono più urgente
di ogni altro il problema prospettato" tenuto
conto che la Cassa per il Mezzogiorno, da no~
tizie pervenute, ,avrebbe stanziato diverse
centinaia di milioni per altri lavori, meno
utili, nella zana descritta.

L'interrogante si riferisce all'impi'anto di
elettrificazione della Z'ona predetta i cui la~
vori, a cura del Co.nsorzio di bonifica, dovreb-
bero avere inizio al più presto ed i cui van~
taggi saranna ben pachi in cansideraziane
che nan molte famiglie di contadini dimorano
stabilmente nella località.

Fa, infine, presente che la costruzione di
impianti peil' l'acqua potabi1e nella zona anzi~
detta è veramente auspicata oltre che da tut~
te le masse bracciantili dei Comuni interes-
sati, nel numero che è stato specificato, anche
dai proprietari dei fondi compresi nel pre-
detto territorio., vivamente preoccupati delle
condizioni di disagio in cui 'sono costretti a
lavorare i braccianti adibiti alla coltivazione
dei fondi (1071).

RISPOSTA.~ La Cassa per opere straordi.
nar,ie di pubblico interesse nell'Italia meri~
dianale (.Gassa per il Mezzogiorno) ha in
programma la normalizzazione dell'approv~
vigionamento idrica di tutti i comuni rica.
denti neLla zona Mesina-Petrace e, all'uopo,
sta completando i propri studi per definire
il piano, regolatore dei relativi acquedotti.

Sono stati già svolti lavori di indagine v.1-
le fonti di alimentazione, mentre altri sono
ancora in corso. Non appena detti 'studi ed ;n~
dagini pre1iminari saranno ultimati, si pTO~
cede,rà sollecitamente alla realizzazione del~
l'opera.

Per quanto riguarda, poi, le perplessità del-
la S. V. onorevole medesima circa i vantaggi
derivanti dall'esecuzione delle opere neces~
sar.ie per l'impianto di una rete di elettrifi~

cazione ne1Ja zona in parola ed il cui prDgetto
predisposto dai Consorzi di bonifica raggrup~ .

;pati di R,eggio Calabria per una spesa di
258.940.000 lire è stato già approvato dal
Consiglio. di amministrazione della « Cassa»
e sarà attuato gradualmente in diversi setto~
,l'i, con finanziamento a parziale carico della
« Cassa» stessa, si ritiene opportuno preei-
,sare che la ,realizzazione di tale impianto
agevolerà, con l'allogamento delle famiglie
di lavoratori agricoli, la formazione dei pic-
coli centri rurali, che tanta influenza hanno
per 10 sviluppo intensi,vo della coltivazione.

Inoltre, l'esecuzione dei lavori anzidetLi
consentirà di effettuare ,l'irrigazione, per sol-
levamento, di terreni per ,circa 8 mila ettari
e faciliterà le installazioni di imp,ianti di ir-
rigazione a pioggia per una superficie preve~
dibile di circa 1.250 ettari, oltre a tutte le
'altre utilizzazioni per energia necessarie ad
una moderna agric.oltura e alla utilizzazione
industriale dei pr.odotti agricoli.

Il Mint8tlo

RUMOR

MARAZZITA. ~ Ai Ministri di gmzia e giu-
stizia e dell'interno. ~ Per sapere se non ri~ '
tengano necessaria ed impro.rogabile 1'istitu-
zi.one in Palmi (Reggio Oalabria) di una sot-
t.osezione dell' Archivio di Stato dapp.oichè ta-
le istituzione è stata concessa anche a Locri
(Reggio Calabria) Ie cui pratiche vennero ini~
ziate quasi contemporaneamente dagli arga-
ni amministrativi locali.

Per sapere inoltre se non intenda ancora
appagare la legittima aspirazione delle po-
polazioni interessate che per molteplici mo.,
tivi gravitano sulla ridente cittadina di Palmi
e che hanno dato già segni evidenti e c1amo~
rosi di malcontento anche attraverso gli or~
gani di stampa locali e nazionali.

Dal Ministro dell'interna si chiede di sa.
pere, infine, se non :r.itenga .opportuno. inter~
venire presso la Pref.ettura di Reggio Cala-
bria al fine di una sollecita 'approvaziane del~
la delibera, votata all'unanimità dall' Ammi~
nistrazione comunale di Palmi e tendente ad
ottenere tale istituzione.
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Per quali motivi, infine, per la città di Lo~
cri (Reggio Oalabria) si è proceduto con tan~
ta celerità mentre tanti intI'aki buracratici
vengono frap.posti al regolare svolgimento
della pratica riguardante l'istituzione in Pal~
mi della richiesta sottosezione dell' Archivio
di Stato (1133).

RISPOSTA. ~ Si risponde, per ragioni di

competenza, in luogo del Ministro di grazia e
giustizia.

Premesso che nessuna notizia è pervenuta a
questo Ministero di pretese clamorose ma~
nifestazioni di maJcontento da parte delle po-
polazioni interessate alla istituzione della.
sottosezione di AJ.lChiviodi Stato nel comune
di Palmi, non appaiono giustificate le do~
glianze circa pretesi intralci burocratici che
verrebbero frapposti all'espletamento della
reJ.ativa pratica in confronto ad una presun~
ta maggiore sollecitudine con la quale si sa~
l'ebbe, invece, proceduto ad istituire la sot.
tosezione di Locri.

:Invero la deliberazione con la quale il pre~
detto comune di Locri ha chiesto l'istituzione
deUa sottosezione di Archivio di Stato è sta-
ta adottata ed è pervenuta a questo Ministero
hI data anteriore a, quella del comune di
Palmi.

Si assicura, peraltro, che, anche per que-
st'ultima richiesta, è stata disposta ~ ed è
in corso ~ la necessaria istruttoria. Non ap-
pena in possesso dei necessari elementi, que~
sto ,Ministero non mancherà di esaminare con
la dovuta attenzione ed obiettività 'anche ~a
aspirazione dell' Ammini'strazione comunale
di Palmi.

Il Sottosegretario IU stato

BISORI

MOLINARI. ~ Al Presidente del C01'nitato
dei ministri per la cassa del Mezzogiomo. ~

Per conoscere quale provvedimento intend2.
adottare perchè vengano sollecitamente com.
pletate le strade Ribera~Cianciana e CattoIi~
ca E,raclea..Gianciana in provincia di AgTi~
gento già iniziate da diversi anni e non an~
cora in grado di potere adempiere alla loro

notevole funzione economica per quelle zone
agricole così bisognose di viabilità.

L'interrogante inoltre desidera sottolinea~
re l' oppo~tunità che le ingenti 'somme finora
spese siano rese al più presto ,produttive com~
pletando dette strade la cui utilizzazione è
vivamente attesa dalle popolaziDni interessa~
te (1052).

RISPOSTA. ~ In merito ai completamentì

delle strade 'Ribera~Cianciana e Gattolka
Eiraclea~Cianèiana, si informa che i relativi
progetti sono, in corso di istruttoria presso
i competenti uffici della Gassa per il Mez~
zogiorno.

Si fa poi presente che il ritardo devesi ai~
tribuire alle difficoltà incontrate nella scel~
ta del tracciato, a causa della natura infida
dei terreni, che ovviamente ha richiesto uno
studio atttmto e particoI>areggiato di tutte le
necessarie opere di bo,nifica del terreno e di
difesa e sostegno del corpo stradale.

Ii Ministro

PASTORE

NENCIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei minist'Y'i ed al Ministro degli affari este~
ri. ~ Con riferimento all'affermazione del
Presidente della Repubblica a Rio de Janeiro,
in una conferenza stampa, che l'Italia non è
favorevc.}e a porre fuori legge il Partito co~
munista italiano perchè « 10Stato non teme ì1
comuni'smo in quanto sa di lavorare per un
prDgresso sociale che ne può limitare l'impor~
tanza », chiede di conoscere:

1) 'se la dichi\3xazione che riflette un
fatto politico sia stata concordata o ap,pro--
vata da] Governo respons'abile;

2) in tal caso come si concili i il contenu~
to di tale dichiarazione con ]a politica antIco-
munista iniziata da] ministro Tambroni e con
i pericoli dallo stesso Ministro denunciati al
Senato. durante la discussione del bilancio del~
l'interno (1038).

RISPOSTA.~ Per quanto riguarda i,l pun-
to 1) della interrogazione, la risposta no.n
può essere che positiva dopo quanto il Presi-
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dente del Consiglio ebbe a dire in Senato, il
19 luglio, circa il viaggio del Presidente Gron~
chi in Brasile.

Per quanto riguarda il punto 2), la frase
pronunci.ata dal signor Presidente, in occa~
sione della conferenza stampa concessa a Rio
de Janeiro il 5 settembre 1958: «In !tali'a
Io Stato non teme il comunismo perchè sa
operare per un progresso sociale che può li~
mjtarne l'influenza e nello stesso tempo vi~
gita perchè la legge sia rigorosamente rispet~
tata» non appare in contrasto ma 'anzi ri~
flette e conferma il pensiero del Governo re.
sponsabi'le, già espresso in sede program-
matica.

Il SottolJegretario di Stato

FOLCHI

NENCIONI (FRANZA). ~ Ai MÙ~istr'i della
agricoltura e delle foreste 'e del commerciI)
con l'estero. ~ Per conoscere se, di fronte al.
l'abnorme situazione relativa al prezzo del
burro, che in pochi giorni è arrivato a lire
1.700 il chilogrammo, con un aumento in set~
te mesi di circa lire 1.000 il chi.Iogrammo, vi
siano delle regioni che abbiano determinat0
la carenza di 'provvedimenti, atti a contenere
il 'prezzo del prodotto. stesso.

Quali provvedimenti intenda prendere il
Ministro del commercio con l'estero, affinchcl
il rimedio deUa revoca di importazione di
burro venga ad interferire positivamente la
linea ascendente del prezzo.

Qu.ali provvedimenti intenda prendere .il
Governo per risolvere l'eccezionale situazione
che, mentre da un lato crea immeritati gua~
dagni, dall'altro porta, nel quadro della con-
giuntura economica, un disagio non indif.
ferente e crea le preme.sse per non leciti gua-
dagni quando, sotto la spinta degli avveni-
menti, dovrà eSiSere neces'Sariamente conceEl~
sa l'importazione fuori contingente (già in.
terpellanza, n. 59) (1027).

RISPOSTA.~ Premesso che tutti i settori
della produzione agricola sono attentamente
seguiti da questo Ministero per tutetare non
soltanto i produttori, ma anche gli stessi con~
sumate,ri e per evitare così dannose pertur-

bazioni, si precisa, per quanto riguarda il
settoy.e del burro, che, essendo la produzio-
ne nazionale insufficiente 'a coprire il fabbi~
sogno interno, v'è una. normale e costante cor~
l'ente d'importazione, a prezzi, quindi, di
mercato inte1'nazienale che, di regola, sone
inferiori a quelli che la nostra produzione,
sulla base dei costi, può praticare. '

Quanto poi al richiamo delle ,SiS.LL. on~
revoli sull'ecces.g,ivo e rapido aumento del
prezzo del burro verificatosi tra l'estate e lo
autunno dello scorso anno, si fa p.resente che
esso è stato un fenomeno contingente e lillli~
tato nel tempo. Fenomeno che, come nel caso
specifico, può naturalmente venire a deter-
minarsi per un compJesso di circostanze va~
rie.

È opportuno infatti ,ri'portarsi alla pesan~
tezza del mercato internazionale del burro
dell'ottobre 1957 ~ gennaio. 1958 che, per le
ingenti quantità immagazzinate, spinse nu~
merosi Stati a praticare (con sussidi, premi,
eccetera) prezzi di esportazione davvero bas~
sissimi, talora addirittura irrisori, con gravlÒ
pregiudizio dell'economia dei nostri produt~
tori.

Ad ovviare a tale stato di cose, il Governo
si vide allora costretto, in data 31 marzo
1958, a sospendere le importazioni stesse fi~
no a che il prezzo interno non fosse ritornato
'ad un minima di 650 ili're 'ill chilog,ramttn!O.

Quando successivamente il 'prezzo superò
le 650 lire il chilogrammo, il Governo provvi~
de il 30 settembre 1958 a riaprire le impor~
tazioni con il ,sistema dei contingenti. Ma iJ
tempo necessario per il rilascio delle richiestP.
licenze d'importazioni, per la definizione dei
necessari contratti, e poi per il tra porto, im-
magazzinamento e successivo smistamento
del burro introdotto, per la vendita al detta-
glio, unito .alI'esaurimento delle pur notevoli
scorte che si erano formate nel periodo, della
libera contrattazione fecero sì che si deter~
minasse \Sul mercato una pressante richiesta
della merce e il non dovuto aumento di prez~
zo, lamentato dalle SS. LL. o,norevoli.

Per sanare tale situazio,ne, il ,Governo prov~
vide ad emanare il decreta ministeriale del
4 dicembre 1958, che prevede, infatti, lo scat.
to automatico della libera importazione di
burro fino a che il prezzo del mercato, inter-
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no è superiore a 650 lire il chilogrammo, nel
periodo dal primo maggio al 31 ottobre e di
750 lire nel periodo dal primo novembre al
30 aprile.

iInfatti, COIlldec:r:eto ministeria.1e del 1<5
gennaio scorso, le importazioni vennero so~
spese perchè il prezzo interno risultò inferio.
re alle 750 lire il chilogrammo e, successiva~
mente, con decreto ministeriale del 30 giugno
vennero nuovamente autorizzate per essere
salito il prezzo ad oltre le 650 lire il chilo-
grammo.

Pertanto, il citato decreto ministeriale del
4 dicembre 1958 si è rivelato pienamente ri~
spondente ed ha stabilizzato. il prezzo del bur~
l'a, senza danneggiare l'economia dei singo-
li, siano essi produttori che consumatori.

Il Ministro

RUMQR

NENCIONI (FRANZA). ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri e Ministro dell'interno.
~ Per conoscere se abbia preso visione di
quanto. si afferma su « L'Unità» del 14 mag~
gio 1959 a proposito del finanziamento della
stampa, e relativamente al fatto che il quo~
tidiano del P.C.I. sarebbe mantenuto «dal
contributo volontario dei lettori e dei soste~
nitori» e se non ritenga necessario. portare a
conoscenza del Par1amento e del Paese le no~
tizie in suo posseSlSo circa il finanziamento
dello stabilimento tipografico, del valore di
alcune centinaia di milioni, costruito in Ro~
ma dal P.C.I., comunicando al tempo stesso
quanto risulta agli org,ani di sicurezza circa
le operazioni finanziarie ed il sovvenziona~
mento del comunismo italiano, anche a mezzo
di contrabbanda valutario, da parte di orga~
nismi internazionali contrallati dai sovietici,
così come è stato più di una volta a.ccennato
nelle rivelazioni di ex dirigenti del P.,C.1.
(1031).

RISPOSTA.~ Si rÌ<sponde,anche per conb
della Presidenza del Cansiglio dei ministri.

Le vigenti leggi non attribuiscono al Go~
verno poteri di controllo sul finanziamento
di partiti, giornali, e stabilimenti tipografici.

,Circa il contoobbando valutario, cui la S. V.

onorevole accenna, si fa presente che, in base
alle vigenti disposizioni, l'impartazione di va~
Iuta italiana ed estera è libera.

Il Sottosegretwrio di Stato

BISORI

PIGNATELLI (FERRARI, CAROLI, PICARDI,

SCHIAVONE, ZOTTA). ~ Al Ministro dei tra--
sporti. ~ Per sape're se abbia cognizione del~
Io stato di usura ~ offensivo ormai della de~
cenza più che del decoro ~ delle affollate
vetture dei treni R. 454 e R. 459 ,sulla linea
ferroviaria Taranto~Potenza~Napoli e quan~
da ne vo.rrà disporre la Isostituzione o, quan~
to meno, la riparazione (1143).

RISPOSTA. ~ Le 'automotrici, gruppo ALn
880, che effettuano, tra l'altro, i treni R. 45.~
ed R. 459 sul percorso Taranto~Potenza~Na~
poli sono di costruzione relativamente recen~
te, e offrano caratteristiche tecniche, per ca~
pacità di posti, potenza, velocità e trasmis~
sione che le rendono adatte a servizi celeri e
particolarmente a quelli 'su linee la forte ac-
clività come, appunto, la Taranto~Potenza~
Napoli.

La revisione generale di queste automotri~
ci è stata decisa da tempo ed è in fase di ese~
cuziane.

iNaturi'allmente no.n tutte possono essere fer ~

mate contemporane'amente e quindi in servi..
zio si trovano, insieme a unità già revisionate
ed in attime condizioni, anche altre che at~
tendono a breve scadenza i'I loro turno di rj~
parazione.

Per tutte però è assicurata s<empre effi~
cienz,a funzionale e pulizi'a.

n MinistTo
ANGELINI

PUCCI ~ Al Ministro delle partecipazio~
ni stataU. ~ Per conoscere: 1) se e come po~
trà essere garantito il lavoro ai numerosi di.-
pendenti delle Manifatture cotoniere meri-
dionali, sui 'quali incombe la minaccia di un
pauroso, massiccio licenziamento; 2) se, in
considerazione deI1e ragioni adottate dai dirj~
genti dell'azienda che denunziano una asso.
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Iuta antieconomicità dell'attuale gestione, non
ritenga opportuno ed indifferibi:le interveni~
re per accertare le cause del dissesto e la pos~
sibilità di pronto ed adeguato riparo, garan~
tendo una più saggia e raziona1e amministra~
zione a quel complesso aziendale, che è tra i
più importanti del Mezzogiorno d'Italirt
(493).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, mi ,pregio cornu.

nicarle che le Manifatture cotoniere meri~
dionali hanno affrontato la grave situazione
di mercato, manifestatalsi a seguito della gra~
vissima crisi che ancora travaglia il settore
estero e nazionale, con costi di produzione al~
tissimi, determinati soprattutto dalla noie~
vole incidenza ,sui medesimi del fattore lavo.
l'O essendo si palesato il numero dei dipenden~
ti di gran lunga sproporzionato alJe necessità
aziendali.

In conseguenza di quanto sopra, le Mani-
fatture cotoniere meridionali si sono trovate.
non solo nell'impossibilità di fronteggiare il
vasto p'rograroma di investimenti destinati ad
incrementare la produttività aziendale, ma
non hanno potuto nemmeno sopperire alJe
perdite annuali di bilancio.

C'iò premesso e allo scopo di porre le M.CJVI.
su di un piano di economicità, l'I.R.I. ha dat.')
inizio ad un vasto programma di riorganiz~
zazione dell'intero complesso, ormai in fase
di completa realizzazione, tendente alla tra..
sfo,rmazione dell'azienda, nel giro di due o
tre anni, in un organismo tecnologicamente
della massima efficienza ed economicamente
equilibrato.

!Si è, quindi, proceduto a razionalizzare l
vari cicli di lavoro, ad eliminare instaHazio..
ni vetuste, ad ammodernare i macchinari, in
modo da poter ottenere, con un minor nume~
l'Odi macchine, l'aumento della capacità com~
plessiva di produzione e del livello qualitati~
tivo della stessa, con contemporanea riduzio..
ne dei costi di fabbricazione.

Si ritiene che l'attuazione dell'opera di
riordinamento e di ammodernamento della
azienda tuttora in corso renderà possibile as~
sicurare la stabilità a circa 4.300 dipendenti.

Il Minist1'o

FERRARI AGGRADI

SPEZZANO. ~ Al Ministro dell'agrico.uu1'('
e delle f01'este. ~ Per sapere se non ritenga
opportuno intervenire presso l'Opera Sila
perchè, in forza della legge sulla montagnà,
prenda in considerazione i tratti già collau~
dati della strada (costruita con i fondi della
legge per la montagna) [Sant'Angelo~Vallone
Cupo dell comune di Acrri (998).

RISPOSTA. ~ La. strada «.s. Angelo ~ Val~

lane Cupo» nel territorio del comune di Acri,
è in corso di realizzazione a cura del Comune
medesimo.

Per i tratti già eseguiti e collaudati, OCcOl'~
rerà 'Procedere alla classificazione a norma
di legge, per la determinazione dell'Ente che
sarà preposto alla loro custodia e manuten~
zione.

Atteso che ,l'opera riveste le caratteristiche
di strada provinciale, il comune di Acri dovrà
intervenire presso la Prefettura e l'Ufficio
del Genio civile di Cosenoo, competenti per
territorio, perchè sia definita la I)redetta
classifica.

Ciò stante, non è possibile promuovere al..
cun intervento da parte dell'Opera per la va..
lorizzazione della Sila.

Il Minist10

RUMOR

SPEZZANO. ~ Al Pt'esidente del Comitato
dei ministri peT la cassa del Mezzogiorno.
~ Per sa:pe're Sie nOIIl ~riten:ga necessario dj~

sporre alI Ipiù presto la :silstemazione del ba~
cillo Sant' Angelo ValaOrne Oupo dell CQil11Iunedi
Acl1i (usi,amlo detta denQm;inazione ma nOlIl è
da lesovu:d€'l,si 'che 'caltaistaJlm.ente rp0l8Sa.essere
divers:atJ1li8nte de[Jcoiffi~nalto). I lavori SOO1QtÌn~
d'ÌSipens'abi,li non ,sol1o Iper la difesa del SiUO~

lo, ohe intemssa centinai'a di piccoli rpropTie~
tari, quamto 'per ,l,a ,di£esa. de1l1.ars:tl1aida oo~
stIDuirta ~eoontemeil1t'e ,con lÌ fondi ,de1Jla ~eg~
g'e :srpecÌaJle per la montagna.

La necetstsità e l'urgen:òa di detti Ilavori so~
nlO state già IriVlelalte dall'ispettore del Mi~
nistero ,deIM'agrkoltura e de1le fore'ste, inge~
g.nere iP'aJltroni'el1i, e dail 'CaipOde1l1'Ispe.ttorato
regiOOlale :di R'eglgiiQCa1abria, ing'1egnere Maz~
zamtini (999).
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RISPOSTA. ~ In roerito 'aJJi1a.sistema:zione
del hacino Sant' AngelQ Vallone OUVO del co~
mune di Acri, l'Ispettorato regionale delle

foreste della Calabria, all'uopo interessato
dal1a Coo.sa per 'ID'MezzOlgioffio, ha lJ:"ecente~
mIeIl'te assiourato cile Ilasistemaz.ione del ba~
cino in parola sarà cOO1jpresain run <arpposito
progetto, at.tua1mente in corso di e1a.borazio.-
ne da parte dell'Ufficio ,speciale forestall(>
istituito ai sensi d€l11'artico1o 11 del11alegge
26 110v€mbre 1955, 'Il. 1177. T-a~e ,progetto
p.revede Qpere integ:vative di quelle del bacino
s. Mauro Otccl1iodi Lupo, entra cui ricade ill
bacino di oui sopra.

Il Ministro

PASTORE

.sPEZZANO. ~ Al Ministro dell'ind'ustria e
del commercio e al Presidente del Comitato
dei ministri per la Cassa del Mezzogiorno,
og'Ililmo'per .la parte di propria competenza
~ Per sapere:

1) se siano state concesse ed iS.ohi BiU
torizz.aziolli .per rioel'10he minerar:ie nel coo
mooe di L<mgobuoco (iCosenw);

2) incaoo affermativo quaJi siano s.tati
i 'risuilitati di dette ricerche e nel caso con~
trario se noo rirtiene neoossario dispol"ll"eop~
;portune -ricerche .che, :se frorttuose ~ come
tutto lascia supporre ~, costituirebbero un
elemento di rin.aJScirtaper il ool11lunedi Lon~
gobucoo e queJJli 'Viciniori (1100).

RISPOSTA. ~ In r:el:azioo.ealla sopra :tra~
scritta interrogazione ~ alla quale si rispon~
de anche per conto dell'onorevole MÌiIli.str~
Presidente .del Comitato .dei ministri 'Per H
Mezzogio:rno ~ si oomIUnica che neli1a zona
del comune di Longobucco non sono atbual-
mente vigenti nè concessioni .nè 'P€I:rtrnieSsidi
ricerche :mi'l1e1'arie.

Si fa .presente, ìp€'l"aJtro, che, 00'l1 decreti
in COMOdi emanazione, 'VeI1iWOO10ritlasciati al~
La Ditta Settirndo C1nicola, oon .sede in Mi~
lano, quattro 'Permessi di ricerca di galen<a,
,piri,te, calcopiri'be, piombo e zinco, per runa

swpel'lficie OOIlTI/PIlessiViadi ha. 3.470 nel teI'~
~ittorio del Camune a'l1zidetto.

n Ministro
COLOMBO

TARTUFOLI. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per sottolineare Il'importanza del~
l'intervento ohe è i'll!diSipensaJbileesercitare
nei riguardi del 'Prob1etJ:navitale ed assil1an ~

te del «progetto genera1e di massima» che.
redatto dall Consorzio deJl'acquedotto di Pie--

.&oo'1'ae di Arquata del T1'oruto, è :tuttora aI1~
ì'esaane degtli uffki deli1a DireziOf11e 'generaJe
dell'urbani,stica e delle opel"e i,gleniche. per

~'a distribuzione idrica nei Comuni della Val~
le del 'Dronto.

L'approV'a~one lUil';g'e'llltedel iproge:t'to è
quam.to mai eg'S€'l1ziaQe il}€a:'chè jJ Consorzio

possa 'presental'e gli straJ1ci esecutivi atti :ad
acqui,si're Ila di'sponihiQità dei contJ.1ibuti già
alfi.dati dalla Cassa del Mezzogiorno e dal.
110stesso Ministero 'dei lavoI'li 'pubblici, coo-
senrtendo .così di assicurare finalmjente in ogni
comune d'inizio dei ~avori per la ca!pit1l'aJrizza~
zione dellil'acquedotto cOTIiSo'l'zi'alenei centri
iUl~banire neillleoaInipa.gnre.

L' Qpera i:rnjponente della condotta iprinci~
pale dell'intero acquedotto .già 'realizzata con
dispendio di (jIltre sei miliaroi ~ re brHkm-
temente collruudata da ,unasrerie di ru1:huvio~

ni di intensità mai vista in tutta la zona in
momenti ripetuti ~ re che ha costituito la
,adEID11pimoo,todel propolsito degiasperiana di
assiCiu.~are questa grande .reaJl,iz~azione, fra
le :più importanti della ferrvida opera di ipro~
g'J.1essodeterminata dai Govemi denwcratici
succedutisi dal 1948 od oggi, resterebbe prl-
Vi~,di contenuto pratioo p€ìrchè la preziosa
acqua l~eperit.a ed im\prigionata ne11e poten-
ti 'Condotte princi'Parli, .porti ovunqu.e il suo
beneficio di sufficienza e di progresso civile
a tp:Opolazioni tuttora in 'attesa.

Attesa che diviene di mano in m,amo irre-
quieta ed .esaSil}€rata per Ila 'Vicinam.~ MqiUi-
sita :rr.:P.non ancora possedwta dell'indis.pe.n~
sabi,lremezzo di 'Vita nelWallimentazÌone e nel~
l'igiene pri'V,ata re pubblica.

Ogmi ritar.do ulteriO'l"e, OIg'lli'rist8lg'J1o nel
prooog;uimentofin.a:listi.co dell' opella, 'Co.stitui ~
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T'ebbe mn ll11otiv'o di 'aCCiUsac,a:pace di to,g:liere
,significato e as'petto ,pratico 'e fiunz,ion.a,le a

tanto ,lavoro e dis,pendio di r,ealizzazione ci~
vile.

Tlmlttasi in fondo ,di attiva~le con temrpe~
stività di esame e di decisioni, \Senza adlar~
manti e mor,tificanti ,stasi ed inoer'tezze, le
appriovazio'ni di rito indi,s,pensabilli, che d' all~
tra pa'l'te ne,l 10:1''0st,udio attuale J.1on hanno
motivo alcuno Idi bergiversaill1lenti e ri:s,tagni.

L,arisposlta esaluri,ent,e del ,si,gnar Milllistra
vorrà certallD,errrbe 'ciO'llferm,are il SIUOinter~
v,enta deci:si'vo, immledia:to 'ed alsso1uto che
alndrà a ,sallv{ljgua,rdia deg1li 'i'nrtelressi deilla
Naziane ohe indivi,dua 'esattamente i,n queUe
,grandi ,apere gli elementi di base del \SIua
rpa:brimonio (1091).

RISPOSTA. ~~ III Ip'rometto ,generalle di itIlas~

sima dell'importo di Ili14e1.860.000.00.0, l'ela~
tiiva ai lavori di ciOrstfluzlOlnedelle 'I1erti idri~ I

che interne in Via:riComuni ,s'erviti claWac~
quedatto cansortile di Pescara d'Arquata, rie~
l.a:borartadal GansiOIrziointe:ress,ato i\11confor~
mità dei suggerimenti del Cansiglio supe~
fiioJ:"ledei lavori pubblici, h'avasi attuarrmen~
te al ,Ministero. della sanità per l'esame di
com!petenz,a.

Si assicura che non appena tale elabarato
verràritm,sm8,sso a questa ,Mi.nistera .si prov~
vederà ande nulla asti ,all'emissiane del de~
creta interministeriale di approvazione.

.si ravvisa, 'camunque, .opportuno precis,a're
che ,sana ,stati già ,ammessi a contr,ibuto, ai
sensi del1la Il,etg1g;e3 la,~osta 1949, n. '58'9, la~
vari di costrluzi'one di reti idriche interne nei
Isopradetti Comluni 'per un :a:mrnontare glo~
hale .di 's'Pesa di lire 510.000.000,e che sono
'Stati Igià ,a:pprlovlatiIprogetti esecutivi, per lIe
me,desime apre,l',e,'per lire 356.000.DOO.

Pertalnto, la non anCOI'ia int,erv8D'uta ap~
pl'Ovaziane del progetta di ma'slsima di cui
sapra, non ha ritardata ,la re2.llizz,aziornedei
/lavorisoiÌ1ecitati daLl'onorevol1e intei:'T'Ogan,te.

Il Ministro

TOGNI

TERRACINI. ~ Al Ministro deU'agricoltum
e delle foreste. ~ Per 'Cionos'c.ere:

a) .se è v'e:1:1O,che in sede di ,si,s,temrazione
del perlsoll'ale ,salada:to, i'11vÌ!rtù della aegge
26 f,ebbraio 1952, n. 67, sarebbero. ,state ri~
Jasda:te ,dichiarazioni oompiacenti o addirit~
tura falsie 'a favor,e di persone non in ;pos~
,sesso dei requi'siti di servizio ,che dav,ano ti~
tolo allilia. isi,stemazionre Iprevi,sta dalla 'leig'ge
so:praÒtat.a. ;

b) ,8'e, Gv,e dòco:r:ri,s,panda a verità, le
respansabNirtà Irelative, d'ordine amministra~
tivo 'e farse ,anche 'penal}e (ad :aocerta,re le
quaili :slar1ebbe bene int,eres'sare La P'rocura
g1enerale ,deHa CoTt'e dei conti), nan r,i,s,alga'l1a
wl Capo di !gabi,netto e Direttore generale del
,personalle del .Ministero delil' ag'riea11mra e
dell,le for,eslte;

e qualE siano. gli ,estr'emi del provvedimen~
to. formale >CionÌil quale è ,stata dispo,slta il
cClm8.:ndo ,presso il Mini:sltero d:eWalgricoltura
di wleuni Igiovanis<simi impi'egati, di l'recente
aSSiunti per i :servizi del ,M.Ei.C., i lqiuaili 'P8'r~
.c.epirehbero :stÌipendi di gr,an Ilunga :sluperio:ri
a quellli dell :personale di :rl1.lOIloaddretto,ai 'g.er~
vizi IDIedesimd (S48).

RISPOSTA. ~ Posso 'as,si'clm"a,~el'onorevole

interragante che i fatti da lui ipatizzati non
hanno consistenza. Un a'CGUl'ata 'esame della
posiz,ioTI'e ,dei ,s,8.IIa,ri.atidel Minisltera a11lioan~
s.ent,e di esduder:lo.

S,ta di fatta -che 'llie,ll'unie:acanUngent,e di
s8.,lafÌiatiamministr,a,ti dallla Dir:ezÌione Gene~
!DwIredeg'li affari Igenem,u e del1perlsanale so~
na 'comlprres,i sia ill 'contingente m1llluale di ,eui

al seconda camma del1'articala 3, sia il cantin~
gente deglli ope:mi tertTIlpamnei, di 'clui 'all'ar~
rtiwla 17 dem,a ,legge 2,6 f'ebhraio 1952, n. 67.

I 'Postia:d esa,urimento della Is'ewnda a1i~
quot,a hanno urna .speciflea ,destinazione, e
cioè .pos!sona ess.elre lutiJ1izzati :8011ltantoper il
Ipersan8.lle in ipOSIS8ISSiOdei r'equisiti di q:Uiallifi~
oa «1()Iperai giornalieri» e di ,slervizia, 'l'ap~
porto ,pl'atrattos i 'PeT dtl"e 90 gio:rni dalla
data di entrata in vilgor'e delllla Ile~'ge 26 feb~
bmia 1952, n. 67.

Nei limiti della ,priauaaliqua"ba, invece, la
An:1Jll1ii,ni,s:t'r,azioneè lelgi,ttiIDIarta ad istituire
,rapporti s8.11rarial1i«opeTai temporanei »con
perlsorne ,cihe nan 'abbi,ano Ila dJumta di 'servi~
zÌia ip'l"e,sclrittaaill'a,y,tj.c.olo 17.
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,L"8s,ame della ,sirtmaziom.:ehaeO'nsentito di
accertare che per i due gruppi di salariati,
contenuto d:asoullo nei \limi~i dellle :ripettiv:e
aliquote, SIll'SSi'S'tOllOIp,e,rtutti i requi,siti pre~

visti da,liI'mtkolo 3 e d:alil'a'rticolo 1'7 della
'Pll1edertta legge.

L'attiualle ,direttore ~enerale delgli ,affari
generalli e del iper,sonalle netl ClUira:r'eIe si,s,te~
mazioni 'a norma deLla pr'edetta I},etg'ge,non si
è di,s,costato dai criteri os!servati dai siUoi
predecessori, approvati dai IMinistri succe~
duti-si ,al1l',A!lYlI1I1inis:tra'zioneIdelI'a,gricoltiUr,a e
delle for1esibe, 'e ohe corrislpolndJono all'inrberes~
ISle deWAmrm;inist:ra'zione 'ed 'all 'Proposito di
da:re ,ade@uata sistemazione ai dilpendenti
de:He più illiO'deste quailif,iche. Non :si 0011figiu~
l'ano, quindi, re,spans1abiili,tà de1I'attlualle Di~
rettore g'eneral,e del ,pel1sona[e.

,Pe,r quanto '00ncerne ill personaLe 'adibito

ai servizi del Mercato comune europeo,
preslso la Direzio(ne generalIe dellla tutell:a eco~
nomic:a dei prodotti agric:oili, ,chiarisco che
la itmttazione dell1acompressa aJ1Iateria ha re~
so nec€lss,ari'O ,che p:relsso ill ,Minis.tero deilIa
agrÌ<CJoltura, a isimiglianza di quanto è lavve~
nuto negli altri Paesi della Comunità econo~
mica europea, venisse istituito apposito uf~
fido ,do'bato di pm~sona\le 'e's,perito con cono~
scenza deill,e Ilin:gue, ilnlgl,esle, franceSie e te~
des.co.

Anche l'Istituto nazionale di economia
agraria, istituito con regio decreto 9 otto~

br'e 1,924, ,n. 1765, alle diI'\ertte dipendenze
de[ Mini,sterlO ed i clui ,compiti sono delineati
dal l1elgio decreto 10 ma@gio 1928, n. 1418,
ha dovluto estendere le is'Ue indagini stati~
s.tiehe 'ed ,ecornoiD1iche ,per conoscereIa isitf\la~
z.iOill'e,att,u,aile e il div,enir,e d€lllJ.epl1oduzioni,
dei consumi e dei mercati agricoli dei Paesi
delUa Comunità. A Iqlue.sto punto, ha ,dOViUrto
eff,ettuare assunzioni di personale esperto,
remunerandollo nella mi,sura 'OOl~rente per il
personale così alltan;JenteqiUialifk'3to.

.Per un mirgliQir:e ooordirnamento dei ,servi ~

zi mini,steriaIie dei servizi deWIstitlubo, Isi è
ravvis!'tta l'opportunità di riunire in un unic')
uf,fido .sia i dipendenti dell Mi,ni'sltero che
quelli deail'Istirtluto e ,sia gli luni ,che gli altri
operano per lIe :r,iE:lpettiveammill'Ì,striazioni.
Non isi è quindi rlavvi,sato neces,sario f,ar luo~
giOla ,r'egolla:rle,provvedimento fiormalle di oo~

mando, ehe ,preSluppone ,la lutilizzazione di
impiegati di un Ente presso Amm\inistra~
zio.ne statalle IperSie<rvizi diescJlusivla comlPe~
tem~a dell' AmmÌnilstrazioll'e Isrbessa.

Il lJ1~mstro

RUMOR

TERRACINI. ~ Al MinÙstro degli affari
estevri. ~ ,pe,r s'ape,r'e ,s,e e in qual modo siiano
stati regiolati ,con ila RepubblIioa Popolare di
Alba:nila i l'rapporti di,scendenti darl :rimborso
dei danni di gm8!:Gra'slubiti da dttadini it'a~
liani in .A11!bania,e per conoscerie ,s,ee in qualI
modo il Governo itlruliano ,abbia di conse~
g1uenza pr,ovveduto per indenniz,za'r'e detti
cittadini di qUlanrtodi lImo speittanza (1080).

RISPOSTA. ~ III22 rgiugno 1957 venne sti~
pu1ato tra l'I.ta,lia ,18Il'A1ba:ni,a (un a,ccordo per
il l1eg,ol},amento ,di al1cu'll,equestioni derivanti
dal Trattato di pace.

In Iparti001la:rle per quanto si rifer:il8-ce ai
dam1i .subiti da dt:ta"dini italiani in Allba~
nia, 11',a:rltioolo 10 del Isopradrtarto A'0cordo
prevede o11,eil Governo ,allbanese metta a di~
sposizioolle <del Gov,elinO irtali'ano tutta Ila do~
oumell'ta7Jione in SIUOIpos,s,es,so ali ,fi'ni della
valutazione dei beni OIg1glettodi inden'llizzo da
parte del Gov€<111l10itaUiano, 'ai Isensi del pa~
,rR./grafo 3 deLl' a:rticol10 79 del Tm.ttato di
pace.

Varticol0 10 ,inslerito nell'A,ccordo oon la
Albania ,tendeva a f,aoillirta'r,e l'a,ppl'Ìc,azione
dEl},Ja:legge 2,9 ottobre 1954,n. 1050, in base
allla qualIe Isono 'stati corri/sIP'Osti indem.nizzi

'ai ti,to1ari di beni, dirit,ti ed intereslsi it:a~
liani perdlu ti in .A11:bani,a.

Tali indennizzi però, r:.elllla l11JJa'ggiora'l1za
de,i casi, non Ipos,sono ancora esseI1e liquida~
ti in via definitiv,a in quanto i,l Gover,no all~
banes,e non ha .finO'l"atr,asmlesso fa docum,3n~
t,azione di 'CIui,alI sopraeit,ato arlticolo 10 del~
r Aic,cordo del 22 giugno 1957 o Il'ha :tra'smes~
Isa in misura in0om!pU:erta,e buona (parte del~
le 'pmtiche non è Ipertanto '8iUHidenteaJ1lente
dOciUmentat,a.

Il Ministero d,egli affari esteri seg,ue at~
tentamente ,la {]IUiesltionee neg1li s.corsi g,ior~
[li ha I1!uovamelnte laJttir:ato l'attenzione di
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queSito. MinistJl1a d'A1bania ,sUl11aneees'sità di
a'ccelerare la con'segna deLla dOClumentazione
in ,questi,one.

L"argomento '0onti'lllllerà ad eSlser'e tenuto
ipre,senibe, specie in oonnes,s,ione con i prossi~
mi negoziati .commerdaili litJalo~albane,si.

Il Sottosegretario di Stato

FOLCHI

TIBALDI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per Isa'per'e >per quaili 'ra,gioni neSSiun t,reno
dellla linea DOrmlodossolla~Novara ferma la
Paililanzeno :a11'influlori dei seguenti:

in parltenza da Domodos,sola aUe ore 13,20;

in paTt'enza da Novarla aUe ore 8,30 e
21,27.

:Si fa pre'sent'e ,che ,}a Ipopolaz,ione di Pal~
lanZ1enoperreca:rsi .a1lcapoaulOgodi lH10vinCÌia
è 'costretta ad 'usare e,sc1uslivamente ,un lServi~
zio di auto, mentre 'assai più agevoli l'i..
sulterebbero le comunicazioni ferroviari\~
(1142).

RISPOSTA. ~ Pr'emesso d1!e a PaLlianz'eno
f,ermano gimnallme:nte lOtto tr'eni viaggi,arto'ri
e non tre, ,come indi'cat'O ,da1J'a silgnoria vo~
str,a onorevole, devo fa,l' 'pries,ente che la fer~
matla ,s,teslsa pr<e:s,ent,aluna gestione leconomica
pas'siva,per .cIui non è 'P'os,sibi1e diSlporvi il
,servizio di altri treni via'ggi'atori, tanto più

'che nellle IllOcalità che isi trovano in analoga
,situazione vengono anzi ,disposlte dellle pro~
gre,s,sive Jimitazioni nel nume,ro <dellle fer~

mate 'previste.

OOa11JUnque,qualora gli Enti loC/alli inte.r'es~
sati !'<avvisassero più utile alla necessità della
pOlpollazione quailche tr:eno che ora a P,allJ'an~

zeno non f'erma, potriebbe es.aminarsi Ia pOiS~
sibillità di a,ssetg'l1Jarlead esso la fermata ri~
chi€,sta, ,semipr'eohè vlenga desi,gnato 'un cor~
ri,s,pondente treno cui SIQlPPl1imleda ,a com~
penso 'e purchè, natu:rallmente, non vi oSltino
motlVidi drcoIazionre.

Il Ministro

ANGELINI

TOLLOY. ~ Al Ministro della marina mer~
cantile. ~ Per ,conoscere Is,eInon condivida la
'protesta espress,a daUa Giunta oOlITllunal,edi
San Mk!helle aJl T~a.g11,i'amentlO,'presieduta da
IUn sindaco demoeri.stiano, nei rig1uardi deJla
aJutori,taria ,e i,T'razionale lasls'egnazion'e, dis:po~
sta dal Dicastero di cui è responsabile, della
parte ,di maigg,ior vaI mie turistico deUa ,spia!g~
gia di Bibione ad ente religioso di altra Pro-
vincia.

T,aIe protesta ha infartti 'così 'evidenti fon~
dati mot,ivi .da poter ,c:oITl<s,en,ti,rela Isper.anza
che si tratti di un provvedimento dovuto ad
int,erfel1en:òe iliIegittime di inflliuenza e di in~
tevess,i, iSfìug1gi'beaill'attenzione del Mini,stro.

Devesi lalggiunge:re ehe l'm,bi,tlrio oentir,ali~
stico denunciato ,eom;portevebbe,qualor,a per~
petrato, IUIn'UilterÌiore ,e ,più gl1ave arbit1rio, e
cioè Ia violaz,ione,a vanta,ggio di parti,colal1i
inber!eslsi, del piano ,edilizio e di queUo an~
nes/so di fabbrieazion,e laiPPl1orv'atidal ,comune
di Bibione, piano che Ip,revede ,che in que~ila
Z1O'nanon debbano esser'e edificate ,wlonie
marine pe:r ,re quali è previ,sto alltrov'e appo-
,sito 'com;pl'enlsorio (1145).

RISPOSTA. ~ Informo Il'onorevole interro~
g:a;nte ,che Il'Alssodazione Charitas T,ridentina
rkhiese, tem\po addietro, in oonces,sione \Una
zona ,di alrenÌiIe di mI. 400 circa, in locailità
Bibione ~ ,comune di San ,Mid1Je1eal T,a~
gliamento ~ arlo scopo di costruirvi una co~

IO'llli'a!malrina 1;>erm,a:nentle.
La 'ste,ssa Als,sociazione 's'impegnò a co~

,stmi11e, olt,re Ila colonia ma'rina (,che sarà
ubioatla ill più Lontano iposisibi1e dall,piazzale
terminalIe della st:l1ada di accesso a Bibio~
ne) un 'albergo ed uno stabilimento, balneare
per le f,ami'gilie deglIi assistiti, eon poslsibilità
di evenrtmale r'icezione di .alltri richiede,nti.

In considerazione deg1li Sicopialltamentes:o~
CÌialli>ed assi,st,enziali ohe l' A,ssiOciazione Gha~
riita:s int'ende perse@uire, 'e dalI mjomrento che
il 'Com\u:ne 'gode Igià di lunaconcess:lone di
,metri lineairi 144 di areni,le sullla ,stessa Is,piag~
gia, il mio Ministero ha dislposto, in ,da,ta 11
IUg1lio 1959, Il'inizio deU'islt,ruttoria .suLla ri~
chi,e,S'ta di 'con0e,slsione.

La {,)oll'GeSisione:stes,sa non tr'ov,a ost,aooilo
nella dreos:tanza .che 11'Eil11becone,es,sionario
appartiene a Provincia diversa da quella iu
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<Ciuiè situata ,Ia zona rkhiesba, ,in quamto
noOn i6sistealc:una d1spo,sizione ,che ri,servi ai
richiedenti residenti nella Provincia di ap~
p,arrt'ooenza .de1l1azona demania.l,e da oonce.
der:si l'esc1usività su11e .locaU zone demaniali.

Per quanto riguarda infine la violazione,
che con la o011<ce:s,s,ionest'8slsa 'si oommettereb~
be 'ai -danni dea ,1IOca.1epiano regolatoTe, ,si fa
presente ,che i,l mio Ministero non è a co~
noscenza deIil',esistenza del ,pilano predeltto i,]
gurule, oOlITllunque,non è ,stata rupprlOvato dal~
l'Alutorità marittima, ,e pertanto, 'conf'Orme~
mente a ,qualllto èstarto rkonosci1uto dail1a
giurisprudenza, non si appUca al Demanio
ma:rittimo.

Il Ministro

JERVOLINO

TURCHI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed al Ministro della pubblica istru~
z'ione. ~ P,er .sapere qual1i 'Pl1ovvedimenti in~
tenda adottal'e il rGoViernoperrisollViere la
incre.sdosa sit,uazione in clUiè venuta a tro~
varsi la Scuola di filosofia dell'Università di
Roma, qua:s,i per inter'o in mamo aUe 'sini~
stre: sitluazione ehe, per l'orlganizzata Ipro~
p8Jganda oomuni,sta ~ insidi,os'amente diffiU~

sa, 'e p:wprio nel ,c1a:mpodl0Iila speoUllazione
inteIilettua.le, ne/Ha Capit,alIe de110 Stato e de~~
la Cristianità ~ .si va vieppiù a,g1gmvando,
fino alI punto da minaeciar'e e ,prete stare
odi,osi ip'rovvedimlenti nei 'riguardi di degnis~
simi dacenti non marxisti,ed aHo spedfieo
fine di indurre l,amghe .s.chi,ere di ,giovani ad
una rformlazione mentale 'c<Ynt,ra,ria,ai 'S'Ìl'P're~
mi vallori della CiVi~ltà e della Reiliigione
(967).

RISPOSTA. ~ ,La questione ,so1levata ne11la

interrogazione è tlUltto:ra 'oggetto di <attento
esamB.

IMi riservo di fornire, ,al ipiù rpresto rpossi~
bile, 'una 'esauriente risposta ,in me~ito.

n Ministro
MEDICI.

VAL:EJNZI.~ A1; Ministri dei trasporti e
dei lavori pubblici. ~ P,er oonosee'~e Ise è ve~

l'a la notizia data ,dal1a sltaJr1lpa,che ,la « F,er~

l'ovia iGumana» (S.E.P.S.A.), ,che '0ol],ega i
Comuni deiUa zona f,}egreacon NapoJi, ben~
chè abbia ottenuto ill finanziamento di un mi~
liaI'do 'e 'duecento millioni, pari 'a due terzi
della 'spesa genen;Je per 1'amflT1JOdernarmento
del1I'a'pl101pria:r'ete, .non si,a riuscita ancora
ad ottenere '~l finanziamento ,dell'alltra terzo
e Tis:chi 'perciò di veder palssa:r,e la data li~
mite de,l 31 dicembre 195'9 senza aver prov~
veduto, 'piNd'endoco,sì il di.ritto ,all1a,sovven~
zione statalle.

E nel caiSOin Ciuitale Igmvissima notizia
si,a '\"era, che 'COlsa'int,endono fal"e rper slupe~
T8;re le 2rGt'll'ailiaSlslurde resi,stenze degU isti~
tuti finanziatori o per sostituire gli attuali
ann:inistratori (1161).

RISPOSTA. ~ Il decreto di approvazione
del piano di ammodernamento deIila Fer:ro~
via Gumana pr'eViede luna spesa eomplles,s,iva
per Iavori e 'provvi,ste di ,Hr,e 2.8'77.1'53.000
con uncontribiuto delMoStato di lire 2 m:i~
Uardi 157.865.000 pari al 75 per cento di
detta S'pesa. ,n 'rima:nel1lte25 per cento è a ca~
rko della Soci'etàwnoeslsional"ia la qualIe
sembra ,che troVii difficolltà per ill SiUOfinan~
ziarmento; per :ballemotivo l'andamento dei
lavori ipI'ocede mo[to ,a Ti,lento.

n 'bermine per J';ulthnazione dei Ilavori, già
fi.ssato ,al 27 ilitllgHo1959, è .stato 'pl'oI'o(g'ato,
in bas,ealll'artic.olo 8 del11a,1eg1ge2 agosto
1952, n. 1221, fino al 2T luglio 1960. Qualora
i lavmi stessi 110m.,sa/ranno ultim;ati entlro
talle ,term:~ne, sarà 'proceduto senz"a1'aro, 'co~
me pr,evi,s.to dallo ,stesso 'aI!tkollo 8 citato,
,aLlade,cadenza dellla conc:eSisione.

n .Mmistro
ANGELINI

VERGANI. ~ Al Ministro deUa difesa. ~

Per sa'peI'e ,se è a s,ua 'Clonosc,enzadei danni
llll'atel"ia\1i e dei ,di,s.a,gi,slubìbi da,lll,amaggioran ~

za della popol,azione di numerose fmzioni dei
comuni di Menconico, Santa Margherita,
Varzi e Pregola (Pavia) a seguito delle ope~
'I1az1om.i'effettuate, 10 ,SC:O'~soLugl,i;o 1959, da
re'Pa,rti mi,1itlalri ,che hann.o opemto in lUna
zona popolata e tudstka e su campi colti~
vati a grano, erbai, 'pi,ante da fflurtta e da dm~
bosohimento.
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La malggiomnz:a dellla Ipopolazione dell,la
zona (cO'n ,ill relativo bestiame) è :st,ata co~
st~e:tta, 'per più ,giorni, ,ad evac,uare daHe Ti~
sp:e.ttive abiltazioni 'e a,d alstene:rsi dal! l,avoro
nei ea1l1!pi proprio in lun mOITlllento in cui il
lavoro era ,indispens,a:bHe. Il mailoontento del~
Ila po,polazione è stato rtaJ1:e,che talvolta l'eva~
Cluazione ha potlUto avveni're ,solo dopo il'ener~
gic0 interven4;;o dei ,carabinieri. SlOno ,stati
eseg1uiti blocchi 'stmdal1i ,suM,a V arzi~Bral1o
che hanno Ipil1ovocato lun serio :damno al11agio~
vane indusltr:ia turi'stica de1l:a zona, pe,ra,lt'ro
molto Ipove:ra. Alcuni arrn1l11'2Jlatidelgenti ne:1Ile
ri,spettiv,e cla,se Siono s.tati t1mslpo.l'tati al1lo

ospedale di Varzi, mentre i bambini delila
Co1onÌ,a « RondineUa » Isonostati tras.portati
in ,un cmnJune deu1a 'provincia di Piac'enza.

Do.po 11'IUSOdeI territorio da parte dei mi~
Utari, illcontadino Antonio Chiodi è ,rima~
sto fe-l1ito ,g:rav:emente in .g,egmito a,lllo .s'CO.p:P10
di lUna boonba abbandonata dai l'elparti mi~
lita:ri ,e da lui smlOssa inavvertitan11ente men~
t,re 'em ,intento a truglial"e il',erba 11:el'SiUOcam~
po. La trebbilaibrioe del ,signor ArisUde Co-
stantini è rimasta danneggiata, mentre pro..
cedeva alla t,rebbia:bur:a ,del [g,ranoa c,a:nsa
delMe.schegg,e :dei 'proiettili Ispa:rati nei c,ampi
e che ,si erano ,eonf,iccate nei covoni di gra~
no. ,Ciò ha 00stre<tto i contadini ,ad un ,l.avoro
supplementa.re di iSll,ega,tuI;a dei 'covoni ;pe,r
contro1J1are che non ,conteln'es,s'e'ro ,schegg,e pri~
ma di introdurili nella trebbiaterÌCe.

L'inrtel'lfogant.e ,chi'ede ral! Ministro s,e può
dare as:sklUr.azioni:

1) che i danni Slubiti dallla porpolazione
s.ar:anno 'soJlecitamente e ,giustamente Tisa,r~
citi (indennizz,o di evacluazione, peI1dita di
giorn'ate di l,avol'O, Ipe~dirta -di pl'iodotti algri..
coli, pi,ante di'str:utt.e, ,ripamzione :delllla treb~
bia,trice) evitando 1:e Iparzi8.llitàdegili .anni

S'COll'si;

2) ,che lIe feri:te ealUsate al Isignor Chiodi
8ar8.:11nOconside:rate ,ad 'olgni ,effetto come ISU~
bìte in oper'azioni ,di guerlr,a IOfatti equi'pol~
lenti ai fini di luna ,ev1e'll'bualle.pensione o as:se~
g.no; che lIe Ispe,g,edel SIUOri,cov'ero in os:peda..

Le nO'n 'ricadranno SIU.lllaslua f,am~g1lia e che
1egiol1na:te di ila,vioroche ha :perso lIe 'sara,nno
rimborsate;

3) che le Ispese :di :rkoVie:ro'e diciUra dei
l'niaJlaJ.titrasportati daJlle amtorità mi1ita:ri alI..
l'oslpedale di Viarzi ,saranno a eari:co delle
aJutorità millirtal1imedesime;

4) ,che :per l1'avven,i~e le autorità mm~
tari evit:erallllo ,di orlga:nizzare po1i:goni in
zone abitate 'oome quelllle della VwIle Staffo..
r.a; <che :si eviterà di uWizz'wre campi Cio~ti~
vati e nell momento in .cIui ,i p,rodotti sono
giunti a maturazione e che, comunque, il pa-

rer'e de'},Jeautorirtà civiH II0'eaili sarà asooltato
e tenuto in considerazione in .quanto ,eS,preIS~
sione de,i :sentimenti 'e deg1li interessi :delle
popoilaziO'ni (1083).

RISPOSTA. ~ Si premlette che le au:torlÌ'tà
mi1irba:ri,ogni q:ualIvOilta si rende neces,sario
oCGu,p:ar<:: fondi privati ,per e.sel'eit:azioni, :p:on~
gono la m.assima cura per ,TidlUrre, nei [imi..
ti del possibile, i rHsagi :del1le,pO'poI,azioni [o~
C'a!li e 'per ,contener,e :g1i i'lleviltabi1i da'llneg~
giamenti. A Dallfine lusano concordare 'con lIe
aut0'rità dvil1i [le zone di .accampamento e Io
orrurio dellle eserlCitazioni a fiuoco, escludendo
dai tirli bO's,chi e frutteti.

Nel ,caso oui ,si riferi,s.ce l'onO:l'eVio~einte.r~
l'ogante 110slgombero delle ,ca,se e 1a IS08pen~
sione dei lavori Is0'no st,ati 'conrbenuti nei 1i~
mitli .strettamente 'llecessa'ri 'per 11a IsiClurez~
Zia e Ila !popolazione, ,ch,e ,del resto è stata
3igev,ollata 11ellle o:pem.zi'Ùni di Sigiomibero me~
diamte Il':USOdi aJUtOlrnezzi millirtari, si è mo~
s,tI'ata rg,eneralmente com;prensiva.

Ilnfatti ,sOlloin tr,e oceasioni ,si è ,reSia ne~
,cessaria l'opera dei car.abinieri per convin~
celle ,alcune famiglie adall'1:OIutanarsi daUa
zona di Isch1eramento deille artilg1lier:Ì:eoIn un
sOl10,caso e adchiesta dei f,ami1iari si è reso
necessario rtras'polrta1re allll'os:ped3.lIe di Va,rzi
un aim!1na1ato.

La rotabi,Ie Varz,i~,Br'a110, in 40 giorni di
esercitazioni è stata bloccrutasoijo 'Una vo,l~,
ta, per la dUl1ata di un'Oim. Il di,sagio deri..
v,atone non può ,eSS'8're starto sensibÌile, consi~
derando anche che a brevi ,intervaLli il tI'af~
fko veniva 'riaperto.

In ordine lall,risarcimento dei danni caus[ati
in 00c3iS10ne ,dellle :eser:ci:tazioni ,in 'paro~a, si
informa che le apposit'ecommi,ssioni regrgi~
mental!i hanno 'già ,provv,ediurto, nei limiti deld



Senato della Repubbtioa

187a SEDUTA

~ 90134 ~ 111 Legislatura

ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO 30 OTTOBRE 1959

la ~oro. COnlipetenza, neHa zona lITliaggiormente
intelJ:1e!s,s,ata.e si iaff'retrtemnno le ,liquidazioni
di {;on1lpetenza de1l1e,alutiorità centrali. N on .si
mancherà ,pOoi,di esamilna:r.econ spirito di
equità la dOlmlanda ,di dsa!rcimento che in~

tendesse 'presentare ill signor OhiOodi Antonio
per 110spedfko linci dente oeooflSogili.

Si f,a 'presente infine che inde11og>ahili esi~
genze di addes:tmmenta dei rleparti dislocati
nella zona non consentono di rinunciare ad
utilizzare per esercitazioni militari i territo,ri
del comune di Menconico e di 'altri Camuni
del Varzese, che san'O ,gli (unici la,dartti per

esercitazioni a fuoco di una 'certa entità.

n Ministro
ANDREOTTI

VERGANI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

gelr sa'peire qualli 'Iavorii di mi.gHoramento 'e di
sistemazione sono 'stati ,progettati dal,l'Am~
mlnistrazione delle Fer:r'ovie de1JlaStatr pe~:
la ,stazione della città di Pavia e quale di
essi s,aranno eseguiti nel corso dell'esercizio
fin'anziaÒo 1959~19160.

,Ainche in Tellazione alil'approssirmarsi de,Ua
stagione flredda che alggrava ,le insufficlen7e
tecni'00~.j'iunzionallidella ;st,azione f err\)v ~aria
di ,Pavi,a, 'si richilan1la l',atlt,enz,ionedel 2\1"ni~
stm ISUIUe,segina!lazioni e i ,slulg'ge1rimerti che
il',interrogante ha esposto al Ministro mede~
simo in ,una ,lettera dellO di,oermlbre1958.

L'-eseouzione dElIIIeoperre di miilgli'0l'amento.
s€lg>nail'at,eè divenuta ormai incHllazionabile se
non si Vluole danneggila:re 'e ium:illi.are'ult,eriar~
mente e più 19iravemente laci:ttà di Pavia
(1121).

,RISPOSTA. ~ P,ell' ,la stazione di Pavia la

A;z,ienda !aurtonoma delleF:errovi,e delllo Sta,to
ha postlOalDo.Is,budi,olurllIprogetlto di 'si.stema~
zione 'e dI mmlmodernamento inteso a mi~
glliOlra:r'8:sostanziallmente l,a IT:unziana:litàed
ill decollo delila, stazione 'steslsa.

Non appena t,aIe 'progetta ,s'arà ,stato per~
fezionato, si esaminerà, in relazione alle ef~
fetrtiv,e di,spO'ruibiilità:fimanzi1a:riesuIllle quali

potrà ~a:~si affidalmento, (la pratica 'Pos'sibi~
lità di r'eallizzla,rlo, isila pure :per fasi

n .Mimstro
ANGELINI

VERGANI (LOMBARDI). ~ Al Ministro di

grazia e g.iustiz1:a. ~ Venuti ,a conoscenz,a
che ,l,eceillle de]le oarceri ~"iludi'ziaorie di Plav,ia
sono 'prive di ,qualsiasi mezzo di :ris'calda~
mento, maLgrado il cIima freddo ,ed umida
dElIll'aZiona e 'Ie caratlteristiohe del f,abbricato
che oSlpita :le earoeri,che Ipeglgiorano [,e 'Con~
dizioni i,g,ienko~slanita:rie deUe (stes,se, chie~
dono 'all Mini,srbro se può ,da'reassiÌ!eurazione
in meri,to ad 'Un impianrto di ri,scaldam\en,ta
per :le 'oelIe delle carceri medesime da ese~
giuirsisoHecitame'llte in mO'do da evi tiare ai
detenuti iVli 'rinchiusi lun altro inv,erno senza
riscalldamento.

Glli interralglamti chiedoTIJo 1nolltre al Mi~
nistro ,se non riti,ene lutille le necessaria :l,a
dotazione nelle ,clarcelr'Ì di Pavia di lun Il"e~
pm10 di Ilavaro Iper i detenmti ivi rinchilUlsi,
repia~to '0he, 'Oltre aod essere lutiLe ai fini rum-
ministratÌ:vli deIl'Istituto, ,gioverebbe ai de~
tem:uti ai fini delaa Ioro ed,ucazione e delLa
loro ,situazione ilgi'enioo~sa'nitaria ed lecono~
mioa (1082).

RISPOSTA. ~ Que,sto. M,ini'stero, sin dal
2,6 febbra,io 1959, nell :segna:Iaore al 'MiniSioo,ro
de,i Ilav'OIripubbli'ci le IQlper'eda eselg1uire n~lle
IClarclerigirudiziarie di P,avila Iper l'esercizio.
finanziaI1io W59~60, non mancò di richiama~
r,e ù'attelnzione :slulla pa,r,ucol,a,re lurgeèIlz,a di
irustaMar,e lin detrbo i'stirtmto lun impianto di
ri,s'Cruldamento. la temnlOisifone.

:Non rislullta, peraltro, che gino a queislto
momento slia 'stato adottato. ,a,leun p,ro.vve~
dimento in merito: ,sono ,state ,pertanto ri~
vlOlte nuov'e ,s,oilledtazioni alI predetto Mini~
stero. per1chè venga dislpos,to il finaillziaffilento
di tale OIpem.

Frattanto, per l'eventualità che il Mini~
stero dei lavori pubblici non possa ipelJ:' H
corrente :6is.ercizio provvedere alI finanzia~
mento deWimpianto ,di ri,scalldamento in rp.a~
I1Oila, è :stato ri'chiesta allla Direzione de~le
carceri gi1udizlvalri,e di P,avila lun preventivo.
di spesa, allo scopo di esaminare se sussista
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la :p.ossibmtà di esegmire egmalmente l'opera
con i fondi a disposizione di questa Ammini~
strazione.

Per quantoconoerne poi ùa istibuzi,one di
un reparto di lavoro per detenuti, si fa pre~
,sent,eche 'sO'nost,ate ,già :iJmlpartirtealla Di~
,l'ezione stess.a lIe opportune disposizioni di
massima 'per ,la costrluzione di lun ca,pannone
all',aperto; in Iparticolair1e è sbta ,richieslta
~'a trasmis,sione ,del reJat,ivo ,pr,olgettlo e di
una plianilffietri,a con :l'imdicaziOll1edeill'area
de,s~dnata ana nuova 'oos,tmuZiione.

n Sottosegretario di Stato
SP ALLINO

ZANONI. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ IPercihè dia assielurazioni dr0a l'av~
ve11Jutao meno trascrizione ,sui 'regist,r:i deLlo
statociviile del mlatrilffionio ,s8,greto c8IIebrato
a Rioma secondo ,il diritto canonico, !avente
per 'sogg,etto un minore di ,età, di ouisi è
oooupata la stampa nell},a ,settimana 4~10
malggi,o 19,59.

AJlllostato attlUale dell1e ,cos,edetta b:ascri~
zione 'avrebbe !l'effetto di rlalssieurare i ge~
nitori italiani cir0a il diritto loro e dei figli
minorenni di essere tutelati, secondo la legge
italiana, almeno per quantç> concerne le con~
seguenze giuridiche che da detta trascrizione
discendono.

,vinte1rrogante 'chi,ede inolltre Is,eri'sulti al
Ministero, n elI caso di av'veniUta trasa,izio~
me, come il funz,ion'ario 'addetto ahbia potuto
wndliaredetta tra,s,crizione wlll'artioollo 31
delleprele,gg1i dell Codice là dove :recita: «in
nessun 'claso !le leggi e 19i1iatti di lumo Stato
estero"gli mdim,an1ienti le gli atti di q:ua,lun~
que istituzione o ente o lIe ,private disposizio~
mi e ,convenzioni ,pos'sono avere ,effetto nel
territorio delllloStato quando ,siamo oontrari
,alil'ordine ,pubbHco o lallbuon costume ».

Niul1 ,dubbio eihe la le,sione a,rr,e'cata a una
i1J:Olmadel Oodioe che contempla 1'indi'spNl~
sabi,lità del 'cons,enso alle nozze da :parte di
chi esercita ;la patria potestà :ri\:ntra nei
Gasi indioarti da]l'iar:ticolo ,sopra riportato
(839).

RISPOSTA. ~ 1m ,risposltaall1a 'sua interro~
gazione 'rel,ativa lad lun a:xratri'monio celebra~
to in R:oa:n:a,nel maggio ultimo ,scorso, 'con il
rito re1ligioso, Idesidero fruy'lepresente che per
effetto dell'artico:lo 34 del Concordato tra
mtalUa e ,}la S. Sede, richiamato lIlell'acrti~
cOllo7 de,l,la Oostitluzione, al matrimonio ce~
lebrato in Iltaha davanti 'a,d un mini,str'O del
culto 'cattolioo 'sono :riconosduti effetti oi~
villi iCon la trascrizione del relativo atto nei
registri deLlo ,st,arbodville.

Gom~eè noto Ila legge 27 malggio 1929, nu~
mero 847, in 'atbuaz,ione delne norme conc,or~
datarie stabilisce, tra l'altro (articolo 12), che
la trascrizione di un atto di matrimonio cano~
nico nei 're'gis,tri delllostato civile deve es~
sere rifi'utatasolo 'S'e :dcone 'una del,le se~
g1uenti tre ipotesi e oioè 'se luno deg1li sposi
sila a,e:gatoda un precedente matrimonio va~
lido agli effetti civili, se esiste un precedente
mlatr,imonio, vaEdo algili effetti loivlli, tra le
stess'e persone; ovvero se sia stata :pronun~
zi'ata 'l'inteI'diziione pelI' infermità di ml8nte
nei confronti di uno deglli sposi nel momen~
to in .cIui i,l matrimonio viene oelebrato.

N onricOT,rendo rislpetto al matrimonio cui
elil,a,si lt'lifedsoe, e cioè 'a 'quelllo 'cont:ratto il
2 maggio 'Ultimio,scorso 'nelil:aChiesa di So Bo~
naventura all P,rulat'ino tra i 'signori Giorgio
SbrO'ochi e Nkolet,taP<erlOtti, :alouna dellle
ipotesi irnlpeditive deMa t!fa'saiziome, essa fu
esegiu:ita il 19 mlwggio 119159,dopo il compi~
mento da ,pa,rt:e delll'uffidiaù:e delll'OStato Oi~
vile di tutte Je forma>lità Ipre,scritte da1lla
legge.

fill ordine poi al,sluo r'illiev<oÒrca ,la minore
età di 'Uno degli sposi SIUindic,3;1:;ile ijJ<1.\eciso
che, la norma del Comcol'dato, Ila vrulidiltà dell
matrimonio religioso avente effetti civili in
1tallilaè l'elgolat,a dall dirittocan'Oni<co H qua~
Le, a differenz'a di queUo dville itaHano (ar~
ticolo 90), considera i minori pienamente ca~
paci 'a contr'mt1re matrimonio, pur amlillO~
nellldo i Iparroci di ,sentke Ipreventiv;amente
il Vescovo su[,l'oppo,rllunittà di nozze in cui
uno de'gili'sposi o entramlbi, sitano minori.

N el caso 'ricihiama,to nel testo dellla inter~
rogazione 'l'alutorizzazione a contrarre matri~
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mania nei confronti della sposa minore fu
regolarmente data dalla Autorità ecclesia-
stica.

Il 1J1imstro

GONELLA

ZANONI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ [P,e,r conOSicere se non intenda

esaminare i}a questione ,conne,8sa alJI"a,sse~
guaziorne dei «hrew~trtisportivi» ,a'gli esami
di III medi1a.

Hisullta dif,atto all',int1erroganteche Igli in-
segnanti di a,lt,r'e materie che fiungono da
membri assistenti della Commissione percepi-
scono la ,«favoiJosa» prOlpinadi Ere 360 com~
rpr:ensiva di ogni 'relatiV'a indennità.

Poichè Iper l'erog1azione di detta somma
è necessla,ria lo svollgimento di. una trafHa bu~
I10cratica 11l'0ui(;osto è <csirtamenrteIsuperiore
aH'imlporto pel1cepi,t,odal 'Singolo, pare a,11'in~
terrogante, pe'r mgioni di ,serietà, '0he, ove
non ,sia possibille un congrlUo aumento, sia
più dignitasa per g11istesisi inS'e,gnanti l'a:bo-
Hzi'Ùnedi detta indennità (1105).

RISPOSTA. ~ NlQn è 'chiaro dal testo del~

l'inrtm'lrogazione quale sia lpl'\ecisamente la
« questione conneslsa 'allil'la's'segnazione dei
brevetti :s,po,rtivi ,agili esami di III media ».

Ad .ogni modo, si d'a presente cne ile prove
per i birevettidi edluoazione fisica, la pre-
parazione aHe quali è obb1i'gatoria secondo
i vigenti programmi, approvati con decreto
del Presidente della Repubblica 25 luglio
1952, Ill. 1226, nom sostitmis0ono Ie pr'Ùve
d'esami e sono da esse del tutto indipenden~
ti. ,Per ,anailolg:ia,Ìil oompel1's'Ù,stabilito per i
componenti delle Oommi,ssioni ,per i brevetti,
è ,stato 'Commisurato ai compensi per'cepiti
dalle Cammislsioni d'esami Ipropriamente
detti, IstabHiti daLla legge 2 fehbraio. 19159,
n. 3, neLla miisura di IliTe400 giornalie,re.

La liquidazione dei compensi per ~ brevetti
non richiede alcuna :speCÌ<al,etrafilla bluTa~
cJ'1atica avvenendo seoond'ÙlIe ID.1DdalitàISltabi~
Ute daMe vigenti disposizioni per 1a liq:ui~
c1azione dei ,compensi per gli esami.

Il .Ministro

MEDICI

ZANONI. ~ Al Ministro .della pubblica
istruzione. ~ Onde ,conlQseeres:e Iper ùa s'es-
sione la~utm!tlna1edi esami di mlatlurità siano
state dkamate istruzioni ai Presidenti derrle
commissioni per ridare agli esami queDa
cornice di serietà, ,anche forma'le, amspicata
da Ila,rigaparte dell'Gpinione Ipubblicla dmran-
te ,la :s,essione estiva.

'È)invalsa infatti, specie lllei centrri malglgio-
ri, Il'abitudine ,che rgiliesamli, a11lapresenz,a di
gimnali<sti muniti di ,reg'i,srbratori e di 'arprp'a~
re0chi fotografici, si tralsd'oymino in sledute
slalottiere di esibizionismo ,degne delllla tre~
gìa dei 'Car,neva,leschi concorsi «deMa donna
ideale ».

A ciò ,si a'g,giunge l'atmosfera di '1J'sicosi
suscitat,a neIae flami,gHe ,delgli aillievi dia/Ha
pubblicazione dei testi delle prave scritte
e delle inte'rrogazioni avvenlute.

T~utto ciò 'serve a da're alI 'grO:SlSiOpubbHco
un'idea fatlsata degli eSarrlli came 'se queSiti
costituissero la fine d8llmondo ,e non ,l'epilogo
natur:ale di un ,corso di studi condotto rego~
l'ar:mltmtee 'pacatament,e sotto. ,},agiui.da di in-
s8'g1l1antiamorevolI ,e sapienti.

L'int,erroganrte 'ritiene ,che misure di p're~
venzione disposte dall cOlD.1ipetenteMini,stero
pot,rebbero po'r,re rimedio aLla situazione
(1106).

RISPOSTA. ~ In melrito alHainterroigazione
sopra ri1port'ata, si fa 'pres1ente ,che non è
nei pote:ridel Mini,stero di impedire che la
stampa si .occupi diffusamente degli €'sami
di maturità e di ,ab~litazilQine,,gi,a per i!l ca~
rattere ,di Ipubblicità .che Igli es.ami stessi
~ivestono, sia ,per ,l'int,er,esse generalle che
essi indubbi'amente presentano ,slulpiano na~
zi'Ùnale.

Spetta, comunque, ai Presidenti delle com~
missioni eisaminatrici ,di contenere entrlQ i li~
miti ,ra'gionevoU Il'interes,samento dei g'iorna~
listi, inibendo eventualmente illloro ingresso
in laJula,quando tale interess:e aS,SiUmaform~
da la:rrecare turbamento al seren'Ù Isvol'gimen~
ta deigiliesami; ,e daLle notizi,e in Ip03Sels!sode[
Ministero, ri,slultache i Pre.sidenti in pa,rola
non mancano di adoperarsi in talI senso.

.Anche ,gli i,spettori roinisterialli rp1reposti
alla vilgHanza sugli esami di maturità e di
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aJbiJlitazione non hanno mancata di intelrve~
nire in calsi del genere, 'evitando che i ,gior~
naliisti 'Portassero nelLle aule 'registra,tori ed
app1a:recchi fotogr3lfki, come J:amenta l'ono~
revole intemogante.

Pier quanta 'attieneal1la :pubblkazione sui
quotidiani dei testi di esame si fa parimenti
pr,esente che il Ministero non ha modo di

imlpedi're Ita,le pubblicazione, anche rperchè i
testi :pO'ssonoess'eI1eforniti dagli stessi oan~
dida ti.

n Ministro
MEDICI

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore dell'Ufficio dei resoconti parlamentan




